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CALOROSE ACCOGLIENZE A MENDÉS-FRANCR DELL'ASSEMBLEA E DI PARIGI 

La Francia approva la nuova politica 
scaturita dalla Conferenza di Ginevra 

11 primo ministro ri ferisce al Parlamento sull'accordo per l'Indocina -Nessun impegno perla CED 

L'Unione sovietica propone l'apertura di trattat ive sulla Corea e la Germania 

MEDICINE 
ANTI - PACE 

PER I LAVORI DI RESTAURO A PALAZZO VITELLESCHI 

Due motti e cinque feriti 
nel crollo all'Argentina 

Le vittime sono dipendenti della casa editrice UTET e un operaie» 
dell'impresa Aureli —• Direttore dei lavori è il figlio del Sindaco 

Come \ iene faicndo«i sem­
pre. più misterioso il signi­
ficato di eerte parole: del­
la parola e democrazia », per 
esempio. 1 giornali borghesi, 
tutti, senza eccezione, hanno 
riconosciuto che le elezioni 
oggi in Indocina darebbero 

eannone non spari più, che 
anche l'ultimo conflitto sin 
finito. Per < rimediare > alla 
sciagura della pace c->>i scio­
rinano la lunga lista elabo­
rata nei gabinetti diplomati­
ci di Washington: L'Ili), l'at­
to del sud-est abiatico. Pat­
to balcanico, blocco infrangi­
bile intorno allo Stato-guida 
americano. E cioè: purtroppo 
i cannoni hanno finito di spa­
rare in Indocina; si preparino 
altri cannoni, si stringano al­
tri patti militari, si dia cor­
so al rianno tedesco. K han­
no l'aria di proporre qualcosa 
di nuovo. K qui l'inganno è 
grossolano. La CED, il Patto una schiacciante vittoria a _.__ 

Ho Chi Min. Persino il Po- del sud-est asiatico, il blocco 
intorno all'America — pre­
sentati come * rimedio » alla 
pace di Ginevra — sono esat­
tamente i cardini di quella po­
litica che ha trascinato iuglo-

polo — ed è dir tutto — lo 
ammetteva ieri nel suo edi­
toriale. Del resto, come na­
sconderlo? La confessione è 
nei fatti: è nella manovra 
dei colonialisti francesi per 
evitare che a Ginevra si fis­
sasse una data alle elezio­
ni; è nel profondo respiro 
di sollievo che gli inflessr-
bili sacerdoti della < democra­
zia utlautica -> hanno tratto, 
apprendendo che esse veniva­
no rimiate al luglio del 1950. 
\. quindi le esortazioni allar­
mate e le prediche: la Fran­
cia si dia da fare nei prossi­
mi due anni per recuperare il 
terieiio perduto e ridare uu 
po' di fiato al guasto regime 
di lino Dai. Altrimenti, r-si 
dicono, è la fine. 

Conclusione dettata di l la 
logica: se tanta è la paura 
delle elezioni, se così bisogno­
so di tonici e di ricostituenti 
è il goiunto del fantoccio Buo 
Dai, se a tal punto è infausto 
il bilancio di otto anni del 
suo dominio, vuol dire che 
oggi la grande maggioranza 
della popolazione del Viet 
.Nani è con Ho Chi Min, è fa-
vorevole al suo governo, soli­
darizza con la causa e con gli 
ideali per cui egli combatte. 
Ma allora perchè piangere e 
-tracciarsi le vesti sulla «scon­
fitta della democrazia^ il gior­
no degli accordi di Ginevra? 
Democrazia — lo abbiamo 
letto nei testi sacri della ri­
soluzione borghese — è ri­
spetto della volontà del po­
polo, è vittoria della maggio­
ranza: e Ginevra allora non 
rappresenta una e sconfitta 
della democrazia >, come scri­
vono i piagnoni dell'atlanti­
smo, ma un primo passo, fi­
nalmente. per il rispetti» della 
democrazia in un Paese dove 
essa era stata distrutta da uua 
feroce oppressione coloniale e 
da uu governo indigeno asser­
vito agli oppressori. Altrimen­
ti perchè non hanno accetta­
to le elezioni subito? Il bolso 
e untuoso Messaggero invoca 
f ld difesa di tutti i paralleli. 
do \e la libertà è riuscita a 
-dlvarsi ». Quale libertà, quel­
la del siirnor Bidault? Essa 
era tale da mantenere al po­
tere un governo e un regime. 
profondamente invisi — p^r 
«•onfessione della stessa stani-! 
pa borghese — alla ' popola-j 
/ione. Èssa era tale da provo- J 
i-dre la defezione di intieri rc-i 
I»<irti dell'esercito e il loro ac-; 

«orrere verso i < ribelli >. L , S . T 
era tale da s iw i tarc la rivol-' PARIGI, 22 — Mendès-
>n in massa contro i portatoriiFrance ha riferito oggi po­
di questa < libertà ». la gurr- | meriggio all'Assemblea Tia­
ra e l'insurrezione pani,r:an.i.l* ,'<" ,a'c sul le conclusioni della 
!a straordinaria popolarità dj» conferenza di Ginevra. Men-
un governo clandestino. 07ia-\\

rc, eal) *aUv.a . a l , a tribuna, 
n i ^ t r . » T.™,- . , . , .^ „„ir f » deptitati gli hanno nnno-
ruzzatoe operarne "eli o m b r a } ^ / ^ p p i a u s o che gìà u j ^ . 
della giungla: al punto cnc s e l p o ! o gU fveva trìblit%to al ^ 0 
-i lacessero le elezioni - I o , a r r i t o . durante il percorso 
confessano i fogli borgnc-i —'dall'aeroporto a Parigi, di-
questo governo sino a ier,,nanzi alla sede del ministero 
clandestino raccoglierebbe la (degli Estrri al Quai d'Orsay 
nui j ioranza dei suffragi c;e> poco dopo, al suo ingresso 
prenderebbe legalmente ;1 no-',neUo stesso Palazzo Borbone. 
tere. E ciò. nonostante le re-[All'ovazione, che rispondeva 

i massacri, le mfa-\al sentimento generale del 
,paese, si associavano tutti i 

riosamente alla sconfitta in 
Indocina Bidault. l ' i t e r Dui-
Ics e Bao Dai. ^ 

Se <-'è un campo in cui ta­
le politica è stata portata 
alle ultime conseguenze, se­
condo i canoni estremi del­
la predicazione anticomunista. 
questo è l'Indocina. Otto an­
ni fa il governo francese rup­
pe in Indocina con il gover­
no di Ho Chi Min. stracciò i 
patti firmati, cacciò i comu­
nisti nell'illegalità, perseguitò 
le forze democratiche, ricorse 
contro di esse alla lotta arma­
ta. In Indocina non c'è stata 
solo la «guerra fredda»: c e 
stata la e guerra calda >, quella 
che piace tanto agli america 
ni ed ai fanatici della CÉD. 
Furono gettate nella fornace 
centinaia di miliardi, furono 
bruciate migliaia di vite uma­
ne; si chiese l'aiuto militare 
degli Stati Uniti, che venne 
in uomini e in materiale bol­
lirò, In nome della obbedienza 
totale a questa « linea ameri­
cana ». furono respinte tutte le 
proposte di trattativa offerte 
da Ho Chi Min, fu accettata 
la CED. si imbasti l'avventu­
ra di Dien Bien Fu (che og­
gi persino Augusto Guerriero 
considera una corlwllcria): si 
sfidò il rischio di una confla­
gra/ione mondiale. 

I risultati? La disfatta mi­
litare e politica. E adesso la 
Francia dovrebbe ricomincia­
re daccapo, per la vecchia 
strada che ha portato al mas­
sacro e al disastro, e proprio 
quando un mese, un mese so­
lo di trattativa intelligente le 
ha dato l'accordo di Ginevra? 
Il mondo ne ha abbastanza 
di siffatte medicine: come < ri­
medio > alla pace, esse hanno 
già fatto la loro prova: fal­
lendo. Anche per questo a Gi­
nevra è stata imboccata la 
strada nuova del negoziato: 
con vantaggio di tutti. Ci met­
tono tanto a capirlo, gli ar­
rabbiati di casa nostrj. che la 
pa*e di Ginevra nasco dal fal­
limento della polìtica di forza? 

PIETRO INGRAO 

giovani del contingente di 
leva si imponeva nello spazio 
di tempo più brere, ma non 
eravamo neppure certi che 
essi arrivassero in tempo per 
tamponare la falla ». 

Mettries-France ha poi espo­
sto le varie fasi delle tratta-
Uve di Ginevra ed ha illu­
strato punto per punto gli 
accordi intervenuti. Egli ha 
reso omaggio alla volontà di 
accordo mostrata dalla Re­
pubblica democratica del Viet 
Nani grazie alla quale fra i 
partecipanti alla conferenza 
si è stabilita una atmosfera 
di-intesa, per cui la Francia 
ha strappato il massimo del­
le concessioni. Per di più la 
Repubblica del Viet Navi ha 
affermato .di non voler di­
sperdere la parte positiva dei 
rapporti stabilitisi durante la 
dominazione coloniale fra 
francesi e i inetnamiti sul 
terreno economico e culturale. 

Due altri punti sono stati 
largamente trattati dal Pre­
sidente: le difficoltà economi­
che cui il Paese va incontro. 
dovendo trovare una stabi­
lità effettiva da sostituire al 

falso equilibrio detcrminato 
aclla guerra d'Indocina, e le 
difficoltà dei rapporti fra gh 
alleati. Egli non ha nascosto 
che l'inizio del suo Gouenio, 
proprio per la volontà da lui 
espressa di condurre in porto 
l'armistizio, era stato con­
trassegnato dalla diffidenza 
generale. Gli americani, però, 
hanno dovuto rendersi conto 
delle difficoltà in cui si tro­
vava la Francia: anche Bc-
dell Smitli lia dovuto rico­
noscerle. 

E' assai significativo che in 
un discorso largo di ringra­
ziamenti a tutti coloro che 
l'hanno aiutato per raggiun­
gere l'obicttivo della pace, 
neppure un breve omaggio 
del genere sia andato ai rap­
presentanti americani. Un 
vivo e lungo ringraziamento 

i è andato, invece, a Eden, e 
un ampio omaggio a Molotov 
per « l'azione particolarmen­
te efficace nelle ultime ore 
della conferenza ». 

Nessuna ipoteca è stata ac-
MICIIELE RAGO 

(Continua in 6. pag. 9. col.) 

La dichiarazione sovietica 
MOSCA, 23 (mattina). - La agenzia TASS ha pub­

blicato 11 testo di una dichiarazione del governo sovietico 
nella quale si afferma che il governo della Unione So­
vietica, mentre esprime il proprio compiacimento per 1 
risultati della conferenza di Ginevra, dichiara di ritenere 
necessario risolvere al più presto il problema coreano e 
quello tedesco. 

La TASS precisa che nella sua dichiarazione il go­
verno sovietico ritiene che gli accordi raggiunti a Ginevra 
costituiscono un contributo alla distensione internazionale 
e creano, per questa ragione, condizioni favorevoli per la 
soluzione di altre questioni rimaste in sospeso non sol­
tanto in Asia ma anche in Europa. Tra queste questioni 
rimaste in sospeso e di cui si chiede la soluzione, il go­
verno sovietico — prosegue la TASS - - include l'arresto 
della corsa al riarmo, l'interdizione delle armi atomiche, 
la sicurezza collettiva in Europa, una soluzione del pro­
blema tedesco su basi democratiche e pacifiche e la solu­
zione del problema coreano. 

Il governo sovietico, conclude la TASS, dichiara chr 
nel proseguire incessantemente la sua politica di pace, 
continuerà a spiegare i suoi sforzi in futuro con tutta la 
tenacia e la risolutezza possibile al fine di giungere ad 
una felice soluzione di questi problemi. Questa soluzione 
segnerà una tappa importante sulla via della diminuzione 
della tensione internazionale e del rafforzamento della pace. I vinili del fuoco traggono dalle macerie una delle vittime del crollo all'Argentina 

«RAVIO RIVELAZIONI:) DI DI VITTORIO IYEL DIBATTITO SUL RILANCIO DEL LAVORO 

Gli industriali hanno riavuto dal governo 
pia dì quanto Hanno concesso con l'accorilo -trulla 

Vicforelli conferma la responsabil i tà della Montecatini a Ribolla - Approvata la lecjcje per i cieelii 

Due donne, due lavoratrici, 
sono state travolte nelle pri­
me ore del pomeriggio di ie­
ri in uno spaventoso crollo 
al centro di Iloma e sono ri­
maste uccise. Altre quattro 
persone sono rimaste ferite. 
La tremenda sciagura, che ha 
suscitato enorme impressione 
in tutta la città, si è verifica­
ta verso le ore 14,40 a palaz-

immediatamente conto che 
una grave sciagura era av ­
venuta. Dalle macerie si l e ­
vavano strazianti grida. 

Assieme al vigile urbano, è 
giunto sul luogo del crollo 
l'autista Antonio Zannoni, di 
quarantasette anni, abitante 
in viale di Villa Famphili 38. 
Lo Zannoni. dipendente della 
casa editrice UTET, che ha i 

lffMdft$-Franco 
a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

pressioni. 
mie della 
« on cui si è tentato di estir­
pare dalle coscienze la fede 
nel programma e nel governo 
di Ho Chi Min. Delle due r u ­
na. O i giornali borghesi han­
no mentito scrivendo che le 
elezioni OJCÌ segnerebbero la 
-confitta di 

e sporca guerra >. i e „ o r i d e I P a r i a m e n t o , dai 
comunisti, ai radicali, ai so­
cialdemocratici, agli ex-gol­
listi. Silenziosi e immobili 
sono rimasti i soli democri­
stiani, che si distinguevano 
oggi come un gruppo isolato 
del largo edificio. Èssi inau-

Baò Dai e dei'W:avano ,cosl la loro °PP°-
one sul motivo propagan 
ico già definito con lo s lo .olonialiMi: o. se non hanno!*?*?"* ™ l ™™° P ™ W n 

__i-.« i -.i _i- n ~ #-.• distico già definito con lo s mentito, la at tor ia di Ho C h i t g a n dJn h m ' 0 nazìonale ». 
Min. prima che militare. v\ f stato p r o p n o da questo 
Mtioria politica. conqii i ' taia; i ema che Mendès-France è 
dentro le coutenze dei suoi '.partito nella sua esposizione. 
compatrioti. E Ginevra • - — - -
ha fatto che registrare. 
in parte. l'insopprimibile real 
ta di questa vittoria 

non J r Quello che viene sottopo 
«olo sto all'Assemblea — egli ha 

detto — è un testo che con­
sacra i fatti. Ora che le trat­
tative sono concluse possiamo Più pacchiana ancora è la ' a i , £ ? ?™ ™2J£i!£e ^ " " J P . n n t , J j ; , ; n , , „ J - : r^»i; .« idirlo; e veramente la fine di iontraddiiione dei fogli go- j n c u b o ^ . J d J t a 

vernativi e clericali, quando 
affrontano la questione dei 
- rimedi » da porre a Ginevra. 
Paura delle elezioni, paura 

fltorn 
mia investitura i capi mili­
tari mi presentarono sull'In­
docina ttr.a relazione che mo­
strava quali fossero le diffi 

della pace. Sembra che essiIcolta del corpo di spedizione 
siano sconvolti dall'idea che i r La partenza immediata dei 

La legge Pieraccini-Barbie-
ri sui ciechi civili è stata a p ­
provata ieri dalla Camera a 
tempo di record. Neppure 
quaranta minuti sono stati 
necessari all' assemblea per 
varare all'unanimità tutti i 
nove articoli della legge che 
è cosi intitolata: « Istituzione 
e compiti dell'Opera nazionale 
per i ciechi civili e conces­
sione ai medesimi di un as­
segno a vita ». 

Esaurite le votazioni degli 
articoli il Presidente GRON­
CHI faceva questa significati­
va dichiarazione: e Lasciate 
che io esprima il mio compia­
cimento per il fatto che, al di 
sopra di ogni divisione di par­
te. la Camera sappia trovare 
la sua unanimità quando in 
tutti vibri, come in questo ca ­
so, il senso di un'alta solida­
rietà civile ». Applausi fra­
gorosi partivano da tutti i .-et-

per vivere. L'assegno varietà 
da 10 a 14 mila lire mensili, e 
sarà corrisposto, a partire dal 
18. anno di età, a tutti coloro 
che siano colpiti da cecità as ­
soluta o da riduzione visiva 
non inferiore a l 90Ve. Per 
avere diritto all'assegno gli 
interessati dovranno presen­
tare domanda. 

All'Opera nazionale ciechi 
civili è assegnato un contri­
buto annuo di quattro miliar­
di e 200 milioni, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 1954-
955, per l'erogazione degli a s ­
segni a vita e per l'esercizio 
dell'attività assistenziale. 

L'Opera è retta da un Con­
siglio d'amministrazione com­
posto da un presidente, n o ­
minato con decreto del presi­
dente del Consiglio sentito il 
Consiglio dei ministri, e di sei 
consiglieri di cui uno in rap­
presentanza del ministero del ­
l'Interno, uno del ministero 
del Lavoro, uno del ministero 
del Tesoro e tre in rappre­
sentanza dell'Unione italiana 
ciechi. I tre consiglieri in rap­
presentanza dei ministeri sa­
ranno nominati con decreto 
del presidente del Consiglio 
di concerto con i ministri in­
teressati. I tre consiglieri rap­
presentanti dell'Unione cicchi 
saranno nominati dal presi­
dente del Consiglio e scelti 
tra nove nomi indicati dall'U 

civili quella rappresentanza 
nell'Opera che, fino a merco­
ledì, il governo voleva negare. 

Approvata la legge sui c ie­
chi. la Camera ha ripreso il 
dibattito sul bilancio del La­
voro. In questa sede il mini­
stro VIGORELLI ha chiesto e 
ottenuto di leggere le conclu­
sioni cui è giunta la commis­
sione governativa di inchiesta 
sul disastro minerario di Ri­
bolla che stroncò, il 4 maggio 
scorso, la vita di 42 lavoratori. 

La relazione, che consta di 
110 cartelle depositate presso 
le presidenze delle Camere 
per la pubblicazione, si con­
clude con un gravissimo atto 
d'accusa contro lo Monteca­
tini, rea di aver violato tutta 
una serie di norme sulla s icu­
rezza del lavoro. La relazione 
— ha annunciato Vigorelli — 
ù stata rimessa alia Corte di 
Appello di Firenze (sezione 
istruttoria) per i provvedi­
menti penali di competenza. 
Nel contempo Vigorelli ha ri­
cordato che il ministero delia 
Industria ho rimosso dall'in­
carico l'ing. Seguiti, capo del 
distretto minerario di Gros-

rario e chimico configurano 
una vera e propria imputa 
zinne per omicidi bianchi. 
Ecco, in particolare, le re­
sponsabilità attribuite alla 
Montecatini per l'inosservan­
za delle norme di sicurezza 
nei pozzi di Ribolla: 

a) L'istituzione generalizza­
ta in tutta la miniera di un 
sistema di coltivazione a fon­
do cieco, e ia in contrasto con 
la norma dell'art. 9 del rego­
lamento di polizia mineraria 
lo quale richiede che « ogni 
lavorazione sotterranea deve 
avere almeno due uscite allo 
esterno -. 

b) In materia di ventilazio­
ne, nella Sezione Camora non 
risultava osservata nemmeno 
la norme dell'art. 28 del rego­
lamento di polizia mineraria, 
che per le minieie come Ri­
bolla (grisouto.se e con mine­
rale soggetto ad incendiarsi) 
prescrive di rendere indipen­
dente, per quanto possibile, la 
ventilazione di ogni singolo 
cantiere. 

e) Il ciicuito di ventilazione 
di tutta la Sezione Camora 
era, in ogni ca?o. errato ed :n 

seto- Il ministro ha aggiunto'eontrasto con le norme comu­
nemente dettale dall'arte mi ­
neraria per le miniere grisou-

rinchic-t;i della CGIL a quei- j tose, in quanto in numerose 
la della Montecatini defin^n-i parti di esso il g u o d'aria — 
dole entr.-mibi » di parie ••. e in particolare il riflusso — 

che soltanto la sua inchiesta 
è obietti la e hu accomunato 

Nonostante che la Monteca-
nione ciechi stessa. In tal mo-jt ini non sia nominata neppure 
do è assicurata all'organizza-1 nelle conclusioni, le accuse 
zione democratica dei ciechi!contio il grande trust mine - , 

era discendente, con il conse­
guente pencolo di ristagno di 
gas nei punti più alti. 

d) L'inegolanta del circuito! 

di ventilazione era aggravata 
dal fatto che il riflusso per­
correva, per un tratto sia pure 
bieve. la via d'ingresso d'aria 
Si aveva cosi un'ulteriore in­
frazione al già ricordato arti 
colo 28, il quale stabilisce che 
« le vie destinate all'entrata 
e all'uscita dell'aria debbono 
essere divise da sufficiente 
spessezza di roccia tale da re­
sistere alle esplosioni - . 

e) Sempre in materia di 
ventilazione, sono risultate, 
nei giorni 1, 2, li e 4 maggio, 
numerose infrazioni all'art. 33 
del regolamento di prevenzio­
ne infortuni nelle miniere e 
nelle cave, essendo stati ri­
mossi gli sbarramenti eseguiti 
per dirigere le correnti d'aria 
nei cantieri, essendo state la­
sciate aperte porte regolatrici 
ed ntturatnei. ed essendosi 
ripetutamente invertito, e va­
riato più o meno gravemente, 
il circuito di ventilazione. 

/) In particolare, il giorno 3 
maggio vi e stata infrazione al 
verbale di provvedimenti del 
Distretto minerario 12 dicem­
bre 1953, in quanto, dopo 47 
ore di sospensione della v e n -

zo Vitelleschi, in via San Ni - j suo i uffici al primo piano 
colò de' Cesarmi, presso ili dello stabile, si trovava, al 
Largo Argentina. momento del disastro nel cor* 

L'antico stabile, la cui fac 
ciata è stata dichiarata intoc 
cabile dalla Sovrintendenza 
alle belle arti per il può i n ­
teresse artistico, doveva es 
sere ricostruito all'interno. Il 
Banco di Sicilia, che l'avreb­
be acquistato recentemente 
dall'on. Umberto Tupini, 
il quale secondo voci attendi­
bili ne sarebbe stato il pro­
prietario e che ha il suo s tu­
dio al IV piano scala B . del­
lo stabile stesso — intendeva 
rimodernare £li appartamen­
ti. suddividendo i vasti salo­
ni in vani più piccoli, e tra­
sformare i solai in u n vero 
e proprio quarto piano, rial­
zandone i soffitti, per rica­
varne altri alloggi. 

I lavori, iniziati tre mesi 
or sono, erano gestiti dalla 
Compagnia finanziaria Sca-
retti e C . ed erano-stati af­
fidati all'impresa ing. Aureli. 
Il direttore responsabile è 
l'ing. Gaetano Rebecchini, f i­
glio del Sindaco, il progetti­
sta l'architetto Paolo De Pao­
li e l'assistente il signor Re­
nato Laurenti. 

Alle ore 14,40, il vigile ur­
bano Serafino Delle Mona­
che si-stava-recando assieme 
ad un-col lega verso Palazzo 
Madama, per ragioni di ser­
vizio, quando ha udito un 
boato, seguito da uno scro-

fatto funzionare l'areaggio per 
un periodo di tempo sufficien­
te all'eliminazione del grisou 
eventualmente accumulatosi-

gì Quanto al controllo del 

(ConUnua. in. 2. pac. col.) 

tilazionc generale forzata, si 
sono fatti accedere gli operai . 
ai posti di lavoro senza aver .scio_ di calcinacci e ha vedu­to fiotti di polvere uscire dai 

le finestre del primo piano 
di palazzo Vitelleschi. II Del ­
le Monache s: è affrettato 
verso :1 • portone del palazzo 
e ne ha varcato la soglia, con 
il suo compagno, rendendosi 

Il capo dello spionaggio di Adenauer 
si è rifugiato nella Berlino orientale 

tile interno, dove aveva par­
cheggiato l'automobile. 

Mentre l'altro vigile urba­
no correva a telefonare ai Vi ­
gili del Fuoco, lo Zannoni e 
il Del le Monache si sono pre­
cipitati tra le macerie. 

Affannosamente, i due uo­
mini hanno sol evato pezzi di 
calcinaccio, travi, mobili, 
prodigandosi nella penoia 
opera di soccorso. Lo Zanno­
ni ha tratto fuori, l'una d o ­
po l'altra, aiutato dal Del le 
Monache, tre donne. Assunta 
Perticoni, di trentatre anni, 
abitante in via Tor de' Schia­
vi. lotto D. interno 4. la v e n ­
tiquattrenne Tullia Ballerini, 
abitante in viale Manzoni 41 
e la quarantenne MarceLa 
Galliani, abitante in via E t ­
tore Fava 11, tutte impie­
gate presso la casa editrice 
UTET e solo l ievemente f e ­
rite. Antonio Zannoni, però, 
cercava disperatamente sua 
moglie. Rosina Zolli, anch'el-
la impiegata della UTET, cha 
si trovava in ufficio al m o ­
mento del sinistro. Ormai, 
qualsiasi tentativo di r imuo­
vere macerie causava nuovi 
crolli e si dimostrava peri­
coloso, ma Io sventurato, in 
preda alla disperazione, non 
voleva desistere. Era sporco 
rii calcinaccio, il suo viso s u ­
dato era ridotto ad, una m a ­
schera incrostata di calce, sì 
era ferito ad un braccio e san ­
guinava. ma continuava a 
fruznre tra le macerie, cor­
rendo il rischio, di- minuto in 
minuto, di rimanere a sua 
volta travolto dai massi e 
dalle travi c h e continuai. 3 m 
a cadere. 

Sono stati i Vigili del Fu";-
co. giunti sul posto pochi r a ­
miti dopo la chiamata, a! c o ­
mando deil'ing. PIenr-"tr.riif 
a trascinarlo via . Poi. i Vigili, 
metodicamente, servendosi di 
un carro attrezzi e di una 
autopompa, con la quale n i n ­
no irrorato le macerie per d i ­
struggere la coltre di polve­
re, hanno iniziato l'opera di 
sgombro, procedendo enn ogni Clamorose ripercussioni al l ' imbarazzato annuncio di Bonn - Il dott. Otto 

J o h n ha espresso in u n a lettera la decisione di non far ritorno in occidente \c™£r% SS "iSSSSfloi! 
ero restate sotto le macerie. 

Il compagno Dì Vittorio 

tori all'indirizzo del Presiden­
te e dei ciechi presenti anche 
ieri numerosi nelle tribune. A 
scrutinio segreto la legge v e ­
niva quindi approvata con 495 
voti favorevoli e 15 contrari. 

La legge istituisce l'Opera 
nazionale per i ciechi civili, 
con il compito di coordinare 
e sviluppare, nel campo della 
qualificazione e riqualificazio­
ne professionale e della or­
ganizzazione del lavoro, le 
analoghe attività svolte da 
istituzioni ed enti pubblici e 
privati a favore dei ciechi c i ­
vili. L'Opera ha inoltre il 
compito di erogare un assegno 
a vita a favore dei cittadini 
affetti da cecità congenita- o 
contratta che siano inabili a 
proficuo lavoro e comunque 
sprovvisti dei mezzi necessari 

NOSTRO CORRISPONDENTE;no o^cider.tale, dottor UrbaiMde: militar: e de: civili, trajtrova dinanzi ad un caso de: 
jnel cor^o di una conferenza cui 

. • i 

suo fratello, impiccati 
BERLINO, 22. — Un casoUtamp?. In questa occasione |d:ec: anni fa subito dopo il 

clamoroso ha messo q j e s t a . I dottor LToan ha reso notojfa.l.to attentato a Hitler. La 
sera a rumore Benino e tutta che John a: era allontanato'aera dei 19. :1 capo del con­
ia Germania occidentale: :I,g:ovedi sera da Berlino oc-;trosp:onagg:o alloggiò in un 
dottor Otto John, capo deljcidentaie. m compagnia del 

suo medico personale, dottor controspionaggio e della po­
lizia politica di Bonn, si tro­
va da martedì sera nel set­
tore democratico della capi­
tale, dove intende trattenersi. 

Le prime notizie sulla 
scomparsa del dottor John 
sono state fornite, poco pri­
ma delle 16, dal ministero de­
gli Interni di Bonn, con un 
comunicato in cui si avanza­
va l'ipotesi che il capo del -
l'< Ufficio per la difesa della 
Costituzione > fosse stato «• ra­
pito». Questo annuncio, dav­
vero sensazionale data la car­
nea ricoperta dal John, si è 
diffuso in un baleno in tutta 
la Germania occidentale, dove 
i giornali sono usciti con 
edizioni speciali e con titoli 
a caratteri di scatola. 

Tre ore dopo, verso le 19, 
la versione del ministero de­
gli Interni è crollata nel r i ­
dicolo, a seguito delle rivela^ 
zioni fatte dal .v ice coman^ 

Wolgemuth. Sul tavolo d 
questo uìt:mo è stata trovata 
una lettera in cui egli co ­
munica la decisione sua e del 
suo amico di abbandonare per 
sempre la Germania di Bonn. 

« Il dottor John, si legge 
tra l'altro nella lettera, non 
intende più fare ritorno nel; 
settore occidentale ». Nella 
stessa lettera, il dottor Wol­
gemuth precisa di trovarsi 
alla - Charité =, una grande 
clinica nel settore democra­
tico di Berlino, a quattro 
passi dalla centralissima 
Friedrichsstrasse, e rende 
noto di avere incaricato il 
suo legale di prendere in 
consegna tutti i ' suoi beni 
materiali. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizìa occidenta­
le, il dottor John sarebbe 
giunto a Berlino alla vigilia 
del 20 luglio, per prendere 

dante della pol iz ia-di Berli-]parte alla commemorazione 

grande hotel del quartiere ai 
Grùnewa'.d. nel settore in­
glese. La sera successiva, do­
po aver assistito alla cele­
brazione, si fece portare :n 
taxi dall'albergo alla * Mai­
son de France -, sulla Kur-
fuer Stendamm, la via Ve­
neto di Berlino, e di qui si 
recò a piedi a casa del dottor 
Wolgemuth. dove restò sin 
verso le 21,30. 

Poco prima delie 22. i due 
amici si recarono nel set­
tore democratico, dopo aver 
scritto la lettera ora ritro­
vata. Fin qui, la versione 
della polizia di Berlino occi­
dentale, che dovrà però esse­
re confermata o smentita 
dalle autorità del settore de ­
mocratico. Sino a tarda s e ­
ra. ni>«un comunicato è sta­
to-ancora diramato, a Berl i ­
no est, sul caso John, e tut­
te le notizie occidentali van 
no quindi prese con la do­
vuta riserva. 

Se i fatti -sono veri, ci si 

p:u compiessi e dei pm s e n ­
sazionali. II dottor John, già 
ntimo collaboratore dell'am­

miraglio Canaris in tempo 
di guerra, era fuggito in Spa­
gna nella seconda metà del 
1944, dopo il fallito attenta­
to del 20 luglio e v i era r i ­
masto sino alla fine dell'an­
no. trasferendosi poi a L.on 
dra, dove si • era trattenuto 
sino al ' 1949 nella veste d: 
esperto in diritto interna­
zionale. Ritornato in Germa­
nia. fu subito nominato capo 
dell' i Ufficio per la difesa 
della Costituzione > e diede 
vita ad una organizzazione 
che si trasformò sempre più 
in un'arma per la lotta contro 
le forze democratiche. 

Al principio di luglio. la 
attività di questa autentica 
polizia segreta provocò un v i ­
vace dibattito al Bundestag, 
dove 'a lcuni deputati social­
democratici e lo stesso l ibe­
rale «Mayer. già primo mini­
stro del Baden, Io accusarono 
di ripetere le prodezze della 
Gesta pò e di stabilire nel 
Paese un clima di illibertà, 
di i persecuzione e di terrore. 
Da quel giorno, secondo noti­

zie circolanti stasera. .: dottor 
John si mostrò depresso e 
quasi umiliato e non diresse 
più i suo: agenti con la s o ­
lerzia che aveva dimostrato 
negli anni e nei mesi prece­
denti. 

Una crisi di coscienza? Nes ­
suno, per ora, può dizlo, an ­
che se molti fatti sembrano 
lasciarlo credere. 

SERGIO SEGRE 

Riumin fucilato 
MOSCA. 23 (mattina) — E 

stato annunciato oggi che M 
D. Riumin. condannato a mor­
te dalla Corte suprema del­
l'URSS per avere collaborato 
con Bena nella organizzazione 
del preteso « complotto dei 
medici », è stato giustiziato. 

Dalle indagini svolte, è ri­
sultato che il Riumm avev, 
costretto ì medici a calunniare 
se stessi e altre persone con 
false accuse riferentisi ai più 
gravi delitti contro lo Stato: 
alto tradimento, spionaggio, at­
tività sovversiva, etc. 

Tali accuse, come e noto, 
sono risultate false e pertanto 
le persone incriminate sono 
state rimesse in lUiertà, 

La paziente opera è durata 
a lungo. Dapprima è stato l i ­
berato il col. Guglielmo Bion­
di. cassiere deila casa ed i ­
trice. 

Egli è rimasto soltanto l i e ­
vissimamente ferito, grazie 
ad una pesante scrivania, che 
ha fatto da tetto sopra di 
Jui. Al le ore 16,20 circa, i 
Vigili del fuoco hanno tratto 
aìla luce l'operaio Vito N a n ­
ni, di trentatre anni, res i ­
dente a S a n Vi to Romana, 
dipendente dell'impresa A u ­
reli. Quando la sua testa è 
stata veduta dalla folla che 
sostava dinanzi al palazzo, 
un mormorio di orrore si e 
diffuso tra i presenti: il po­
veretto era lordo di sangue 
e sembrava dovesse spirar* 
da u n momento all'altro. For­
tunatamente, invece, i sanitari 

,_ dell'ospedale di Santo Spirito, 
a | d o v e i l Nanni veniva urgen­

temente trasportato, accerta­
vano che egli non aveva r i ­
portato ferite gravi e lo g iu­
dicavano guaribile in dieci 
giorni. 

I minuti, frattanto, passa­
vano e le ricerche s i face ­
vano dì secondo in, seconda 

C e n t i n a la A. p i * fc co t i 
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RESPINTI GLI EMENDAMENTI FAVOREVOLI AI PUBBLICI DIPENDENTI nfv. 

Contro gli interessi degli statali i 
maggioranza e destre approvano la dèlega 

Fermo discorso di Bitossi in Senato - Spnno interviene sul bilancio dell'Industria 

Ieri pomeriggio alle oro 
14,30, dopo una nuova intera 
seduta totalmente dedicata al­
l'esame dei vari articoli e dei 
numerosi emendamenti pre~ 
sentati dalle sinistre, la mag­
gioranza del Senato ha appro­
vato il disegno di ICKRC di 
delega al governo per il nuo­
vo statuto dei pubblici dipen­
denti. 

Oltre ai democristiani, re* 
pubblicani, socialdemocratici 
e liberali hanno votato a fa­
vore della legge anche i mis ­
sini e i monarchici i ciuali, 
per bocca dei senatori FER­
RETTI (MSI) e CONDOREL-
LI (PNM), hanno lasciato 
chiaramente intendere che il 
loro voto, più che ispirato 
ad una vera e propria fiducia 
per il governo, doveva essere 
inteso come una manifesta­
zione di soddisfazione per 
il contenuto antidemocratico 
della delega. 

Per 1 comunisti ha pronun­
ciato la dichiarazione di voto 
il compagno BITOSSI, segre­
tario della CGIL. Noi erava­
mo convinti — ha detto Bi­
tossi — che almeno su questo 
problema, che investe in mo­
do diretto e immediato le 
condizioni di vita materiale e 
morale d'una grande e bene­
merita categoria come quella 
dei pubblici dipendenti, vi 
fosse in tutti i senatori, senza 
distinzione di parte, un de­
siderio di accordo e di ricerca 
di una intesa che dimostrasse 
agli statali come il Senato ab­
bia la capacità e l'autorità di 
elevare la sua funzione ni di­
sopra delle parti. Ma cosi non 
è stato. Qui non e*è stato d i ­
battito Ira orientamenti e va ­
lutazioni diverse, anche se 
contrastanti. La maggioranza 
ha fatto sua la tesi del go­
verno in modo completo e 
assoluto. 

Solo grazie alla nostra te­
nace iniziativa — ha prose­
guito Bitossi tra il silenzio 
del Senato — abbiamo otte­
nuto in commissione e in as­
semblea qualche modesto mi­
glioramento al testo governa­
tivo. Persino gli emendamenti 
al comma 9 e al comma 14 
del secondo articolo, che era­
no stati sollecitati dai lavo­
ratori iscritti a tutte le or­
ganizzazioni sindacali, dalia 
CGIL alla CISL e dalla UIL 
a quelli autonomi, sono stati 
da voi respinti. Si è voluta 
respingere, così, da parte v o ­
stra, ogni proposta, anche la 
più moderata, avanzata dalle 
categorie interessate. Gli stes­
si emendamenti, presentati in 
un primo tempo dal gruppo 

ticolo 2 (che stabilisce le nor­
me per l'inquadramento del 
personale nelle varie carriere) 
e l'articolo 5 della legge (il 

3uaJe stabilisce che il governo 
ovrà procedere nel termine 

di due anni dall'entrata in 
vigore della legge, alla « re­
visione degli organici degli 
impiegati civili dello Stato al 
fine di adeguarli alle effet­
tive esigenze del servizio ») 
per i quali articoli esistevano 
numerosi emendamenti dell»* 
sinistre. Il dibattito è dive­
nuto, ancora più difficiie per 
il governo e il gruppo demo­
cristiano quando si è levato 
a parlare il senatore IAN-
NACCONE. Egli in un breve 
ma chiarissimo intervento, 
dopo aver ricordato la sua 
iccisa opposizione al disegno 
di legge di delega, ha dimo­
strato come fosse impossibile 
attuare razionalmente la de­
lega senza aver promulgato 
in precedenza una legge, cosi 
come vuole la Costituzione. 
per determinare il numero e 
te attribuzioni dei ministeri 
La approvazione della legge 
delega — ha detto il senatore 
Iannaccone — è un grav» 
ostacolo per l'attuazione del­
l'articolo 95 della Costituzio­
ne in quanto essa pratica­
mente crea uno stato di fatto, 
sancendo determinate posizfo 
ni e determinati diritti acqui 
siti. Alla ferma dichiarazione 
del senatore liberale, né ìa 
commissione, né il governo 
hanno osato rispondere. La 
decisione è stata lasciata uni­
camente al voto e l democri­
stiani. compatti, hanno votato 
i testo della legge. 

A maggioranza, infatti, sono 
stati respinti tutti gli emen­
damenti presentati dalle sini­
stre, tra cui uno particolar­
mente importante del compa­
gno MASSIMI, relativo alla 
riorganizzazione delle ferro­
vie dello Stato, ed un altro 
dei compagni ROFFI, DONINI 
e MERLIN (PSD per io sgan­
ciamento degli insegnanti con 
incarichi direttivi e stralcio 
dalla legge del trattamento 
per il personale direttivo de­
gli insegnanti. 

Nella seduta pomeridiana 
il Senato ha affrontato il b i ­
lancio preventivo del mini ­
stero dell'Industria, già ap-
nrovalo a maggioranza dalla 
Camera. Il dibattito di ieri 
è stato caratterizzato da un 
documentato intervento del 
fomnaeno Vel io SPANO, che 
ha preso la parola dopo il 
sen. Tmr.T i n v E (P.N.M.) e 
il socialista RODA. Spano ha 
efficacemente tratteggiato la 

accompagna il bilancio non 
si fa nemmeno cenno della 
situazione del Sulcis. mentre 
questa zona dovrebbe c o ­
stituire una del le maggiori 
preoccupazioni del ministro 
dell'Industria. Dopo aver r i ­
cordato che finora la posizio­
ne governativa è stata sola­
mente demagogica e impron­
tata da un generico atteggia­
mento di « beneficenza » nei 
confronti di questo imponen 
te complesso minerario. Spa­
no ha chiesto con forza che 
si modifichi completamente 
l'attuale indirizzo il quale, 
anziché potenziare questa in 
dustria è riuscito solo a tra 
sformare migliaia di mina­
tori in altrettanti disoccupa­
ti o, nel migliore dei casi, in 
lavoratori agricoli e mano­
vali. Occorre — egli ha det­
to — che il governo dica fi­
nalmente cosa intende fare e 
se è disposto a stanziare, co­
minciando da Carbonia, i mi­
liardi promessi per la rina­
scita della Sardegna. 

Ultimi oratori della seduta 

sono stati il socialista B A R -
DELLIN1, l'on. LONGONI 
(D.C.) e il senatore JORIO 
(P.S.IL -

Il governo 
e ia sihiaitone (fella SAI 
i.'on. La Malfa, incaricato ; 

suo tepipo dal ministro del La 
voro rli esaminare il bilancio 
UeJt'Miend» dell'In*. Ambrosi 
ni, ha concluso ohe la - sltaa-
tlone finanziari;* dell'alienila 
stessa e disastrosa e vf sono 
stursc possibilità di salvezza 

L'unica solurioiic che rima­
ne da adottare per la SAI è 
quella di una gestione speciale; 
ring. Amhrosini dovrebbe cioè 
accettare la proposta di stac­
care lo stabilimento df Fassi-
gnano dal suo patrimonio, li­
berandolo da ogni impceno 
verso i suoi creditori, compreso 
ii pagamento dei salari agli 
operai ed eventuali ipoteche. 
In questo caso sf dovrebbe no­
minare un gestore con l'inca­
rico di eseguire le commesse 
che il governo sarebbe dispo­
sto a fornire. 

SNAAITO II MISTERI DELIA MUTE OEIU BEUOHTE ? 

Salerno Le a rayana di 
si uccise per amore 

SALERNO, 22. — Antonietta 
Delmonte, la 30enne infermie­
ra di «Villa Maria », la cui 
.salma fu ripescata il f> luglio 
nelle • acque del porto di Sa­
lerno, si tolse la vita fra le 
ore 22 del 4 luglio e l'alba lei 
5, non prima cioè di nove ore 
dalla scoperta del cadavere. A 
tale conclusione sono giunti i 
periti, dott. Motarazzo e Giani, 
che hanno depositato stamane 
le risultanze dell'autopsia e 
dell'esame neseoscopieo com­
piuto subito dopo il ritrova­
mento dell'annegata.. Da tali pe­
rizie risulta anche che la don­
na non subì violenze di sorta, 

Accertata inconfutabilmente 
la causa del decesso, si è anche 
prossimi a .stabilire il movente 
che indusse la donna a compie­
re il gesto fatale. E' venuta in­
fatti alla luco, attraverso mol­
teplici testimonianze, una vi­
cenda sentimentale che, dolo-
i osamente conclusasi, aveva 
notevolmente influito sullo sta­
to psichico, già alterato, della 
« portantina » nel tubercolosi-
rio di Mercato Satire-verino. 
Per diversi mesi. Antonietta era 
stata l'amnnto di tale Lorenzo 
Loria, militari' di stanza presso 
il presidio di Salerno. Solo 
(piando il Loria la abbandonò, 
la donna appi esc di aver ama­

to un uomo sposato, padre di 
tre «gli. 

Numerosi elementi, raccolti 
nel coi so delle indagini, indi­
cano che la Belmonte ha com­
piuto il gesto fatale secondo un 
piano accuratamente preordina­
to. 

Perché la ricostruzione dei 
fatti possa dirsi completa, resta 
ancora da spiegare la mancanza 
di ogni preoccupazione, tonto 
da parte dei genitori quanto del 
personale della elinica per la 
ingiustificata assenza della Bei-
monte 

Le autorità inquirenti sono 
comunque all'opera per chiari­
re definitivamente anche questi 
ultimi punti dubbi. 

Banditi in gonnella 
rapinarono 2 milioni 

LA SEDUTA DT IERI ALLA CAMERA 

responsabilità della Montecatini 
nella sciagura mineraria di Ribolla 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

grisou, esso non risultava ef­
fettuato con quei mezzi, quel­
lo scrupolo e quella fre­
quenza che sarebbero stati 
richiesti dalla natura grjsou-
tosa del giacimento. 

hi E' stato enehe accertato 
che, in ordine all'esplosione 
delle mine, molto spesso non 
era osservata la norma del 
regolamento di polizia mine­
raria, che ne consente lo spa­
ro solo tra un turno di lavo­
ro e l'altro. 

i) Il locomotore a batterlo, 
impiegato nella galleria di 
carreggio 265, 11 cui tratto sia 
pure breve era attraversato 
dall'aria di riflusso, non era 
di tipo antigrisoutoso. 

ì) Sul!' osservanza di altre 
regole (legislative, regolamen-

PALERMO, 21. — Sono stati) tari o dettate dall'arte e dallo 
arrestati a Trapani i banditi une pratica mineraria), attinenti 
il 10 luglio, a Castelvetrano, ve- alla sicurezza del lavoro in 
stltt da donna, rapinarono ili miniera, la Commissione non 
contabile di una ditta di due 
milioni di lire. 

1 rapinatori sono: Giuseppe 
Ingraseiotta, Vincenzo Mango-
gna, Vincenzo Lombardo e Ca­
logero Catalanotta, tutti di Ca­
stelvetrano. 

ha rilevato nulla di anormale 
e non ha speciali segnalazioni 
da fare. 

Per quanto concerne le cau­
se che hanno dato luogo al di ­
sastro del 4 maggio, la Com­
missione ritiene che l'ipotesi 

L'arresto di Abbatemaggio preluderebbe 
a un chiarimento dell'affare "Rago-Montagna., 

Il protagonista «l«»l processo Cuocolo è stato tradotto a lloma pur essere interrogato ila Sene 
E(jli intenderebbe ribadire le sue u rivelazioni „ - Torna alla luce il misterioso caso Poli io 

democristiano e dai socialde-{situazione d» crisi esistente a 
mocjraUci,, sono stati prima {Carbonia. ri levando in pro­
ridotti nel loro contenuto e oosito ' u " 
poi ritirati del tutto. Nessuno 
di voi. insomma, ha avuto il 
coraggio di portare in questa 
aula la VOCQ degli statali 

Tutto ciò conferma e ac­
centua — ha detto Bitossi — 
la nostra decisa opposizione al 
disegno di legge delega il 
quale rappresenta il più grave 
attentato predisposto finora 
dal governo contro la pub­
blica amministrazione, la sua 
imparzialità e contro i diritti 
e la dignità del funzionario. 
Ecco perchè voi troverete una 
opposizione sempre più forte 
da parte degli statali e di 
tutti i cittadini onesti contro 
questo proposito anticostitu­
zionale! 

Questo — ha concluso l'ora­
tore tra gli applausi delle s i ­
nistre — è il significato che 
noi intendiamo dare al nostro 
voto contro la delega. Con il 
nostro deciso no vogliamo 
riaffermare, infatti, l'autorità 
del potere legislativo a difen­
dere le sue prerogative. Con 
il nostro no diciamo al go ­
verno che noi gli neghiamo il 
potere di decidere fuori del­
l'ambito del Parlamento, in 
dispregio e violazione della 
Costituzione, la sorte degli 
statali e della pubblica am­
ministrazione. 

Il voto contrario del grup­
po socialista e stato annun­
ciato con un vibrato discorso 
del senatore MARZOLA. I 
senatori RICCIO (DC) e CA­
RELLI ( D O hanno parlato 
per la maggioranza governa­
tiva. 

La seduta, iniziatasi alle 
ore IL aveva raggiunto anche 
ieri momenti di grande dram­
maticità soprattutto quando 
l'assemblea è stata chiamata 
a votare il comma 15 dell'ai -

- a z i o n e che 

Un altro arresto nel caso 
Montesi, m a anche questa 
volta si tratta soltanto di fa l ­
sa testimonianza. 

Gennaro A b b a temaggio, 
già personaggio di primo 
piano del clamoroso « pro­
cesso Cuocolo » è stato ar ­
restato ieri a Napoli per fal ­
sa testimonianza e propaga­
zione di notizie false. Egli è 
stato tradotto a Roma nel la 
serata per essere interroga­
to sulle « rivelazioni » rela­
tive al caso Rago e al caso 
Montesi, che egli aveva v o ­
luto nei giorni scorsi ad ogni 
costo rendere pubbliche. P r i ­
ma di essere arrestalo G e n ­
naro Abbatemaggio è stato 
lungamente interrogato al 
commissariato di pubblica 
sicurezza di Castelcapuano, 
dal Presidente della Sez io ­
ne istruttoria della Corte di 
appello dott. De Nigris . 
Quindi ven iva associato al 
carcere di Poggioreàle. 

Da indiscrezioni trapelate 
sembra che l'arresto sia stato 

chiesto dal Presidente Sepe. 
L'episodio avrà corno ef­

fetto l'accertamento dei mol ­
ti o pochi elementi di verità 
contenuti nel le dichiarazioni 
dell 'Abbatemaggio col cade­
re, di fronte ai « metodi for­
ti », di ogni eventuale ret i ­
cenza dell 'ex camorrista o p ­
pure esso segna la parola fi­
no nelle rivelazioni su Rago-
Montagna? E' quel che v e ­
dremo assai presto. Secondo 
un giornale della sera, Abba­
temaggio, al momento del 
suo arresto, avrebbe però r i ­
badito di essere deciso a dar 
seguito al le sue rivelazioni. 

Come si ricorderà l 'Abba-
temaggio, nel la sostanza, ha 
affermato di essersi inconr 
trato nell ' inverno del 1953 a 
Savona con Lorenzo Rago, 
lo scomparso sindaco di Bat ­
tipaglia, il quale gli avreb-

ra Rago informava la moglie 
del fatto che Ugo Montagna 
gli era debitore di 8 milioni, 
in conseguenza del traffico 
di stupefacenti. 

Secondo Abbatemaggio, il 
sindaco Rago si troverebbe 
ora in Algeria, insieme alla 
consorte di un industrialo 
milanese. Barraneo avrebbe 
effettuato indagini sulla fac­
cenda, ma poi tutto sarebbe 
stato messo a tacere dall 'ai-
lora eSpo della polizia Tom­
maso Pavone . 

Era stato deciso un con­
fronto fra l'ex camorrista 
napoletano, Montagna e P a ­
vone, e poi, sembra, uno 
anche col Barraneo. Ma A b ­
batemaggio non si fece più 
vedere. Egli avrebbe scritto 
una lettera a Sepe dicendo 
di essere impegnato in una 
« indagine personale » nel la 

Pollio non hanno ancora o t ­
tenuto dalla direzione de l ­
l'ospedale un regolare refer­
to medico sulla morte del 
loro congiunto. 

Vincenzo Poll io frequenta­
va gli ambienti di via del 
Babuino, dove divenne l'ami­
co di Magda Bottegoni. alias 
Magda Ertler a sua volta c o ­
noscente del fotografo F la­
vio Agomeri. 

Sembra che ii 13 o il 14 
luglio, poco prima cioè del 
misterioso malore che colpi 
Vincenzo Poll io, e della m o r -

grafie che però sarebbero 
scomparse e per le quali s a ­
rebbero stati uccisi V incen­
zo Poll io ed il fotografo A g o -
meri. 

Negli ambienti del « B a -
retto» i due giovani erano 
conosciuti e frequentavano 
oltre alla Magda Bottegoni, 
Thea Ganzatoli , Adriana B i ­
saccia. Tullio Francimei, Eli­
sabetta Menghini e Ornella 
Selvatino, i cui nomi sono 
stati implicati nel processo 
Montesi. 

Quest'ultima, una « entre-

:ffisT0 SACRO CUORE IH 
la moglie. Tale lettera sa ­
rebbe stata poi consegnata 
a Barraneo. ex capo della 
Mobile di Roma. Nel la let te-

P0DEROSA AZIONE UNITARIA PER I MIGLIORAMENTI SALARIALI 

Sciopero al novantanove per cento 
alla "Cucirini Cantoni,, di Lucca 

Riunito l'Esecutivo della CGIL - La lotta nei monopoli Italcementi e Burgo 

L'Esecutivo della CGIL sì 
è riunito ieri «era per discu­
tere la situazione sindacale. 
A causa degli impegni parla­
mentari dei membri dell'Ese­
cutivo, la riunione era anco­
ra in corso a tardissima ora. 
Le decisioni saranno rese no­
te domani. 

Nelle fabbriche Italcementi 
di Vittorio Veneto. Genova. 
Senigallia e Civitavecchia è 
continuato lo sciopero inizia­
to mercoledì; le percentuali 
sono state le stesse della pri­
ma giornata e cioè: 99 per 
cento a Vittorio Veneto, 100 
per cento a Genova (in que­
sto stabilimento lo sciopero è 
di 4 ore al giorno) , a Civita­
vecchia 96 e a Senigallia 95 
e 93 nei due stabilimenti. 

Ieri mattina in altre due 
fabbriche Italcementi, a Im­
peria e Pontassieve. i lavo­
ratori hanno incrociato le 
braccia. In entrambe le fab­
briche la percentuale degli 
scioperanti e del 95 per cento. 

La lotta aziendale che 
più si impone all'attenzione, 
in questo momento, è quella 
che stanno conducendo i 4000 
lavoratori della Cucirini Can-

PER LA SEPARAZIONE LEGALE 

La moglie di Coppi 
chiede 100 milioni 

ton Coats di Lucca. I lettori Sotoudeh .«ù tratterrà in Italia 

MILANO. 22. — Seru.uto 
quanto pubblica stamane un 
quotidiano milanese, la / .s i lu­
ra Bruna Coppi, mos'.ie .k-1 
•« campionissimo ». avrebbe 
chiesto 100 milioni di tire al 
marito per eccordargli il con­
senso alla separazione 'e^ai^. 
Il marito, dovrebbe, per „;te-
nere il consenso, versare »00 
milioni alla moglie, e assicu­
rarle un assegno vitalizio di 
mezzo milione il me^e, da 
maggiorare in caso di J>» l u ­
tazione della moneta. 

La signora Coppi dice che 
questo indennizzo le è ne;e5-
«prio per provvedere adegua­
tamente alla figlia Ma.-.aa 
che lei intende tenere con ac­
c o p p i finora non ha fatto con­
troproposte. Oggi pero egli 
tramite il suo legale, avrebbe 
fatto sapere che non intende 
rinunciare alla propria figlia, 

Rinviato a nuovo ruolo 
ii processo per Bel'olampo 
PALERMO. 22. — Il processo 

p»jr la strage di Bellolampo è 
stato rinviato a nuovo ruolo. 
La Corte di assise, dopo 5 ore 
i i permanenza in camera di 
consiglio, ha deciso di rimette­
rò gli atti processuali al giu­
dice istruttore per nuove inda­
gini. La corte, basandosi sul 
disposto dell'art. 455. ha rite­
nuto necessario, al fine di inte-
crarc gli elementi del giudizio. 
di procedere a nuovi accerta­
menti per stabilire la distanza 
tra la caserma dei carabinieri 
di Bellolampo e il punto preciso 
in cui le auto recanti » bordo 
il generali» dei carabinieri Po-
tani, il col. Luca e l'ispettore 
Cerdiani furono fatte seRno a 
raffiche di mitra e lancio di 
bombe a mano. 

ricorderanno lo strepitoso suc­
cesso ottenuto ne^gli scorsi 
aiorni dalla lista unitaria nel­
le elezioni della Commissione 
interna; questo successo v ie ­
ne maggiormente confermato 
dalla intensificazione della 
lotta. Ieri, infatti, j lavoratori 
della Cucirmi hanno sciope­
rato per quattro ore con una 
percentuale di partecipazione 
del 99 per cento; l'azione ver­
rà ripetuta oggi e domani. 

Continua, intanto, la tena­
ce lotta dei lavoratori del 
tjruppo monopolistico Burgo. 
Da 63 giorni essi stanno at ­
tuando una serie di scioperi 
articolati in tutte le aziende. 
11 grosso monopolio della car­
ta, che nel 1953 ha, tra divi ­
dendi e profitti accantona*:. 
raggiunto la cospicua cifra di 
13 miliardi, continua n man­
tenere la sua intransigenza di 
fronte alle modeste rivendi­
cazioni de: lavoratori. Essi 
chiedono: aumento dei «Jt*r«rì' 
nel quadro della lotta in atto 
da parte di tutte le categorie; 
rammodernamento degli i m ­
pianti di produzione: migl io­
ramento del premio di produ­
zione; la regolamentazione 
dello svecchiamento. Dopo la 
intensificazione avvenuta in 

(questi giorni e che ha visto 
juna compatta partecipazione 
di lavoratori, è stato decìso 
di tenere ttn convegno dei 
rappresentanti di tutte le 
fabbriche del c o m p l e t o . Il 
convegno avrà luogo a Mi­
lano domenica prossima. 

Successo dei lavoratori 
alla « Ferrei» tfi Viareggio 

J"1 l * ? ^ 1 0 S ? ? m i ? ? l v a P c r | z o n a di Battipaglia, che gli 
avrebbe impedito di presen­
tarsi al confronto. 

Una complicata storia i n ­
trecciata con l'affare Monte-
si, sta intanto per tornare 
alla luce. 

Il Consigliere Sepe è g iun­
to ieri mattina in sezione 
istruttoria a l le ore 9- Al le 
ore 10 è venuto un alto fun­
zionario di polizia per pre le ­
varlo. Con l'alto funzionario, 
il magistrato inquirente sì è 
allontanato da Palazzo di 
Giustizia per un importante 
sopraluogo. Tale sopraluogo 
sembra sia in relazione con 
le deposizioni fatte ieri l 'al­
tro dai giornalisti-fotografi 
Gherardo Tieri e Lamberto 
Antonelli . Sembra che i due 
giornalisti s iano a conoscen­
za di fatti fondamentali c h e ! 
spiegherebbero la misteriosa 
morte del magliaro V i n c e n ­
zo Pollio e del suicidio ver i - ; 
ficatosi nel lo stesso periodo' 
a Torvaianica di un genera­
le dell'aviazione. 

Questi due fatti, ins ieme 

2 0 Giugno f 
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fino al 23 luglio. 11 :>uo viaggio 
che non b ufficiale, viene mes­
so in relazione alla nota vi­
cenda dell'accordo Supor, in 
base al quale l'Iran esportereb­
be nel nostro Paese ingenti 
quantitativi di petrolio in cam­
bio di prodotti industriali in­
teressanti questi ultimi le | 
aziende IRI alla morte del fotografo F l a -

Sccondo indiscrezioni da n o i ! v i o Agomeri. sarebbero in 
raccolte in ambienti bene m- stretta relazione con la fine 
formati, nelle giornate scorse.idi Wilma Montesi e con 1 u c -
alti rappresentanti del consor- J cisione di un autista, tale 
zio tra I'Anglo-Iranian-Oìl e I Parlato, verificatasi circa un 
la Standard-Oil. avrebbero ! a n » ° fa sull'autostrada P o m ­
p o s o contatto con esponenti j ^ ^ ^ " U " C O , p ° d« 
del Ministero del comniercijj ^ o ctai*#»ht«»" im-Asiiann-

mente sulla fine di V m c e n -

più attendibile sia la s e ­
guente: 

a) il disastro è stato provo­
cato da uno scoppio di grisou, 
che ha coinvolto uno scoppio 
di polveri di carbone; 

b) la miscela esplosiva si è 
formata in seguito ad accu­
mulo del grisou nelle parti più 
elevate della zona ovest della 
Sezione dove, e causa dell'er­
rato circuito di ventilazione, 
il gas tendeva naturalmente 
a portarsi. L'accumulo è sta­
to incrementato il 1. ed ti 2 
maggio dalla sospensione per 
47 ore dello ventilazione g e ­
neral© forzata e dalle varia­
zioni Intervenute nei giorni 3 
e 4 maggio nel circuito di 
ventilazione; 

e) le numerose variazioni 
apportate al circuito di vent i ­
lazione nei giorni predetti 
hanno determinato lo sposta­
mento della miscela aria-gas, 
sino a portarla in proporzioni 
esplosive, a contatto con una 
causa di innesco; 

d) questa causa può essere 
stata il fuoco esistente nella 
galleria 31, non tempestiva­
mente soffocato, o altra mani ­
festazione di autocombustione. 

La lettura delle conclusioni 
dell'inchiesta ha succitato 
una profonda impressione r.el 
l'aula. Subito dopo il '.""resi 
dente D'ONOFRIO ha .innon­
da to che il dibattito sull'in­
chiesta sarebbe stato abbinato 
a quello sul bilancio del L a ­
voro. La parola è toccata così 
a l lon . RUBINACCI, e x mini ­
stro del Lavoro e oggi, natu­
ralmente. aspirante a ritorna­
re in carica. 11 suo discorso 
è stato, ovviamente, isoìvaio 
da un lato al rammirico per 
il posto perduto e, dall'altro, 
alla speranza di recuperarlo. 

Alle 19. tra segni di v iva 
attenzione ha preso la carola 
il compagno Giuseppe I>1 
VITTORIO. Nella prima par­
te del suo discorso il segre­
tario generale della CGIL ha 
compiuUL un esame generale 
del bil;mt:io e ha prospettato 
al ministro Vigorelli alcune 
tra le più scottanti questioni 
all'ordine del giorno nel mon­
do del lavoro. Il bilancio — 
egli ha detto — è caratteriz­
zato dal dimezzamento dei 
fondi per Ì sussidi ai disoc­
cupati e da una considerevole 
riduzione degli stanziamenti 
per i cantieri di lavoro. 

Il sussidio per i disoccupa­
ti dovrebbe invece essere é.u-
mentato ed esteso nella d u ­
rata. 

Per il collocamento. Di 
Vittorio ha chiesto l'applica­
zione della legge vigente che 
impone la costituzione di com­
missioni comunali di control­
lo sull'opera dei collocatori. 
Ciò non costa niente. Perchè 
dunque non si fa? Evidente 
mente perchè il governo pre-

ni americani venisse tradot­
ta in atto. 

VIGORELLI (scattando): 
Ma perchè dice queste cose? 

AMENDOLA (a Vigorel l i ) : 
Ma chi rappresenta la mag­
gioranza dei lavoratori? 

DI VITTORIO: C'è l'accor­
do truffa o no? Lo smentisca 
se può! Ai Congressi del 
PSDI e della D.C. questo ac ­
cordo truffa è stato presen­
tato come un successo della 
democrazia (perfino la C l -
SNAL è dunque diventata 
democratica!) e come il m i ­
gliore accordo stipulato dai 
sindacati. Si è parlato di 
80 miliardi strappati agli In­
dustriali. Da una indagine ri­
gorosa compiuta dalla CGIL 
è risultato che questi 80 m i ­
liardi non esistono. L'onere 
per gli industriali ammonta 
a soli 37 miliardi e i lavora­
tori hanno ottenuto migl iora­
menti appena per il 2.90% 
dei salari. Ma io sono in gra­
do di rilevare tiui eh'» i.ii.i 
base di questo c'è un trucco, 
una "er-:i e propria truffa: gli 
industriali, in realtà, non 
hanno dato niente dì tasca 
loro, anzi ci hanno,guadagna­
to. Mi spiego. Il 30 giugno 
1954 scadeva la legge che im­
poneva agli industriali un 
tributo del 3°/o sui salari per 
contribuire alla lotta contro 
la disoccupazione. Ebbene il 
governo ha fatto alla Confin-
dustria il regalo di non pro­
rogare l'imposta del 3°/o. La 
Confindustria ha dato ai l a ­
voratori il 2,90%: dunque i 
grandi industriali hanno rea­
lizzato un guadagno e chi ha 
pagato è stato il popolo ita­
liano! (Commenti e applausi 
a sinistra). La truffa, dun­
que, è doppia! 

Il compagno Di Vittorio si 
sofferma ora brevemente sul ­
le- conclusioni dell'inchiesta 
governativa sulla sciagura di 
Ribolla. Egli definisce molto 
interessanti le dichiarazioni 
di Vigorelli e osserva che l'in­
chiesta del governo ha con­
fermato in pieno i risultali 
cui era giunta l'inchiesta del­
la CGIL, inchiesta che non 
si può definire di parte an­
che se ispirata dall'appassio­
nata preoccupazione per la 
vita dei minatori. Dall' inchie­
sta Vigorelli — continua Di 
Vittorio — risultano le gravi 
responsabilità della Monteca­
tini. Non basta però investire 
l'Autorità Giudiziaria dei r i ­
sultati delle indagini, anche 
se noi ci auguriamo che la 
magistratura agisca con s e ­
verità contro chi gioca con la 
vita dei lavoratori. Sta di fat ­
to che il segretario della Com­
missione Interna e 45 l a v o ­
ratori i quali avevano denun­
ciato in tempo quello che oggi 
risulta dall'inchiesta, furono 
licenziati dalla Montecatini. 
E' ammissibile che i responsa-

ferisce che i collocatori fac-;bi l i del massacro restino im 

to l'accordo Supor in questìo 
ne. Il rappresentante del con­
sorzio anglo-americano avreb­
be fatto pressione affinchè det­
to accordo non sia perfezio­
nato e l'acquisto del petrolio 
iraniano Ria pagato in sterline 
anziché con lo scambio di prò-
dotti industriali. Come v evi­
dente, un orientamento in tal 
senso, annullerebbe l'accordo 
da cui dipendeva la possibiht.'i 
di esportare anche a prezzi 
superiori a quelli del mercato 
internazionale. 

zo Pollio. il giovane c o m ­
merciante di Secondigl iano 
(Napol i ) , che fu trovato il 
14 luglio 1953 impazzito a 
Ostia. Trasportato al l 'ospe­
dale vi rimase 19 giorni s e n ­
za riprendere conoscenza e 
profferendo frasi sconnesse. 
finché fu r invenuto morto 
nel letto. Il decesso fu attri­
buito ad una non ben Preci­
sata astenia cardìaca. S ta di 
fatto però che i familiari del 

Gennaro Abbatetnaggio 

te di Agomeri . i due si t r o ­
vassero a Ostia per fare d e l ­
le fotografie ad alcuni m i ­
steriosi personaggi che con 
il Pol l io avevano appunta­
mento. Tali personaggi f u ­
rono infatti visti parlare con 
il Poll io. Essi discesero da 
una automobile nera, targata 
Torino, che sarebbe la stessa 
auto che fu vista sul l 'auto­
strada Napol i -Pompei in o c ­
casione dell'assassinio d e l ­
l'autista Parlato. 

Il fotografo A g o m e r i 
avrebbe scattato alcune foto 
che poi furono stampate in 
un laboratorio s i tuato a l l o ­
ra in via Torino, ed ora t r a ­
sferito in via Marsala. F o l o -

neuse », sarebbe scomparsa 
da Roma in seguito a m i n a c ­
ce ricevute. Altre minacce 
sarebbero state r ivolte c o n ­
tro la misteriosa Magda. S i 
dice che quando Vincenzo 
Pollio fu trovato impazzito 
ad Ostia, egli avesse presso 
di s é 200 mila l ire i n c o n ­
tanti, e alcuni oggett i di v a ­
lore tra cui una catenina 
d'oro e un anel lo di br i l lan­
ti. Tal i oggetti sono acom­
parsi. Sembra che s iano stati 
depositati presso u n locale 
notturno dell'Italia s e t t e n ­
trionale. Da li quest i oggett i 
sarebbero stati prelevati da 
un avvocato sici l iano 

VIAREGGIO, 22. — I 280 la­
voratori dello stabilimento 
Fervet, la più importante 
azienda industriale della no­
stra citta, rientrano stamane 
in fabbrica. La direzione dello 
stabilimento è stata costretta 
a revocare la serrata che ave­
va proclamato 15 giorni or 
sono e si è impegnata a ini­
ziare entro breve termine le 
trattative con i lavoratori per 
i miglioramenti salariali che 
avevano dato motivo all'assur­
do gesto compiuto due setti­
mane or sono. 

Drammatica cattura a Ustica 
di una nave contrabbandiera 
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Il bastimento trasportava quattro tonnellate di sigarette americane 

Scambi Italia-Iran 
sabotati dagli USA 
Proveniente dalla Svizzera. 

è giunto ieri a Roma, accom­
pagnato da un suo collabora­
tore. il dottor Sotoudeh, sot­
tosegretario al Ministero della 
Economia dell'Iran. Il dottor 

PALERMO, 21 — Dopo unj Venuto a conoscenza da lu 
drammatico inseguimento, re-,rotta che avrebbe seguito la 
parti del Nucleo di polizia tri-;Tulyor, il N'uclco di polizia :n-
butaria della Guardia dì Finan-.vesngativa della nostra Le*;:o-
za, montati a bordo dì due mo-'ne della guardia di finanza, ir.-
tovedette, hanno sequestrato:viava nei pressi di Ustica due 
stanotte al largo dell'isola dijmatovcdettc; la GOTI C la Cop:-
Ustici una nave corsaro che'(ano Smalto, al comando dei 
trasportava 4 tonnellate di si-capitano Zacconi. Alle 2,30 cir-
garctte americane destinate al.'ca, le due veloci imbarcazior.t 
mercato nero di Palermo e <ti!?i incontravano al largo delia 
Napali. Il bastimento, che recajiscla dì Ustica con la nave cor-
il nome di Tulyar, risulta sarà che procedeva a lumi 
iscritto al compartimento diisppntì. Fu subito intimato l'alt, 
Gibilterra da dove era partito'ma, per tutta risposta, sul pcr.-
il 17 luglio scorso con dcstina-Jnone della Tulyar fu issata la 
zìone Napoli. E' risultato che'bandicra inglese, menti* i :no-
armatorc della nave corsara e-Stori venivano spinti a tutta ve­
ra Io spagnolo Andrea Galla.ilocità. Inseguita dalle due nio-
no'.o alla nostra e ad altra pò- to\edette, la imbarcazione dei 
Urie del Mediterraneo come u-;contrabbandieri veniva poro 
no dei capi del contrabbando!poco dopo raggiunta e agsan-
mternazional? di tabacco, pro-iciata con una grossa fune. 
prietario della nave fantasma Le velleità dei contrabsan-
Monfecarmelo. che un paio di 
anni fa fu catturata dalla no­
stra guardia di fminza al lar­
go di Monserbino. 

dieri sembravano definitiva­
mente frustrate quando all'im­
provviso, un nuovo tentativo 
di futa rendeva più drammati­

ca la vicenda. Da bordo dell? 
Tvlyar, infatti, un mozzo cc:t 
un grossa coltello tagliava ìa 
corda, mentre il capitano dei 
bastimento àn\a ordino di t i­
rare di bordo a tutta velocità, 
nel tentativo di uscire d'*iìc 
acque territoriali. La manovra 
sarebbe riuscita se le due mo­
tovedette non fossero piombate 
velocemente sulla nave corsara 
sbarrandole la rotta. 

Cooperateti in Parlamento 
per l'imposta solfe società 
17 dirigenti di cooperative dì 

Torino, Modena e Anzola Emi­
lia sono stati ricevuti ieri in 
Parlamento dal ministro delle 
Finanze Tremelloni e dal vi­
cepresidente Macrclli. Le dele­
gazioni hanno protestato contro 
il trattamento riservato alle 
cooperative dalla progettata 
nuova imposta sulle società, e 

la parte della legge relativa 
alle cooperative. 

Nei giorni scorsi, eguale ri­
chiesta era stata presentata da 
altri 85 cooperatori giunti in 
delegazione da Forlì. Grosseto, 
Padova, Milano. Firenze» Ra­
venna, Reggio Emilia, Roma e 
Bologna: questi hanno confe­
rito, fra gli altri, con gli on.li 
Pella, Rapelli, Rosclli, relatore 
di maggioranza sulla legge, e 
Pugliese, sottosegretario alle 
Finanze. Delle delegazioni ta­
cevano parte cooperatori di 
tutte le tendenze. 

Condite ooji i latori 
il Comitato centrale 
tfeila FeoertHtf cintò 

Il C o n l u t o centrale della 
FederbMKCiantl ha proserwit* 
lerf I svof lavori. Il dibattito si 

hanno richiesto lo stralcio del- ecneladerà offI, 

ciano i camorristi e diano il 
poco lavoro a disposizione in 
base a criteri di discrimina­
zione politica. Il segretario 
della CGIL ha chiuso questa 
parte del suo discorso .-.pen­
dendo appassionate parole a 
sostegno dei vecchi pensiona­
ti della Previdenza sociale. Il 
ministro — egli ha detto — 
si è impegnato a presentare 
una legge per estendere a 
questi vecchi lavoratori l'assi­
stenza medica e farmaceuti­
ca. La Dresentì dunque d'ur­
genza. Il problema dei p e n ­
sionati non si esaurisce però 
qui. Vi sono pensionati che 
ricevono 5.000 e perfino 4.000 
lire al mese! Non è possibile 
pensare che si possa vivere 
con una simile elemosina. Si 
faccia pagare ai miliardari il 
debito che la società ha verso 
chi si é sacrificato per" tutta 
la vita 

A questo punto il compagno 
Dì Vittorio ha allargato il suo 
esame alla polìtica del lavo­
ro. Con poche cifre egli ha 
dimostrato cosa hanno signi­
ficato per i lavoratori italiani 
cinque anni dì politica an­
ticomunista. Dal 1948 al J953 
la parte del reddito nazionale 
assorbita dai lavoratori è d i ­
minuita dal 31,6 per cento òl 
24 per cento. Questo e uno 
degli indici più bassi d'Euro­
pa. Ne l contempo, però, i pre­
fitti industriali hanno s o d a t o 
ascese vertiginose. In cinque 
anni sono più che raddoppi t i . 
Questo periodo aureo d e l f a n -
tìcomunismo è stato dunque 
il periodo aureo del grande 
capitalismo. I profitti Jichia 
rati dalle grandi società zno 
nime forniscono materia a 
interessanti riflessioni- Dal 
1948 al 1953 la Pirelli ha a u ­
mentato i suoi profitti d?l 155 
per cento, la Dalmine del 549 
per cento, la Romana di Elet­
tricità del 4J>8 per cento, la 
SIP del 514 per cento, la Fiat 
del 1.052 per cento 

Per comprendere quaie sìa 
invece la situazione dei lavo­
ratori — ha continuato Di V i i 
torio — basterà ricordar? che 
nel nostro Paese un'ora di l a ­
voro è pagata in media 97 
franchi francesi mentre in 
Germania è pagata 131 fran­
chi, in Francia 146 e in B e l ­
gio 175! Questi dati giustifi­
cano in pieno le richieste dì 
un miglioramento decisivo 
delle retribuzioni dei lavora­
tori ed è questo che chiede la 
nostra grande CGIL. II g o ­
verno — jl governo « d e m o ­
cratico w, il governo della 
«e apertura sociale » — sost ie­
ne invece che bisogna c o m ­
primere i consumi. Ed è stato 
il governo — il governo di 
cui fanno parte i socialdemo­
cratici — che ha reso poss i ­
bile, che ha favorito l'accor­
do truffa tra Confindustria e 
sindacati scissionisti, un a c ­
cordo che rappresenta u n 
danno gravissimo per tutti i 
lavoratori. Da anni ì grandi 
monopoli americani ch iede­
vano che la Confindustria 
non trattasse con la CGIL. 
C'è voluto questo governo 
perchè la volontà dei padro-

puniti mentre coloro che lo de­
nunciarono sono stati messi 
sul lastrico? 11 disastro è stato 
provocato dall'egoismo della 
Montecatini e bisogna pren­
dere ora le misure per i m ­
pedire che simili tragedie si 
ripetano. 11 Bureau Interna­
tional du Travati ha deciso 
che gli operai controllino di­
rettamente l'applicazione del ­
le misure di sicurezza. V igo­
relli deve applicare queste 
decisioni in Italia. 

Infine l'oratore, dichiaran­
dosi profondamente colpito 
dall'appello r ivolto da La 
Pira al Congresso democri ­
stiano di Napoli , afferma che 
se tutti ì cattolici e in par­
ticolare i lavoratori compren­
dessero che è necessario c o n ­
tribuire at t ivamente al la lot ­
ta per il riscatto dei miseri 
e degli oppressi grandi suc ­
cessi potrebbero esser rag­
giunti sulla v ia del la r e d e n ­
zione del lavoro. P e r questo 
è però necessario bandire ìa 
politica del la faziosità, della 
discriminazione politica, de l ­
l 'anticomunismo che divide le 
forze del popolo nel loro sfor­
zo concorde verso il progres­
so di tutta la società naz io­
nale. Questa — conclude Di 
Vittorio -— è l'esigenza fon­
damentale del popolo ital ia­
no. Essa non resterà insod­
disfatta. (Un applauso pro-
lungato e Iragoroso saluta la 
Une del discorso. Afolte con­
gratulazioni). 

Nella notturna, che a dora­
ta fino alle 0,30 di stamane 
hanno parlato gli :>norcHol 
Cacciatore (P.S.I . ) . C.trnrni, 
(P.N.M.). Scalia (D.C.) . C'o­
rini (D.C.) . Chiarolanza (Lru-
rino) e Sp3dazzi (Laurina) 

Oggi seduta alle 11. 

PI«l!AtA PIÌHHI.W1ITA' 
t i COMMERCIA. I.l C IZ 
A. ARTIGIANI Cantù «vendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti graniusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) 10 

I» O C C A S I O N I U IZ 

ORO diciotto RaraU da 600 a 
700 lire grammo (Catenlne-Fedt-
Bracciaii «ce) , OROLOGI s v i s e ­
li da tremilalire in poi. Vastis­
simo assortimento. Modelli ultra­
moderni. Prima di fare i vostri 
cquisti visitateci. Confrontate Non 

temiamo concorrenza. «SCHIA-
VOXE» afontebello, 88. 

DITTA 

LOttRZO PAQLini 
Concessionaria 

£RCO 
Vendita con FACILITAZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T O R S I 
RETTIFICATRICI 
U T E N S I L E R I E 
TUTTO PER OFFICINE 

E GARAGE» 
Roma. Via Ostiense 73-E 

Telefono 693.0T7 
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Svi MIO recente \u lu iue 

Cinema quinto potere (ili cui 
si è pria ampiamen te par la lo 
in q u e s t a pau'ina) l.uiiri 
Chiar in i ci ta t un cri t ico ci­
nematografico ca t to l ico , . che 
nei suoi scri t t i ba t t e cont ì ­
nuamente in breccia cont ro 
l ' idealismo, perchè ha scoper­
to ("l'ho de t to sempre io!") 
che l ' idealismo sarebbe l 'ant i­
camera del nnir\ÌMiio •>. Chia­
rini, nell 'occasione, si diver te 
a qualificare lo -crii toro t uno 
dei più p iepa ra t i del mondo 
cattolico •., anz i tu t to per in­
d u r r e il le t tore al l 'ovvia illu­
sione del « figurati d u n q u e gli 
ni tr i i > e poi per d a r e un ri­
lievo, ancor più es i larante , a l ­
la goffaggine e alla madorna ­
le ingenuità di quel pavoneg­
giarsi, da par te del malca­
pi tato, qua>i a t t e d i a n d o s i a 
profeta di un evento capi ta le 
della storia del pensiero, e 
non solo del pensiero, di più 
che cento ann i fa: evento che, 
anche l imi ta tamente al l ' I tal ia . 
appar t i e re , col Labriola , ad 
un passa to neanche recentis­
simo. Chia r in i sì diver te un 
mondo, ed ha ragione. Ma il 
A'igorelli (COM M chiama il 
preparato cr i t ico cat tol ico), 
preso per il ganasc ino per le 
-ne profc7i"e a r i t roso e per 
la stia comica velleità affan­
nosa dì r ipor ta re , a gran for­
za di vuote parole, la storia 
nll ' ìndictro, e d ' impr imer le un 
corso diverso, avrebbe, se pur 
solo come a rgomen to ad ho­
minem, q u i l c h e co»n da ri­
ba t te re : e >>clicrziiHln, cioè ri­
pagando il suo beffeggiatore 
t o n la stessa moneta, potrebbe 
ci targli la tavolet ta del gran-
c Ilio, de l l ' aba te Meli: 

Un Cranciu si picaoa (*) 
d'educare li figgili 
e l'insosizzonavn (**) 
di massime <• itinsìaulii 
'nsisiennu: V'ùju ditta 
di diminuii {h il In... 

Alia l'iHfiegnu un poni 
In ccliiù $rannif/7u. e divi: 
- Papà. In prima ioni 
si divi ,i <ii' imi fin 
t><). iti ,it>.iiiti i>ui. 
cu' po' ottienili nui.'.,. . 

Perchè, infatti . aiumàtiiKi 
(per di t la sempre col Meli. 
cioè: inuti lmente) Chiar in i co­
nosce. la storia e -u quale 
pa--o avan t i — e chi s t i l a l e 
delle sette leghe — abbia fat­
to il pensiero, superando la 
ant inomia mater ial ismo-idea­
lismo, nella sintesi supcriore 
del mater ia l i - ino - t o n c o e dia­
lett ico: inut i lmente ^rli ven­
gono, dai suoi più prossimi e 
da più lontani , e dal suo stcs-
>o interno, .-uggesiioni e sol­
lecitazioni ad una maggiore 
consequenzial i tà . Inu t i lmente : 
egli 4- ne Ma irret i to e in­
vischiato nelle posizioni del­
la cu l tu ra umanis t ica i tal iana 
del l 'u l t imo c inquantenn io , re­
sta cioè ncH'nntieainera idea­
l is t ic i . Mirdo al l ' invi to ad ae -
iedere nel l 'ampio e ord ina to 
edificio del più moderno peli-
M'ero. 

l.a r iprova <e la dà il Chia­
rini >te.--o pubbl icando oggi 
un g ruppo ih -noi >aggi re-
ten t i . r ie laborat i e ord ina t i in 
modo <la costi tuire un tut­
to abba- tan/ .a organico, che 
egli ha int i tola to , incontrai)-
do-i congenia lmente col co­
raggioso c ineas ta s ta tuni tense 
l.avvjson. / / film urli» baliafiìia 
delle idee (Mtlano-Uoma. [•'ra­
teili Bocca 1.ditori. 10^4. pa­
gine 297). 

11 volume, nella .Mia par te 
più p ropr i amen te teorica, co­
stituisce un generale r ipen-a-
uierito dei problemi fonda-

tografico. fat to ar t is t ico au ­
tentico l 'uno e confezione di 
piacevole in t ra t ten imento l'al­
tro, al qua le però non è pre­
clusa la possibilità di a t t in­
gere n sua volta il livello 
del l 'ar te . 

A questa par te più propr ia­
mente teorica, segue un 'ampia 
analisi del neo-realismo ita­
liano, che por ta l 'autore a 
concludere che il valore di 
esso sta nell 'aver rispo-to ad 
un'* esigenza art ist ica al di 
fuori di presuppost i ideologi­
ci ed educat ivi » (png. 6>); e 
che il realismo non è l 'arte 
ma una tendenza artist ica (an­
che se, oggi, la più valida) e 
che la sua essenza e il suo 
valore s tanno nel documen-
tar ismo, documentar io essen­
do e la poesia del film >. 

L'impostazione del volume 
è paca tamente polemica: e la 
sua polemica, specie per la 
par te cinematografica, è con­
dot ta con scri t tori che han­
no la loro pr incipale a t t iv i tà 
in eampi ex t ra -c inematogra­
fici, romanzieri come Branca-
li, saggisti come Cecchi, c r i ­
tici d 'ar te come Ragghinoti e 
Brandi , i deo log i c»iii" pa­
dre Gemelli e il prof. Ponzo. 
O p p u r e con registi, che ma­
neggiano meglio la macchina 
da presa e la pellicola che 
non la penna e che si muo­
vono meglio nei teatri di po­
sa che nel mondo delle id-e: 
come Blasetii, t i ra to in bal lo 
per la quest ione del l 'autore 
del film. (Forse, chiede il Chia­
rini, I8f>0 non è un film di 
Bla=etti? Ma pr ima si pot reb­
bero ' '•re a l t re domande : rome 
mai Blasetti non ha più fat to 
un film come 1860? Probabi l ­
mente oer la «tessa ragione. 
per togliergli allo etesso tem­
po un merito ed un demer i to . 
per cui non ha più fatto Quat­
tro passi Ira le nuvole, né La 
Contessa di Parma). 

O 
D i t e le posizioni teoriche 

Miai ( finiate non -i e . ip -ce 
come Chiar ini pos-a accedere 
alla mia vecchia affermazio­
ne < he il ciucimi ha me-«o in 
I m e 'e iti lenze dcll 'esieni a 
idealistica, e crociana in par­
ticolare, e ne accelera la re­
visione e il supe ramen to ; co­
me eglj possa ammet te re la 
esistenza di una crisi dell 'e­
stetica idealistica, cri-i che. 
come egli dice. <• appa re pro­
prio rispetto ai problemi che 
il c inema pone ?. Quelle «li 
Chiar in i sono infatt i posizio­
ni p ropr iamente idealist iche; 
e non è meravigl ia invece che 
egli, da esse, «ia por ta to rei­
t e ra tamente a comba t t e re a n ­
che le più elementar i verità 
del marxismo. 

il' giusto però dire che le 
par t icolar i affermazioni teo­
r iche del Chiar in i , . relat ive al 
film, anche se sos tanzia lmente 
«cgnano un ri torno a posizio­
ni lungamente supera te , ten­
t ano di motivarsi colla volon­
tà. ser iamente impegnata , di 
cogliere il significato di a l ­
cuni svi luppi recenti de l l ' a r te 
del film: impegno che fruttifi­
ca in qua lche anal is i di molta 
finezza; -j vedano, ad esem­
pio, le pagine dedicate a l Ri­
torno di lassili Bortnikm* e 
quelle relative al binomio Za-
vat t ini-De Sica. In que- to - ta ­
re al quia delle opere, in que­
sto porsi d inanzi ad esse per 
lieti f rante il valore, senza mai 
t roppo uscire dal seminato , è 
indubbia mente la maggior for­
za del Chia r in i . C h e ne ha 
esa t ta coscienza: e Ta le posi­
zione po t rà peccare di empi ­
rismo e po r t a rmi conseguen­
temente a cont raddiz ioni e 

più o meno Felici o 

he g rande impor tanza 
dà, e nel giusto senso, ai va* 
lori morali e sociali del film. 
Contraddiz ioue che egli risol­
ve r ipetendo più volte, e in 
varie forme, una vecchia af­
ferma/ ione di Béla Baia/ - , che. 
nell 'arte del film, < l 'arte non 
è la cosa più impor tan te >. 
Che era, nel vecchio grande 
teorico, un modo bizzarro e 
tut to MIO cara t ter is t ico , per 
far sentire al let tore l'esigen­
za di una estetica marxis ta . 

Luti più compiti la analisi 
del volume del Chiar ini non 
è possibile qu i : dove può es­
sere sufficiente questo breve 
referto, con questa fondamen­
tale riserva. 

Bat tagl iamo, mi dice i 
Chiar in i , però < dalla stessa 
pa r t e della b a r r i c a t a ? : ed è 
tu t tav ia vero. (] forse questo 
nostro ba t tag l ia re può anche 
servire ad istruzione e ad edi­
ficazione di quei citrull i che 
credono — o di quei vili che 
fingono di credere — che gli 
uomini di sini- tra siano luti 
tignali, tagliati iti serie come 
pezzi di una macchina mo­
struosa . che sarebbe dest inata 
a sommergere la civiltà. 

UMBERTO BARBARO 

UNA NAZIONE IN LOTTA DA SETTANTANNI PER LA PROPRIA INDIPENDENZA 
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L'indòmito Lao§ 
sulla via della libertà 

( ' ) P l l O V . 1 , 

<**) Infarciva, „.K 

Dal "protettorato,, siamese a quello della Frància - Le rivolte dei monaci buddisti 
L'abdicazione di Sisavang Vong dopo la vittoria sui nipponici - Il Congresso nazio­
nale del Pathet Lao - Fraterna amicizia con il Viet Nam e con la Cambogia 

1] l'.ithct-Lao (Laos) conta tre milioni (li abitanti. La Più 
importante vì.i ili trasporti è costituita dal fiume Mecoiig 

Il 3 o t tobre 1883 si conclu­
deva t r a S l a m e F ranc i a u n a 
guerra che le forze colonia-
liste francesi in Indocina a v e ­
vano iniziato p rod i to r i amen te 
per impadron i r s i di r icche 
zone cocincine^! col t ivate a 
riso e sop ra t t u t t o per impos ­
sessarsi di g iac iment i di s t a ­
gno e r ame . Con il t r a t t a t o 
che met teva fine al confli t to, 
la Francia si fece cedere dal 
Siam... il Laos, siti qua le es i ­
steva l ino a l lora un t enue 
< pro te t tora to », più nomina le 
che effettive^, da p a t t e del re 
tai landese. Il Laos d ivenne 
cosi « p ro te t to ra to francese », 
senza che fosse in te rvenu to 
nessun accordo d i re t to con il 
maggiore interessato, il Laos 
stesso. 

Il « prote t tora to » del Laos 
è u n a regione montagnosa . 
ab i ta ta da t r ibù indomite che 
discendono dai Thai , dai Laos 
e dai Meos, le qual i v ivono 
anche in alcune regioni del 
Siam, della Hn mania e del 
Viet Nani. L'at t ività delle p o -
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SCIOPKKO DI TRK CIORXI XKLLK CÀMPACNK DI SIK.VA 

Nelle aziende Ricasoli 
i conti sono, aperti da sette anni 
Storiti di unti 
\ i r (1 

Iti in ialiti 
titoli n ^ r n n per 

elle liti reso Ieri ile. 
r inv iare il ledili menti 

in (Ine secoli, tinti tent i non siiti - Le immo­
tili infinito la ch iusura dei conti colonici 

potagioni e ra allora a ssorb i ­
ta essenzia lmente da l l ' ag r i -
co l tu ia : un 'agr icol tura p r i m i ­
tiva, basa ta sulla produzione 
degli a l iment i .sti d i a m e n t e 
necessar i al nucleo familiare. 
Il eommete io consisteva q u a ­
si esc lus ivamente in un puro 
e semplice ba ra t to di piodot t i 
agricol i con sale e stoffe di 
infima qual i tà , che veniva­
no por ta t i nei villaggi laot ia­
ni da mercan t i cinesi o a n -
namìt i . Duran t e il « p ro te t to -
r o t o » s iamese il potei e e ra 
v i r t u a l m e n t e eserci ta to da 
una schiera di principi feu­
dali . i qual i t r aevano i mez­
zi per c o n d u r r e una vi ta r e ­
la t ivamen te ag ia ta dalle esor ­
b i tan t i tasse che g ravavano 
sui con tad in i ; dal le tasse r i ­
cevevano sos ten tamento a n ­
che i numeros i conventi 
buddis t i , che e r ano riuscit i 
pe ra l t ro a p r o d u r l e non t r a ­
scurabil i opere d ' a r te , a sv i ­
l u p p a l e una cer to cu l tu ra 
fondata sul l 'ant ica l ingua pali 
e a d a r e inizio alla fo rma­
zione di u n a coscienza « n a ­
zionale » t r a le va r i e t r ibù . 

Il <• p ro t e t t o r a to » f rancese 
non è s ta to ma i acce t ta to d a l ­
le popolazioni del Laos; s p e ­
c ia lmente dopo il 1900, q u a n ­
do i francesi , essendo s ta t i 
.scoperti g iac iment i di s tagno, 
unno e m a n g a n e s e in va r i e 
regioni del Laos, cominc ia ro ­
no a cacciare l con tad in i d a 
quelle t e r re , a s segnando le in 
p i o p n e t à « compagn ie m i n e ­
rar ie francesi . Chi h a fat to la 
par te del leone in ques ta c ò r ­
sa al b r igan tagg io è s ta ta la 
•Socie te d'citide et d'e.vpfottn-

un ragazzo non ancora qua t ­
tord icenne , .Sisavang Vong: 
oggi S i savang Vong ha ses ­
s a n t a q u a t t r o a n n i ed è tu t to ­
ra « re '> del Laos; ma la sua 
posizione è del tu t to illegale, 
avendo S isavang Vong abdi ­
cato spon taneamen te il 10 
novembre 1945. 

Era cessa ta da poco la guer­
ra cont ro il Giappone. Dal 
1042 al 1945 il Laos e r a s ta to 
occupato dai nipponici , c)ie vi 
avevano assass ina to non m e ­
no di cen toc inquan tami la l ao­
tiani fedeli al capo g u e r r i -
ghcio Sufannuvong , u n p r in ­
cipe di sangue reale, che mai 
, s'era piegato «1 « re », il q u a ­
le era passato con la mass ima 
clismvoltuia dal la obbedienza 
ai fiance.st al servizio dei 
giapponesi . Il io novembre 
1945. quando il Laos e ra oc­
cupato (in vii tu del pa t to di 
Potsdam) in pa r t e da t ruppe 
di Ciang Koi-scek, in pa r t e 
da formazioni br i tanniche , S i ­
savang Vong f i rmava dinanzi 
a l l 'Assemblea nazionale p rov­
visoria del Laos un documen­
to il cui p r imo capoverso d i ­
ceva t e s tua lmen te : « lo so t to­
scr i t to S isavang Vong accetto 
di so t tomet te rmi a l l 'autor i tà 
del nuovo governo del Laos, 
che è s ta to costi tuito pe r e s ­
sere il ve ro e legit t imo go­
verno del paese... ». S isavang 
Vong si r i t i r ava quindi a vi ta 
p r iva ta . Ma i francesi non lo 
pensavano cosi: nella p r i m a ­
vera del 194B, dopo essersi 
rafforzati ne l l 'Annam e in 
Cocincina, essi iniziavano 
prod i to r iamente le operazio­
n i mi l i ta r i con t ro il giovane 

comuni tà religiose, di o rgan iz ­
zazioni giovanil i , con tad ine , 
ecc. In que l la r iun ione si d e ­
cise di d a r v i ta al Neo I s sa ­
t a Lao (Fronte unico del Laos) 
e di r i confe rmare la legi t t i ­
mità del governo pres ieduto 
dal pr incipe Su fannuvong . 
Sotto la guida energica di 
questi , tu t t a l 'a t t iv i tà mi l i t a ­
re. politica e ammin i s t r a t i va 
del governo venne notevol ­
m e n t e migl iorata , furono 
c rea te basi di approvv ig iona ­
mento t r a la popolazione c i ­
vi le delle zone soggette ai 
francesi, fu p repara to uno 
schema di r iorganizzazione 
economica del paese per po r ­
tar lo fuori da l l ' a r re t ra tezza 
feudale, si v a i ò perf ino u n 
piano per l 'el iminazione de l ­
l 'analfabet ismo. In effetti ne l ­
le zone cont ro l la te dal gover ­
no di Sufannuvong l 'anal fa­
bet ismo e ra s ta to t ido t to al la 
fine del 1953 al 70^. sul to ta le 
della popolazione: in cond i ­
zioni difficilissime si è inse ­
gnato a leggere e a sc r ive te 
a più di centovent imi la p e i -
sone. E' u n r i su l ta to fo rmida­
bile, se si pensa che le zone 
occupate da i francesi h a n n o 
tu t tora una percen tua le di 
analfabet i che supera il OS'"*. 

i*iu>me.ss<t «li itiicr 
L ' I ! marzo 1951 il governo 

di Sufannuvong f i rmava u n 
t ra t t a to di a l leanza con il g o ­
ve rno di Ho Chi Min e con 
il governo popolare d i C a m ­
bogia. F r a i t r e govern i si 
concordava d i p r e s t a r s i a iu to 
reciproco nel la g r a n d e causa 
c o m u n e de l l ' ind ipendenza n a -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE.cune, j sussi trtmportati u 
. ^spalla, sono scomparsi dopo 

SIENA. 22. — StaniHt t innr i i ie .secoli di testardo lauoro. 
negh uffici della C.d.L. di Le vigne, cita oru già cornili 
Siena ho conosciuto il mez­
za d r o Tore l lo Cap i t an i di 
Bmnicotti't'iito. Era i-enuto in tate in 
città per r ecars i , a c c o m p a g n a ­
to da un funzionario delia 
Federnierznr t r i , a t r a t t a r e la 
chiusura dì tre anni di conti 
colonici. Avvolti m tni vec­
chio g io rna le aveva i l ibret t i 
contabi l i 7iei finali, dandoc i 
uno sguardo, ho scoperto che 
egli v a n t a p re s so t i « conce ­
d e n t e u crediti per aldine 
centinaia di m i g l i a i a ' d i irre\ 

Capitani con la moglie, il 
fratello, 4 figli e alcuni nipo­
ti lavora un poderi- di 18 et­
tari di cui il grano e il vino 
sono i principali prodotti: 
nella stalla alleva 18 capi di 
bestiame. Il podere è deno­
minato Pian Pielrucci e la fa~ 
miglia Capitani lo lavora da 
oltre 200 anni. Che cosa fosse 
200 anni fa Pian Pietrucci, 
Torello Capitani l'ha sentito 
dire da suo nonno cui l'aveva 
raccontalo a sua volta il pa­
dre. Egli stesso però ricor­
da di avere cominciato a la­
vorare da ragazzo 40 anni fa 
scavando i solcìii lavorando 

ciano a chinarsi sotto il peso 
dei grappoli ve rd i , sono p t a n -

scassi profondi cir­
condati da fossi a l t r e t t a n t o 
profondi: costruiti in maniera 
da lasciar sempre scorrere 
l'acqua perche"; le radic i delle 
piante restino in terreno a-
sciutto. Quei fossi sono stati 
scnuat i dag l i a n t e n a t i d i T o ­
rel lo Capitani, senza che per 
il p e s a n t e lavoro fosse loro 
dato un qualsiasi compenso: 
nei contratti del passato, in­
fatti, era sancito l'obbligo del 
mezzadro di scavare fumimi 
mente centinaia e centinaia 
di nuovi metri di fosso; il 
proprietario si limitava ad 
acquistare le viti e, magari, 
a recarsi nel podere il giorno 
che esse venivano piantate. 

Così come è stata trasfor­
mata, con il lavoro di intere 
generazioni, oggi la terra del 
podere Pian P i e t rucc i è v a l u ­
ta ta oltre 500.000 lire a etta­
ro. Il podere è di proprietà 
degli eredi del sig. Mario Co­
stanti che nella zona ne pos­
siede altri 15 

duramente con la vanga; que- U o i l ì O S C s r e n O 
st'anno sono stati raccolti sul! 
podere circa 250 quintali dì\ Gli eredi Costanti, pur es­
grano e 150 di vino; 50 ai im|scndo i proprietari dei 16 po-
fa sulla stessa terra si riusci-ìfieri, da tre anni a questa 
va, nelle annate buone, a rac-iparte non hanno piii figurato 

di 3C> n.fi d t ' eome «concedenti»» ne i con-

ronc imi . ecc. Ques to manca to lpo l i t t ro . Q u a n d o con il tra­
pagamento dei debiti viene scorrere dcqti anni d credito 
realizzato appunto lasciando del mezzadro diviene una 
in sospeso i conti sulla cui 
compilazione il proprietario 
i n t enz iona lmen te non è mai 
d'accordo. 

Aristocrazia terriera 

mental i del i insuaggio e del- scart i 
l'es-tctica del (tini, al lume 
delle più p ro f i l i l e c-perienze. 
nate neH"e?crci/io cr i t ico Mil­
la produzione cinematografica 
degli ul t imissimi tempi. Chia­
rini, con queste «ne anal is i . 
non r i sponde nil 'c-izcnza di 
una ^ i - tema/ ione dei punt i 
card ina l i della teoria del film 
i-'ià definiti nelle opere d e i ; d a l g rande interesse e 
l 'ucknkin , di Bela Balàz* 

cogl iere non più 
grano e una ventina di quin­
tali di vino. 

Certo, la produttività è au­
mentala in questa misura con 
l'impiego dei concimi chimi­
ci, degli anticrittogamici, del­
le m a c c h i n e agr ico le , ma se 
oggi il podere di Pian Pie-

tratti con i mezzadri. I Co 
sfant i , i n / a t t i , per q u e s t o pe­
riodo hanno dato la terra in 
fìtio a un altro agrario, il 
quale ha versato una certa 
somma ai proprietari ed è 
subentrato lui al loro posto 
come « concedente ». A n c h e 

tracci è qtteffo che è. lo s'Olui. Torello Capitani, per tre 
deve essenzialmente al laro 
ro. all'intelligenza, all'inizia­
tiva di alcune generazioni dì 
mezzadri che. di padre in fi-

i neia uata7* e, 
«lei più *eri -radiosi italiani.) 
lui compreso) in una p:ùì 
. i \ an?a ta e valida concezione: 
del mondo. < he meglio li t h i a -
n - c a e li giustifichi; ma scm-
bra -voler r i -pondere alla n -
« liic-ia. po- ta da l l 'Ar is ta rco 
qua lche a n n o fa, di una loro 
revisione, r. ne \ i cn fuori : il 
vecchio problema della ricer­
ca de l l ' au tore nel film, t h e 
inrna ad c-sc^rc il re:ri<ij ic il 
film é i-omprc c-pre-sione d i , 
una indie idiialità. anche - e ; 
que- ta -M a \ v a i e della co l ìa - | 
f r a z i o n e ili a l t re pcr^onali-l 
\A >. p,iz. V^); la barbosa qno- j 
stione della specificità del l in- ' 
smagl io ( ineinato^raf ico. niio-l 
\ amente da ta come va l ida ; 
c - ic t icamentc . e il t e n i a m o 
di r i » o I \ n n c !e .Minienti con- , 
i radd i / io in . <ol <orrei t ' . \o de ! - | 
l ' ammet tere una 
delle forme", un no-Mbi!e ... . 
r iarc dello -pecifico filmico,! 
un -ttccc.lcr-i cioè di specifici, 
Moncamen te de te rmina l i : il 
que- i to c i rca l ' impor tanza del­
la fa-e le t terar ia nella c rea­
zione cinematograf ica , n -o l to 
negando il problema e po-iti­
fando l*irnle*an/a del -ozsc i -
ro e della t-een&g'iatnra ( r l l 
film non ha fasi le t terar ie >. 
-ogget to e -ceneggia tura equi­
valgono agl i a p p u n t i «cr ini . 
« he un p i t to re p u ò prendere 
nel p roge t t a re un suo quad ro ! ; 
infine ì nwilti in terrogat ivi che 
-n-orgono, a con t r a - to con 
uuCMC tesi, e il tenta t ivo di 
ri-olvcrli con una dist inzione 

deplorevoli , in q u a n t o si fon­
da (e si viene chiarendo) sui 
cont ìnuo con t a t t o con le ope­
re cinematografiche e su una 
esperienza di re t ta nella c rea­
zione fìlmica >. 

La cont raddiz ione fonda­
menta le del Chia r in i si rileva 

dal la 
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anni, hu dovuto fare la divi 
sione dei prodotti e tenere i 
libretti colonici con le colon­
ne del dare e dell'avere. In 

gl'io, si sono trasmesse le loro\passato. con l'amministrazio-
esperienze ine dei Costanti, t conti era-

Oggi. a perdita d'occhio, vno stali chiusi alla fine di 
filari di viti attraversano ìjognt a n n a t a . L 'n/J i f tnar to, t n -
poderi con la loro simmetrica}.vece, per tre anni di seguito 
architettura e non c'è un solo si è rifiutato di saldarli. Ora 
angolo che non appaia arato 
Le rocce, infrante con il pie 

«•vulnzionej 
'« \ a -

MILANO — Al Teat ro Odeon è andat» in scena nna nuova 
rivista, «Occhio per oethio, l»nte per len te» . Ecco due tra 
gli interpreti : la briosa ballerina negra Vickie Hendcrson e 
il pirrolo Giancarlo 7.ar(ati. che abbiamo visto dfbultare 

il suo contratto di fitto sta 
per scadere e il m e r r a d r o , c o ­
m e dicevamo, r creditore ài 
a l cune cen t ina ia di migliaia 
di lire. 1 Costanti con la nuo­
va annata ritorneranno ad 
essere essi i « concedenti * 
ma, naturalmente, non p a - | 
gheranno di loro tasca al mez­
zadro quello che egli deve 
avere dal loro affittuario. 

Capitani, che è un uomo 
sereno, parla in maniera pa-l 
cata dei proprietari del po-j 
dere: dice, che tre anni fa,\ 
quando essi diedero in fitto< 
le foro terre, a r e r a n o real-\ 
mente bisogno dt realizzare* 
subito dei capitali liquidi.\' 
Può darsi che sia così. Ciò, 
non toghe però alla storia il 
significato che essa ha. \ 

La mancata chiustira an-\ 
nuale delle contabi l i tà cofo-i 
niche. rappresenta uno degli! 
aspetti più assurdi e ingiusti] 

.es is tent i oggi nelle nostre] 
campagne. Ógni anno, dopo] 
la vendita del raccolto, do­
vrebbero essere calcolate le 
spese e i guadagni e fìssati i 
debiti e ì crediti che, alla fineì 
della gestione, il proprietario 
e il mezzadro vantano in base 
alla divisione stabilita dalla 
legge. Ma i proprietari, mal­
grado la legge, si rifiutano di 
procedere alla divisione nella 
misura fissata e, per poter 
raggiungere lo scopo di inca­
merare quote che ad essi più 
n o n s p e t t a n o , r i co r rono al la 
manovra di lasciare in sospe­
so i conti. Non potendo rifiu­
tarsi di versare i l 53% del 
prodotto, si rifanno rifiutan­
dosi di pacare al mezzadro 
le somme che gli spettano per 
l avor i di mig l io r ie , per ac-

In provincia di Siena si può 
di're clic quasi tutte le «zicu-'j conti 
de tengono le contabilità in 
sospeso d a unni . E ques to s i 
verifica soprattutto nelle u-
sici idc dei grossi p r o p r i e t a r i 
ebe qui h a n n o al la loro tes ta 
un ristretto ma potente nu­
cleo di aristocrazia terriera. 
Alla d i rez ione del la Confida 
senese c'è il conte Girolumo 
Piccolomini che è il r a p p r e ­
s e n t a n t e d e i Guicciardini. 
possessori di 40 poderi, dei 
Ricasoli che hanno 5 grandi 
aziende nel solo comune di 
Gaiole e nel Chianti posseg­
gono circa il 40% di tutta la 
terra coltivabile, del marche­
se Budini Gattai che, sparsi 
nelle varie Provincie toscane, 
possiede quasi 7.000 ettari, 
dei Chigi-Saracini i quali ol­
tre a 3500 ettari coltivabili 
posseggono altri 500 ettari di 
bosco. 

Per farsi un'idea della si­
tuazione economica in cui si 
trovano i mezzadri dipenden­
ti da queste famiglie, basti 
sapere che nelle aziende dei 
Ricasoli 1 conti colonici non 
si chiudono da ben 7 anni. 
Così, per la caparbia posizio­
ne assunta dai proprietari, 
migliaia di famiglie mezza­
drili subiscono, di fatta, una 
vera v propria truffa. Ci so­
no mezzadri che da anni 
aspettano il pagamento di 
centinaia e centinaia di mi­
gliaia di lire e sovente non 
si tratta di somme derivanti 
da profitti, bensì di capitali 
che essi hanno investito nel­
le aziende per unmentare la 
produzione. Aumento di cui 
il proprietario però si av­
vantaggia al momento della 
divisione del raccolto. Tenere 
in sospeso i conti colonici, 
lascia al proprietario la pos­
sibilità di ricattare il mezza­
dro ed esercitare su di lui 
pressioni di ogni genere, non 
escluse quel le di carattere^ 

somma notevole, il proprie­
tario propone di ventre a un 
accorcio o j j rcndo a l c o n t a d i ­
no, di cui conosce i bisogni, 
la me t à , u n fe r ;o , ini q u a r t o 
persino di quello clic real­
mente gli spetta. Altre volte, 
come condizione pe r chiudere 

viene anche chiesta 
al mezzadro l'iscrizione a 
ques to o n q u e l p a r t i t o , a l le i 
A.C.L.L. alla C.I.S.L. t 

P r i v a n d o i mezzadri pe r i 
lungìii anni del danaro che\ 
ad essi spetta per legge, il\) 
proprietario non solo dan­
neggia l'economia familiare 
del contadino, ma agisce an­
che contro la produzione in'i 
generale: infatti, se i crediti\ 
fossero puntualmente pagati, 
gran parte di quelle sommeì 
i mezzadri le investirebbero 
nelle stesse aziende. 

Da ieri e fino a domani, 
trenerdi, in tutti i poderi del 
Senese, i lavori di t r e b b i a ­
tu ra sono sospesi e delega­
zioni di mezzadri e di loro 
familiari continuano iuinter-
rottamente a recarsi presso i 
propr i e t a r i , i / a t t o r i , gli am­
ministratori invitandoli ad 
accettare le richieste loro 
avanzate. La prima di queste 
richieste e appunto quella 
della chiusura delle contabi­
lità coloniche. Si tratta di un 
provvedimento clic è stabi­
lito dalla legge e, tuttavia, 
per farlo uppheure i mezza­
dri si sono visti costretti a 
scendere in lotta, sospenden­
do la trebbiatura. Duecento­
cinquanta aziende su cui vi­
vono circa 4.000 famiglie co­
loniche. già hanno concordato 
un accordo, immettendo nel­
l'economìa provinciale oltre 
un miliardo di lire. Come 
sempre però i più restii a 
cedere sono i grossi proprie­
tari che h a n n o in t i tano fa 
direzione della Confida pro­
vinciale. Ennurc nessuna per­
sona ragionevole potrebbe 
non trovare più che giusta la 
richiesta della chiusura dei 
conti avanzata dai mezzadri. 
E' vero, ci sono altre richie­
ste ragionevol i e giuste. Di 
esse parleremo nella prossi­
ma corrispondenza. 

RICCARDO LONGONE 

L'esercito popolare laotiano festeggia la giornata dell ' indipendenza a Xiengkho (Samniia) 

fion ininfére d e l ' Indochine, 
legata s t r e t t a m e n t e agli a m ­
bienti cattolici francesi e v a ­
ticani . Sj spiega cosi come, 
ana logamen te a q u a n t o è a v ­
venu to ne l l 'Annam, pa r t e d e l ­
la popolazione laot iana sia 
s ta ta cos t re t ta ad abb racc i a ­
l e il cattolicesimo. 

E' foise per ques to che la 
resistenza olla pene t raz ione 
francese nel Laos ha as sun to 
spesso, agli inizi, u n c a r a t t e r e 
religioso. Dal 1895 al 1897 si 
ebbe una vas ta r ivol ta c a p e g ­
giata dal monaco b u d d i s t a Fu 
Mi Bun, che v e n n e infine c a t ­
t u r a to e impiccato dagli in ­
vasot i . Q u a t t r o a n n i dopo 
scoppiava u n ' a l t r a r ivol ta , d i ­
r e t t a a n c h e ques ta da un 
monaco, Fok Ba Duot. che 
venne p u r e c a t t u r a t o e d e c a ­
pi tato. La r ibe l l ione p iù i m ­
por t an t e c o n t r o i colonialist i 
è s t a t a quel la capeggia ta da 
Muong Sin, la qua l e s 'è p r o ­
t ra t t a quas i senza in t e r ruz io ­
n e d a l 1910 a l 1932, p e r ben 
ven t i due a n n i . L'odio con t ro 
gli occupan t i e r a così diffuso 
che i f rancesi n o n e rano r i u ­
sciti a t r o v a r e n e m m e n o u n a 
persona adu l t a d isposta a fare 
da « r e •>; nel 1904 v e n n e p e r ­
ciò messo su l t rono lao t iano 

e debole governo lao t iano , I 
francesi occupano la c a p i t a ­
le Luang P r a b a n g il 13 m a g ­
gio, cos t r ingendo il legi t t imo 
governo all 'esil io ne l S iam, 
qu ind i costi tuiscono in fret ta 
e furia un governo fantoccio 
sotto la direzione del p r i nc i ­
pe Tiao Savang , m e n t r o il 
vecchio S isavang Vong v iene 
n u o v a m e n t e r ispolverato . 

Questa s is temazione non 
poteva in nessun modo r icon­
d u r r e il paese allo normal i t à . 
Il governo legi t t imo r i en t rò 
dopo poco tempo c landes t i ­
n a m e n t e nel Laos, s tab i lendo 
In p ropr ia sede t ra le i m p e r ­
vie m o n t a g n e dove i f rance­
si non e rano mai riuscit i a 
m e t t e r piede. Di qui si co ­
minciò a organizzare la r e s i ­
s tenza a t t iva , seguendo anche 
l 'esempio di q u a n t o facevano 
gli a l t r i popoli del l ' Indocina, e 
in par t ico la re il Viet N a m sot­
to la guida di Ho Chi Min. 
Il 13 o t tobre 1950 si r iun iva 
nel t e r r i to r io laot iano c o n ­
t rol la to d a forze par t ig iane il 
p r imo Congresso naz iona le del 
popolo del P a t h e t L a o : il p a e ­
se r i aqu is tava così il suo n o ­
m e t radiz ionale di P a t h e t Lao , 
che i francesi a v e v a n o s t o r ­
piato e loro modo in Laos . 
E rano presen t i i r a p p r e s e n ­
tan t i di parecch i pa r t i t i , di 

zionale e d i add iven i r e , al t e r ­
m i n e de l le ost i l i tà , a d u n a a s ­
sociazione dei t r e popoli d ' I n ­
docina. I l 13 agos to 1952 H o 
Chi M i n inv iava u n m e s s a g ­
gio a l p r inc ipe S u f a n n u v o n g 
pe r s a l u t a r e i successi del lo 
eserci to pa r t i g i ano del Laos 
come « u n a v i t to r ia del Vie t 
N a m stesso ». Al l ' a t to d e l l ' a r ­
mistizio s t ipu la to in ques t i 
g iorni il g o v e r n o d i S u f a n ­
n u v o n g con t ro l l ava c i rca la 
me tà del Laos e a m m i n i s t r a v a 
un terzo de l l ' i n t e ra popo la ­
zione, ossia un mil ione d i 
ab i t an t i : si t r a t t a de l le p r o ­
vince d i S a m n u a , S a v a n n a -
khet , N a m U, e del le i m p o r ­
tan t i ci t tà d i B a n B a n , X ì e n g 
Khuang . N a p e . L a k s a o , m e n ­
t re la ci t tà d i T h a k h e k erri 
comp le t amen te c i r conda ta da 
ol t re q u a t t r o mes i . I l g o v e r ­
no h a m o n e t a p r o p r i a , f r a n ­
cobolli p r o p r i e d i spone a n ­
che d i u n a s tazione r ad io . 

L 'accordo r agg iun to ne l ' a 
c i t tà e lve t ica , r iconoscendo. 
nonos tan te l ' assenza dei suo . 
legi t t imi r a p p r e s e n t a n t i , in 
rea l tà e la forza de l rr.ov -
m e n t o di l ibe raz ione laotiar. \ 
pone o r a l e p remesse pe r ". 
r i to rno d i u n a pace d u r a t u r a 
anche in ques to oaese . per \ : 
conquis ta de l la completa in­
d ipendenza da p a r t e di u/. 
indomi to popolo. 

ANGELO FRAXZA 

IL GAZZETTINO CULTURALE 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 

Con 

S t u d i d i a g r o b i o l o g i a • 
Jj3 pubblicazione periodica; 

Studi a» 6groì»o.ogi*. " edita i 
dall As*oc:az onc italiane per 1 
JanpoT.i • 'ilturajt cui» ì'VRSS. 
ì,a ron^luso la iccchia serie, 
delle pwWtca-iont con il n. 7; 
tei »>it»«tf& anno ; 

(Juis'.v minerò contieni' 
'ina interessante rassegna br 1 
eliografica tratta da otto im- j 
portanti n'iste scientifiche so-
c-.ettche le quali st occupano 
delie questioni di scienza, agra- ì 
ria; la bibliografia riguarda j 
numeri dt tali Tiriate pubbli­
cati nel 1953. Con la nuova 
$cT,c il bollettino Stuat di) 
agrobiologia rrnjtiora la prò-' 
pria teste editoriale; net pf|-j 
mo numero fanno J. n. /> 1 ta-
lor» pubMieaii sono ra^yrup-j 
pati sotto tre capitoli: La for-i 
inazione delle specie ed i rap- j 
portt intercorrenti; I A biologi*< 
tìe:ia lecontìazione; La dlreado { 
T » delio sviluppo degli organi­
smi vegetali. S*i prossimi nu- \ 
meri sono prenst;.- un nutroj 
indice bibliografo corredato j 
da una breve recensione peri 

dare al lettore anrhe la traec.a 
drjj a"}',rr.cntn trattato: pano­
rami rta^vnliii di latori su 
determinati argomenti: notizia­
ri della xila scientifica e agri­
cola solletica, relazioni sull at­
tinta agro'ìiologica »n Italia e 
in Europa. Il bcltettmo Studi 
Ci ajrroJ>:oT.ORia può essere ri­
chiesto direttamente all'Asso-
trazione itaVa-VRSS, Roma. 
1 a XX Settembre. 3 

e. r. 

Cast prtfebbncate nell'URSS 
Nea URSS ha raggiunto un 

alio Inello l'organizzazione 111 
du=tna;e per ia produzlor* di 
ca*e prefabbricate. Le struttu­
re essenzia'.i eli questa vengono 
preparale1 in o'ncjne automa­
tiche. r.cue quali e minimo lo 
Impiego d: mano d'opera, ciò 
cne assicura un basso prezzo 
unitario dei dUer&t pezzi. Gli 
cement i costruiti m serie torso 
ger.eralrrìente travi e ossature 
di cemento armato, pannelli di 
facciata, t rame»! , rampe di 
scale, pianerottoli, blocchi sa­
nitari. soffitti, eoe La grande 
taneta di misura di questi pez-
?l prefabbricati consento di 

i ra film e spettacolo cinema-i felicemente nei film di Alberto Lat tnada « L » «piaggia» quisto di bestiame, attrezzi, cgm Iotoro, in modo da poteri montar* case ««olutament* 

differenti le une dalle altre, i n i 
n;odo crie ur. villaggio costruì-
to cor. tali materiali non deb-. 
l a assumere u n aspetto troppo 
i»i«>notor.o ed uniforme. 

EspróxiMe di maccftt»* afractft 
SI s%oliera a Milano dal 14 

al 23 settembre la quarta Eepo-
tiWor.e europea dej;e macchlr.e 
utensili. Parallelamente a ta:e 
manifestazione si svolger» ti 
Congresso »nte-r.azlor.a'.e dille 
lavorazioni rr.eccar.icfie. 

r**ff* raaMattire 
Risultati pos imi sono stati 

ottenuti da misure di raro cat­
tività relativa delle precipita­
si om atmosferiche in alcune 
località l u n a r e (Casaiborgone. 
Milano, e C. Cesarea Terrn<). 
Tali misure, eseguite presso io 
Osservatorio astronomico di 
Brera, sono state compiute con 
u n contatore sensibile alle ra­
diazioni beta e comma. L© ri­
cerche hanno mostrato che 
nella pioggia e nelle altre pra-
cipitaziont atmosfencha esista 
un notatole aumento della ra­
dioattivi* à per u n periodo che 
va da una a tre settimane do­
po le esplosioni atomiche * 
termonucleari. 

Lvcomftfce atavica 
Negli Stati Ur.lt 1. ur. fisico 

nucleare dell'Università di 
Utah, li dr. Lvle B. Borst. che 
r.on lavora negli stabUImeati 
atomici, ha completato insie­
me con un gruppo di suoi as­
sistenti «1 progetto di una lo­
comotiva azionata da una ml-
r.usco:» centrale atomica; la 
pila da istallare potrebbe esseT 
contenuta In una cassetta Ci 
60 c n . per un metro. Mezro 
chilo di uranio sarebbe suffi­
ciente per far funzionare la 
locomotiva durante parecchi 
mesi 
Qmrsti wtotosceetert 

Una interessante statistica 
su?.: incidenti causati dal traf 
fic.i di mr^osoooters mforr^* 
che nella maggior parta dei oa­
si 11 pilota dei motoscooef 
.«uftsce gravi lesioni agli arti 
superiorL CIÒ si spiegherebbe 
col fatto che 11 pilota con pud 
stringere le ginocchia contro ti 
suo mezzo e ne Tiene quindi 
lacilmente disarcionato, finen­
do col cadere in avanti sull* 
braccia o di fianca sulle spal'.e. 
più frequentemente dalla par­
te sinistra. 

corso per saggi 
sull'opera di Cecov 
La rivista « Rassegna sovie­

tica » unitamente alia rivista 
* Società » indice un concorsa 
a premi per saggi e arrico'.i 
dedicati all 'opera di Anton Ce­
cov in occasione ce ! 50. anni­
versario cella sua morte . Sor.<-> 
previsti due premi indivisibili 
tutto ài 100.00Ò e uno di 50-OCO 
lirej per i due migliori sagg: 
I lavori, ir.editi, dovranno e?-
;erc inviati a'.Ia redazione di 
«Rassegna sovie t ica- (V;a XX 
Settembre 3, Roma) entro ii 30 
novembre 1954. ir» tr:pl:ce co­
pia datti lografata. • Il saggia 
dichiarato vincitore sarà pub­
blicato sulla rivista « Società ». 
Gii organizzatori si riservano 
d: pubblicare anche :1 saggio 
cui «ara assegnato il secorvd » 
premio. T par tecipami potran­
no svi luppare un qualsia»: 
aspetto dell 'opera di Cecov c?-
me scrittore o come dramma­
turgo. 

Altri due premi indivisibili 
' uno d i 30 000 e uno di 20.000 
'.:rc> saranno assegnati a due 
articoli dedicati all 'opera di 
Cecov pubblicati t ra ì\ I. lu­
glio e il 30 novembre 1954 su 
un qualsiasi giornale quotidia­
no italiano. Gli articoli do­
vranno essere inviati in tripli­
ce copia al medesimo indiriz­
zo entro il J5 dicembre 19H. 

I premi saranno assegnati 
entro il 31 dicembre del cor­
rente anno, 

\ 
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SERRATA POLEMICA DELL'OPPOSIZIONE SULLE TARIFFE DELL'ATAC 

Il prezzo sociale del servizio 
difeso dal compagno Grisolia 

Significativa ammissione di un funzionario della Confindustria - Bu­
schi sostiene le conquiste economiche e previdenziali dei lavoratori 

La battaglia cont io l 'aumcn 
to del le tariffe dc l l 'ATAC, 
condotta con grande dec is ione 
dal g i u p p o consi l iare del la Li­
sta cittadina, è cont inuata ieri 
spia s-eimi sosta nel l 'aula mas­
sima del Campidogl io . La r ia 
m o n e è stata dominata da un 
intervento del cons ig l i ere Do­
menico Grisol ia , che per circa 
n e o i e ha marte l la to i fautori 
del gravoso provvedimento* an­
tipopolare con una documenta-
7 ione ampl i ss ima e rigorosa 
Alcuni consigl ier i democrist ia­
ni, che a v e v a n o p i c s o a segui­
l e l ' intervento del consigl iere 
di s inistra con suss iego e suf­
ficienza, si sono poi lasciati 
andare a v ivac i s s ime manife­
stazioni di insof feren/a , pron-

hiteriooa/.ioiH' Xanuu/,/,. 

sullo tarili'*! STEFEIt 

Il compagno Otello Nan-
nu/zi. consigliere provincia­
le ha presentato la seguente 
interrogazione: • 

CONSIDERATO che il 10 
luglio pomeriggio e 1*11 suc­
cessivo 1 quotidiani dell» ca­
pitale hanno dato notizia di 
una deliberazione presa dal 
Consiglio di AmminlstrazAo-
ne della STEt'ER dt aumenta­
re le tariffe del trasporti 
proporzionalmente all'aumen­
to che apporterà l'ATAC al­
le proprie e che tale informa­
zione non t stata smentita; 

che è in corso al Consiglio 
Comunale di Roma la discus­
sione della proposta della 
Giunta sull'aumento delle ta­
riffe auto-filo-tramviarie del­
l' ATAC; 

che il Consiglio Provincia­
le, per la convenzione esi­
stente tra esso e la STEFER, 
deve avere comunicazione de­
sìi aumenti che la stessa 
STEFER intendesse apportare 
alle proprie tariffe, specie 
per ciò che riguarda le linee 
del Castelli Roma-Fiuggi e 
ostia Lido; 

INTERROGO CON UR­
GENZA 11 slg. Presidente del 
Consiglio provinciale di Roma 
e chiedo risposta scritta, per 
sapere se l'Amministrazione 
Provinciale sia stata resa 
edotta della deliberazione as­
sunta dal Consiglio di Ammi­
nistrazione della STEFER e, 
in caso positivo, quali misure 
intende adottare per scongiu­
rare il deliberato aumento in 
un periodo particolarmente 
difficile per le popolazioni ed 
in considerazione della Insuf­
ficienza del servizi che la 
STEFER fornisce. 

tamento rimbeccati e tacitati 
dal l 'oratore. 

In apertura di seduta, il crol­
lo del Largo Argentina ha 
avuto una eco in un intervento 
del S indaco, il quale ha letto 
una breve dichiarazione — che 
r ipo i t iamo in altra parte del la 
pagina — in un'aula s emivuo­
ta, in considerazione dell'ora 
insolita f 'e 21.J0) «.celta _ dal 
Sindaco per dare inizio ai la­
vori. 

P l in io orato le del la serata v 
s lato il cons ig l iere BUSCHI, 
il quale ha esauri to l ' interven­
to cominciato l'altra sera a 
tarda ora. Buschi si è intrat­
tenuto su due quest ioni parti­
colari. Egli ha innanzi tut to 
polemizzato con l'assessore di­
fendendo le conquis te previ­
denzial i ed economiche dei 
lavoratori . Quindi , ha affer­
mato che se è vero che il 
« deficit » è prodotto in misura 
notevo le dai mancati conferi­
menti patr imonial i da parte 
del Comune alla azienda ( e si 
tratterebbe quindi di u n « de­
ficit » art i f ic ioso) la giustifica­
zione che gl i aument i de l l e 
tariffe dovrebbero serv ire a 
colmare il « deficit » de l l 'ATAC 
non potrebbe più reggere. 

Dopo un in tervento del con­
s ig l iere D ' A N D R E A , del grup­
po l iberale , il qua le ha già di­
chiarato che voterà a favore 
del la proposta di aument i ed 
ha affermato che l 'Ammini­
strazione, tut tav ia , avrebbe 
dovuto dare a l m e n o la sensa­
zione che intende fare qual­
cosa ser io in ordine alla rifor-
mn dei sei vizi , ha preso la pa­
rola il c o m p a g n o social ista 
GRISOLIA, il quale ha pro­
nunciato un lunghis s imo di­
scorso potrattosi fino a tarda 
notte . 

Grisolia ha difeso il Une so­
ciale del l 'azienda munic ipal iz ­
zata dai detrattori per princi­
pio e da coloro che pongono 
il bi lancio di un'azienda comu­
nale sul lo s tesso p iano di un 
bilancio di natura privata. 
Grande sensazione ha prodotto 
la c i tazione tratta dal giudizio 
di un funzionario del la stessa 
Conflndustria, il prof. Cianci, 
il quale ( e la fonte non è cer­
to sospe t ta ) ha asserito che il 
fondamento dì un'azienda m u ­
nicipal izzata è e m i n e n t e m e n t e 
sociale e che quindi u n deficit 
eventua le non può sempre ri­
solversi con il meccanico e de­
teriore a u m e n t o dei prezzi , 

Par lando degl'incidenza sul 
pass ivo az iendale de l l e conces­
sioni , gratu i te fatte • in gran 

parte per conto del lo Stato , il 
compagno Grisolia ha notato 
come dei compless iv i 2 miliar­
di e 700 mil ioni di valore che 
si riscontrano sul piano nazio­
nale , circa 2 miliardi (1 mi 
liardo e 900 mil ioni per l'esat­
tezza) incidano sul solo bilan 
ciò del l 'azienda munic ipale ro 
mana. Nessun fondamento eco 
nomico e morale — ha com­
mentato Grisolia — ha questa 
sorta di traslazione di obblighi 
dal lo Stato al Comune. 

Dopo a v e r denunciato le in 
numerevol i inesattezze e con­
traddizioni di cui sono infar­
c i te le relazioni del direttore 
del l 'azienda e del l 'assessore, 
Orisolia ha trattato del pro­
b lema degl i sgravi fiscali, di 
cui l 'opposizione auspica la 
concess ione , e ha difeso il per­
sonale , cosi as t iosamente attac­
cato da L'Eltore nel la sua re­
lazione, sot to l ineando t o m e i 
dipendenti dell'azienda siano 
sottoposti a un lavoro durissi­
mo, fonte di malatt ie assai grn-
vi per a l t i s s ime percentual i di 
essi . 

1 BACCA I»IU€fc lV\TI P A R T I C O L A ! » PEI; TUA PICO CHOLLO \ E l v PALAZZO V l T K L I . K S t l l l 

Gravi responsabilità dei costruttori 
nella sciagura di largo Argentina 

Il Commissario di S. Eustachio denuncerà all'Autorità giudiziaria l'ing. Rebecchiui e l'assi­
stente ai lavori - Coraggiosa abnegazione dell'autista Zaiinoni che ha perso la moglie sotto le 
macerie - 300 milioni di danni subiti dall'UTET - Infaticabile opera dei Vigili del Fuoco 

(Continuazione dalla pagina) 

Il cartellone con 1 nomi del titolari del la impresa di costru­
zione è rimasto In piedi virino al le macerie ili l.irgo Ar­
gentina. Poche Ore dopo lo spaventoso sinistro la gente .si 
'è fermata a lungo a guardare (mesto gel ido carieUune.. Lo 
autista che ha perduto la moglie ha gridato, indicando l'in­

testazione del cartel lone: « Me l'avete ammazzata! » 

N E L P O M E R I G G I O D I IERT A C E S A N O R O M A N O 

Un ragazzo di 12 anni folgorato 
dalla corrente ad alta tensione 

// fanciullo si era arrampicato su un palo di sostegno di fili 
elettrici per gioco "Tolta la correlile per rimuooere il cuduoere 

U n bimbo di 12 anni, .salito 
per giocare J>U un alto palo 
del la luce elettrica, è rimasto 
folgorato dalla corrente e let ­
trica ed è morto sul colpo. 

L a .sciagura, di cui, ancora 
una volta, è rimasto vìtt ima un 
bimbo, è accaduta i er i sera 
verso l e 18,30, a Cesano, n e l 
territorio de l Comune d i Ho­
mo. La giovane v i t t ima .«i 
chiama Remo Mariani e abi­
tava in piazza Francesco Ca­
raffa 11, 10. 

Erano circa l e 18,30 e i l g io ­
vane Remo s i -era recato s u un 
prato, ins ieme ad altri suoi g io ­
vani amici. 11 prato, che .si tro» 
va «c i pressi del la .stazione, è 
del ineato eia una fila d i pali 
che servono d i sostegno ad una 
linea elettrica ad alta tensione 
11 ragazzetto era il p iù agi le 

PER GLI AUMENTI E CONTRO GU ABUSI PADRONALI 

Oggi scioperano i metallurgici 
Intervista del compagno Morra 

I successi di un anno di lotta: 3.000 metalmeccanici hanno ottenuto acconti conti­
nuativi per 11 milioni al mese - Resistenza e rappresaglie nelle aziende di monopolio 

Come « s t a t o annunciato , 
oggi ha luogo lo sciopero dei 
metal lurgic i romani , dal le 10,30 
al le 12. Su i motivi del la lotta 
abbiamo r ivol to a lcune doman­
de al compagno Morra, segre­
tario provinc ia le de l la F.I.O.M 
Ecco il testo del la nostra in­
t e r v i s t a : 

— Perchè i metallurgici han­
no proclamato questo s c iope ro? 

— La categoria sost iene da 
oltre un anno la lotta per la 
conquista d e i migl iorament i 
economici . Proprio perchè la 
categoria dei metal lurgic i ha 
dato e dà un contr ibuto deter­
minante alla lotta per la con­
quista di un mig l ior tenore di 
v i ta e contro il supersfrutta-
m e n t o , il padronato tenta di 
frenare lo slancio dei lavora­
tori metal lurgic i con odiose 
misure di rappresagl ie , specie 
ne l l e az iende filiali o d ipen­
denti de i monopol i . Vogl io qu i 
ricordare 1 l icenziament i d i 
d u e component i del la C. I. del -
17.P.S.. c h e d ipende dal grup­
po Moccaferri di Bologna, il 
l i c enz iamento di un componen­
te de l la C. I- e di due att ivist i 
s indacal i al la Baldini del grup­
po Vase l l i , il l i c enz iamento di 
un at t iv i s ta s indaca le e del se­
c r e t a n o de l la c o m m i s s i o n e in 
te tna de l la FATME, del g r a p ­
po ERtKSON, di u n d ir igente 
e di u n at t iv i s ta s i n d a c a l i al la 
AVTOVOX, c h e lavora p e r il 
gruppo FIAT. 

A causa proprio de l tenta­
t ivo padronale di co lp ire g l i 
organismi democrat ic i e i l m o ­
v i m e n t o r.ir.dzrzls ne l l e az ien­
de, ca lpestando le l ibertà d e ­
mocratiche, l ' intera categoria 
ha iniziato una lotta il cui 
obiet t ivo è que l lo di conqui ­
stare i migl ioramenti econo­
mici per tutte l e az iende e di 
difendere le l ibertà democrat i ­
che soprattutto in tutte l e 
az iende dipendent i dai m o ­
nopol i . 

— Come si è svolta f ino n 
questo momento la (otta de i 
metal lurg ic i ? 

— P o s s i a m o affermare che 
la bat tag l ia condotta s ino a 
q u e s t o m o m e n t o è stata sotto­
l ineata da important i success i ; 
infat t i , il 30% dei lavoratori 
meta l lurg i c i romani , v a l e a di ­
re o l t re 3000 lavoratori , han­
n o s t rappato mig l iorament i 
m e n s i l i cont inuat iv i di o l tre 
11 m i l i o n i di l ire . A ques ta 
cifra v a n n o agg iunt i altri 25 
mi l ion i o t t e n u t i da altri 4000 
lavorator i c o m e accont i una 
tantum. 

Si d e v e t e n e r e p r e s e n t e che , 
• t i corso de l la lo t ta , in dec ine 

di aziende sono stati conqui­
stati migl iorament i attraverso 
revisioni de l l e qualifiche, ap­
plicazione degl i ist i tuti contrat­
tual i , puntua le applicazione de l 
contratto di lavoro . Dobbiamo 
porre in ev idenza che la resi­
s tenza al le richieste, di natura 
e m i n e n t e m e n t e polit ica, s i è 
incontrata ne l l e az iende dipen­
denti da gruppi di monopol io , 
là d o v e più accanito è l'attacco 
al le l ibertà democrat iche . 

— ..... la rappresagl ia non ha 
altro scopo quindi che, quello 
d» e ludere fé r ichieste del la 
categoria e distrarre l'attenzio­
ne de i larorator i dal problema 
principale ? 

— E' cer tamente cosi . E ciò 
indica il carattere pol it ico del­
la resistenza padronale . 

D'altra parte basta osservare 
che l'attacco a l le l ibertà d e m o ­
cratiche si è accentuato dopo 
la s t ipulazione del l 'accordo 
truffa, c ioè dell 'accordo che 
ha c o m e obie t t ivo di fondo 
quel lo dt e l iminare il princi­
pio del contratto col le t t ivo di 
lavoro e di esautorare la fun­
zione del s indacato di maggio­
ranza e del la C. I. 

Il padronato, s p e c i e ne l le 
az iende determinant i , di fron­
t e alla combatt iv i tà dimostrata 
dai lavoratori , proprio dopo lo 
accordo, e d i fronte ai nuovi 
successi ottenuti dal la c a l o ­
ria in alcune az iende dove s.ino 
stati s trappati aument i di gran 
l u n g a superior i a l le l ire 58.80, 
ha accentuato l 'attacco contro 
l e C. I. e il m o v i m e n t o sin­
dacale . 

E* ne l quadro di questa si­
tuaz ione c h e l 'att ivo s indacale 
de l la categor ia ha deciso di 
mobi l i tare tut t i i metal lurgic i 
nel la lotta per la conquista 
di migl iori condiz ioni di v i ta 
e di lavoro e p e r la difesa 
de l le l ibertà s indaca l i . I l a v o ­
ratori meta l lurg ic i sono consa­
pevol i che la condiz ione prima 
per conquis tare u n tenore di 
vita più decente è che nelle 

aziende s iano salvaguardat i i 
diritti costituzionali e l e li­
bertà. 

Convegno dell'Attivo 
per il mese della stampa 
Domani alle ore 17, avrà 

luogo l'annunciato convegno 
dell'attivo della Federazione 
romana per l'impostazione e il 
lancio del Mese della Stampa 
Comunista. 

Sarà relatore il compagno 
Edoardo Peraa, vice segretario 
della Federazione. 

Sono tenuti a partecipare i 
membri del comitato federale, 
le segreterie delle sezioni di 
Roma, i propagandisti della 
Federazione, i segretari delle 
celiale aziendali. 

La rianione avrà Inoro nel 
salone della sezione Salario 
(via Scoino). 

dei .MIOÌ coetanei e hi lunga 
pertica, che svettava t-iu veu l i 
prati, lo invitava ac' una \ v -
locp '• arrampicata >-. 

E' certo che il ragazzetto non 
vide il cartello d i latta con la 
immagine del la m o l t e ed inco­
minciò ve locemente a salire sul 
palo. I MIOI amici lo videro 
salire, sa l i l e in alto o l o s e ­
guivano con lo sguardo e con 
la voce , incoraggiandolo. A un 
tratto però i l sorridodciiragi/ .z 
u ghiacciava sul le labbra. Re­
m o aveva gettato un grido 
strozzato, era stato v is to ag­
grapparsi disperatamente alla 
pertica e rimanere quindi las­
sù carbonizzato da una terribi­
l e scarica elettrica. 

I ragazzi correvano, allora, 
in cerca di qualcuno che li po­
tesse aiutare. Sulla strada che 
portava al paese 1 ragazzi in­
contravano due carabinieri, ai 
quali narravano il fatto agghic-
ciante. 

Alcuni tecnici e ì carabinieri 
dovevano interrompere il flus-
.so del la corrente perchè i l cor­
po d e l ragazzo potesse essere 
rimosso e adagiato pietosamen­
te sull'erba del prato. 

luttuosa disgrazia 
all'ambasciata sovietica 

Una luttuosa disgrazia è ac­
caduta ieri mattina ne l l 'Am­
basciata deirU.R.S.S. , in via 
Gaeta . Mentre stava e s e g u e n ­
do dei lavori di pulitura sopra 
un lucernario, il cittadino so­
viet ico Nicolaj Dabolov, di 32 
anni , è precipitato dall'altezza 
di circa quattro metri . Traspor­
tato prontamente al l 'ospedale 
Pol ic l inico il poveret to è stato 
r icoverato in osservazione. 
Malgrado le pronte cure dei 
sanitari a l le ore 15 l'infortu­
nato è deceduto . 

Domani i funerali 
dei f ra te l l ini annega t i 

I funerali di Aldo e Antonio 
Sanneua. 1 fratelli t iagicamentc 
periti nel flutti del Tevere nei 
pomeriggio di martedì, avranno 
luogo domani matt ina alle ore 
IO. partendo dalla chiesa del Sa­
cro Cuoi e a via Marsala. 

La requisitoria dèi P. N. 
al processo degli ufficiali 
E" continuato osgl 11 procedo 

contro gli ufficiali della Aero­
nautica Gennaro Cuomo e Raf­
faello Clavaria, imputati, lnsie- simi. 

ine ni geomctru Mariano Trotti, 
di concussione. Nciiu udienza ili 
ogsji h« parluto il 1*. M. France­
sco Donato il quale al tei mi ne 
di una requisitoria durata tre 
ore, ha chiesto otto anni e 100 
mila l i io di multa per il Cuomo 
l>er concussione continuati! e 
calunnia; n anni e «0 000 ure 
di multa per il riavarro e 1! an­
ni. 2 mesi e 20 000 lire di multa 
per il Tretti 

Il processo c o n t i n u e ^ ntti-
m&ne 

P I C C O L A 
C RèfìlV A &À 

r . '.i ~j\ ••T.f'vs.'Tx-rL 
IL GIORNO 

Oggi. Venerdì '43 lucilo (204-
161). S. Apollinare 11 sole sorge 
alle 4.58 e tramonta alle 20. 
— Bollettino democratico. Nati 
maschi 48, femmine 44. Morti: 
maschi 12. femmine 11. Matrimoni 
trascritti 28. 
— Bollettino meteorologico. Tem 
pcratura di ieri: min. 15.9 max 
2fl,5. Si prevede cielo sereno o 
poco nuvoloso. 
VISIBILE E ASCOLTASELE 
— Cinema: « E' primavera » all'A­
rena Boccea; * 47 morto che par 
la * all'Arena dei Pini; * Piccole 
donne > all'Arena Taranto; * 5 
poveri in automobile » all'Arena 
Tuscolana: « Bill sei grande » al-
l'A.B.C; « Il piccolo fuggitivo » 
all'Alba: •> La croce di Lorena » 
all'Aquila: « Operazione Apfol-
kern » al Barberini: « Benvenuto 
Mr. Marshall » all'Espcro; « La 
signora vuota il visone » al Giu­
lio Cesare. Modernissimo: « 11 
massacro di forte Apache » ali» 
Ionio; « Il paradiso del Capitano 
Mollanti r all'Italia; < Fuoco ad 
oriente > all'Odeon; « Sadko > al 
Rubino; « Musoduro • al Tirreno. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

- OH ex dipendenti della disciol­
ta Confederazione del Commercio 
ed aderenti associazioni naziona­
li si riuniranno in assemblea do­
mani alle 1S in via Montcrone 2. 
Si procederà alla costituzione di 
una nuova associazione ed alla 
elezione delle cariche sociali. 

Culle 
D'Aiiuuiuio Lucaront e Silvana 

Cauitfcrra tono da ieri l'altro i 
genitori .felici del piccolo Daniele, 
mi pupo vtspo e robusto del pesp 
n'.fpetfabifc di oltre quattro chili. 
Al genitori, a nonna Fortuna e 
al neonato, congratulazioni e au­
guri dei compagni di Trionfale 
e dell'Unità 

* * * 
Sergio ed Adriana Magnani fo­

no stati allietati d(.lla nasata di 
un maschietto che si chiamerà 
Armando, rome il nonno, nostro 
nocchio compagno. Auguri nvis-

Qoesta aera a l le e r e 19 in 
Federazione: 

Auoètei generate 
fella Brtaata Costruttori 

6. D'Amato 
S a r i consegnata la ban­

diera a l la Brigata e aaraaaa 
premiati I migl iori e s t r a t ­
tori. 

N E L L ' I S T I T U T O R E L I G I O S O - C A S A S. A N T O N I O 

Quattro orfanelle si avvelenano 
mangiando il formaggio per i topi 

Quattro orfanel le ricoverate 
presso l'Istituto Casa d i S a n ­
t'Antonio, s i to in via de l la Bor­
gata Alessandrina 165. s o n o ri­
maste v i t t ime di un s ingo lare 
infortunio che per fortuna s i 
è concluso senza gravi conse­
guenze per le piccole r ico­
verate . 

Verso le ore 21 di ieri sera 
le quattro bambine , Ivana Moi-
n o di 9 anni . Maria Mulas di 
8 anni . Anna Angel ino di 8 an­
ni e Maria Assunta Antonini 
di 10 anni , e ludevano la sor­
veg l ianza de l l e suore e s i re ­
c a v a n o in u n o scantinato adi­
b i t o a lavato io , nel l ' interno 
del l ' i s t i tuto . Vic ino al le vasche 
l e suore a v e v a n o messo de l l e 
trappole p e r topi e su ques te 
facevano be l la mostra di s s 
a lcuni pezzi di formaggio . Le 
bambine , n o n si sa c o m e , riu­
sc ivano a prendere i l formag­
g io senza far scat tar* la trap­
pola e a m a n g i a r l o senza che 
le suore si accorgessero d i nu l ­
la. Che COSA l e a v e v a s p i n t e a l 

ges to sconsiderato? S o l o u n a i Al le 20.30 in \ i a Sea-paruo. 
infant i le curiosità o u n forte nel c.-c.-o «v. un al tro comizio 
appet i to? Non è possibi le s ta- inde::•-» d.V.!a a z i o n o d e l PCI 
bi l ir lo , a lmeno per i l m o m e n t o . ) à i Yalmelsina, parlerà G.no 

P iù tardi le bambine v e n i - p«.n->fa. Infine duo confcren-
v a n o co l te da conati di v o m i t o 
e da dolori al ventre . La di­
rezione del l ' ist i tuto p r o v v e d e ­
va i m m e d i a t a m e n t e a ch iamare 
un'autoambulanza, che traspor­
tava l e piccole al l 'ospedale S a n 
Giovanni . Qui s i potevano ac­
certare le cause de l l 'avvelena­
mento . Una energica l a v a n d i 
gastrica m e t t e v a l e b i m b e fuo­
ri pericolo e il referto med ico 
le ha dichiarate guaribil i in 
due giorni. 

Comizio «fi lizza&Vi 
ofjaji adApfto MOVO 

11 scn. Oreste Lizzadri par­
lerà elle 18 ad Appio Nuovo 
nel corso di un comizio orga­
nizzato dalle sezioni del PS1 
a del P O . 

zc avranno luogo que-ta j-era 
a Gilhano (Cori al iano) e a 
Donna O.'iiipi.i (De L psi*>. 

COiWOCAZIOiXI 

Partito 
Yniitsn «attinti- t-jf»*;;. ir. ; .-

Tittt le m i n i ctt u s I m i ritirati 
ieri ntttm't i t ian punii ìs fiaraiu 
ti Ttltririnr 
Sindacali 

Osttailirn: 0.,:. T.- .:. 21 i .> , :* 
:S. i Btai;; it\ Cnaliita t>.rf".T» »•; 
r.iir*=s» .3 r.jtn E«^3.!.nt 1. 
ANPI 

©Mi, ali* 20 ! ftn j.asi. i pi-.oti 
e f'.: tur; £*.;• \\pj 4 r<va>> * Qa*r-
t:cf,<C» VOJ i .3T8»4tj !a l*vccil»i j#-
=*«;« fctii* ì» Tj.?eZ.vt K.1: :a x-.t 
Mwst;.-*:* IO t p.»«» «ti $urt;<x.«!>. 

più affannose. Un pesante 
mucchio di detriti ingoml -
brava il pavimento e si sape­
va che due donne vi si tro­
vavano sotto. Finalmente, alle 
ore 17 circa, un altro corpo 
è venuto alla luce, quello 
della moglie di Antonio Zan-
noni, la trentaquattrenne Ro­
sina Zolli. La poveretta r e ­
spirava ancora. E' stata ada­
giata con ogni precauzione 
su un'autoambulanza e tra­
sportata a velocità elevatis­
sima all'ospedale di Santo 
Spirito, il più vicino. Pur ­
troppo, i sanitari che si sono 
precipitati nel cortile per 
prenderne al più presto cura 
si sono trovati dinanzi ad un 
corpo ormai privo di vita. 

Il marito non ha sùbito 
saputo della morte della sua 
compagna. Era stato accom­
pagnato in un luogo un po' 
discosto e non si è accorto 
del rinvenimento della po­
veretta. Soltanto verso le ore 
18, la portiera dello stabile, 
Rosina De Rosa, lo ha infor­
mato pietosamente, cercando 
con il suo tatto di donna di 
attutire il gravissimo colpo 
che attendeva lo sventurato, 
Ne sono seguite strazianti 
scene di dolore, che hanno 
vivamente commosso tutti i 
presenti. 

Alle ore 18,20, i Vigili del 
fuoco hanno portato a ter­
mine la loro triste opera, 
traendo alla luce l'ultima 
vittima: la cinquantaseienne 
Flora Casadei, abitante in via 
Ferdinando Verospi 23, la più 
anziana impiegata della casa 
editrice UTET. Ella appariva 
sfigurata; certamente era de­
ceduta da diverse ore. 

Come si è verificato il fat­
to? Assai confuse sono le 
dichiarazioni dei testimoni 
oculari e dei protagonisti del­
la tragica vicenda. Assunta 
Perticoni, interrogata a San­
to Spirito, dove è stata rico­
verata per lievi lesioni, giu­
dicate guaribili in sei giorni, 
ha detto: « Mi trovavo negli 
uffici della UTET, dove sono 
impiegata, al primo piano del 
palazzo Vitelleschi. Ho udito 
una specie di scricchiolio, poi 
uti pauroso boato e poi non 
ho capito più niente. Sono 
riuscita a non essere travolta 
dai calcinacci e dalle pietre 
soltanto perchè mi sono tro 

vaia per fortuna sotto un ar ­
chitrave ». 

Vito Nanni, lavorava al se­
condo piano, proprio sopra 
gii uffici della UTET, inten­
to a coprire il pavimento con 
uno strato di cemento. «Ad 
un tratto — ci ha riferito, 
quando siamo andati a tro­
varlo in ospedale — ho sen­
tito un botto e ho veduto il 
soffitto aprirsi sopra di me. 
Sono rimasto travolto da un 
mucchio di calcinacci, poi ho 
sentito il pavimento aprirsi 
«otto i miei Piedi e ho com­
piuto un pauroso volo. Ho 
perso la conoscenza e non so 
più che cosa è avvenuto ». 

Un altro operaio, l'elettri­
cista ventitreenne Giuseppe 
Giglio, è scampato per un 
puro caso al tremendo peri­
colo. « Mi trovavo al terzo 
piano — eeli ha detto, — in 
un vasto stamane dove stac­
cavo i fili dell'impianto elet­
trico. Mi sono accorto ad un 
certo momento che avevo la­
sciato le pinze in un'altra 
stanza e sono andato a pren­
derle. Ho sentito un rumore 
spaventoso, sono corso nello 
stanzone che avevo appena 
abbandonato e ho visto che 
lo stanzone non c'era più„. 
C'era un sran vuoto al posto 
del pavimento e un polvero­
ne soffocante ». 

Solo più tardi si è potuto 
accertare con sicurezza quan­
to era avvenuto. Come abbia­
mo detto, i locali del secondo 
e del terzo piano dovevano 
essere suddivisi in vani più 
piccoij e le soffitte del quar­
to piano dovevano essere rial­
zate per essere trasformate in 
appartamenti normali. I la­
vori di demolizione dei muri 
divisori dovevano terminare, 
per contratto, il 31 luglio 
Drossimo e il tempo stringeva. 
L'impresa, pertanto, ha tra­
scurato di terminare le ne­
cessarie impalcature di so­
stegno e ha proceduto all 'ab-

La paurosa voragine apertasi fino al piano terra del lo s tabi le in restauro 

battimento dei muri divisori 
e anche di larghi tratti di 
muri maestri, senza prendere 
le necessarie precauzioni. In 
particolare, è stato demolito 
un muro, al terzo piano, al 
quale era appoggiata una sca­
letta » chiocciola, di ferro, 
che portava al solaio. 

Ieri. -improvvisapTiente, la 
scala ha ceduto e si è abbat­
tuta sul pavimento del terzo 
piano, afondandolo e preci­
pitando al secondo piano, in­
sieme ad una valanga di de­
triti. Jl pavimento del secondo 
piano non ha retto all'urto, 
anche per l'assenza dei muri 
divisori sottostanti, che , a-
vrebbero potuto far forza, ed 
è crollato sul primo piano, 
negli uffici della UTET, fra 
cassandone anche il pavj 
mento e travolgendo punto 
— persone e cose — ha t ro­
vato nel suo precipitare. Lo 
spaventevole crollo ha avuto 
termine soltanto a pianterré­
no. al livello del piano stra­
dale, nei locali del bar Argen­
tina. fortunatamente deserti 
perchè i locali devono essere 
trasformati per accogliere 
un'agenzia del Banco di San 
to Spirito e all'ora della di­
sgrazia erano deserti. 

Di chi è la responsabilità 
della tragedia che è costata 
la vita di due lavoratrici? 
Gli accertamenti fatti dalla 
Autorità giudiziaria, rappre­
sentata dal giudice istrutto­
re dott. Bracci e dal perito 
del Tribunale ingegnere To-
taro, immediatamente giunti 
sul posto, parlano chiaro. La 
impresa non ha rispettato i 
regolamenti vigenti, effet­
tuando ì lavori di demolizione 
senza le prescritte cautele, 
risparmiando le impalcature 
e abbattendo dei muri che 
potevano servire da sostegno 
ed evitare crolli. Il palazzo, 
per di più, non era stato sfol 
lato. I lavori di demolizione 
erano stati iniziati il 1. luglio 
e qualche giorno prima, se ­
condo quanto hanno riferito 
il direttore della UTET, dott. 
Mondovi, e il cassiere, col. 
Biondi, l'impresa Aureli ave­
va inviato una lettera alla 
direzione della Casa editrice, 
assicurando che i lavori di 
demolizione sarebbero stati 
condotti in modo da non com­
portare per gli uffici della 
UTET il minimo disturbo. 

La casa editrice, oltre ai 
danni alle persone, ha subito 
danni materiali per 300 mi ­
lioni. 

Abbiamo chiesto schiari­
menti sulle responsabilità 
del crollo al dirigente del 
Commissariato di P . Sicu­
rezza Sant'Eustachio, dott. 
Stiatti, e questi ci ha detto 
che, esauriti nella giornata di 
oggi gli ultimi accertamenti, 
denuncerà all'Autorità Giudi­
ziaria il direttore dei lavori 
(ing. Gaetano Rebecchini) e 
l'assistente ai lavori (Renato 
Laurenti). Intanto sembra che 
l'ing. Rebecchini s» sia reso 
irreperibile. Questa voce, che 
non è stata né confermata né 
smentita, è messa in relazio­
ne con le norme vigenti per 
l'arresto in seguito ad omi­
cìdio colposo. 

Il codice, infatti, stabilisce 
che l'arresto in questo caso 
si può effettuare soltanto 
entro le ventiquattro ore dal 
fatto, passate le quali vi è 
la denuncia a piede libero. 

La notizia del disastro. 
sparsasi rapidissimamente per 
tutta la città, ha richiamato 
in via San Nicolò de* Cesarini 
una folla numerosa di citta­
dini, che hanno seguito com­
mossi le fasi drammatiche 
della ricerca delle vittime e 
non hanno nascosto la loro 
•nrl!{,n°-"'nne neH'aT""-endeTt» 
a mano a mano, le cause del­
la sciagura. 

Quando il povero Antonio 

Zannoni ha saputo della mor­
te della moglie, cui era legato 
da un tenerissimo affetto, ha 
gr idato , i n d i c a n d o il g r a n d e 
c a r t e l l o n e su l q u a l e sono i 
n o m i d e l l ' i m p r e s a A u r e l i e 
dei d ir igent i dei lavor i : « A s ­
sass in i ! V o i a v e t e ucc i so m i a 
moglie.':». L e paro le d e l p o ­
v e r e t t o h a n n o susc i ta to u n a 
e m o z i o n e v i v i s s i m a e s o n o 
s ta te r ipetute dai present ì , 
c o n v i n t i de l la ver i tà di q u a n ­
to l o Z a n n o n i . n e l s u o d i s p e ­
rato d o l o r e , a v e v a de t to . 

N u m e r o s e autor i tà , d e p u t a ­
ti e d i r i g e n t i s indaca l i s i s o ­
n o recat i i m m e d i a t a m e n t e d i ­
n a n z i a pa lazzo V i t e l l e s c h i . 
T r a g l i altri e r a n o present i 
il s e g r e t a r i o de l la C a m e r a de l 
L a v o r o , c o m p a g n o M a m m u 
cari , il s egre tar io de l s i n d a c a ­
to ed i l i c o m p a g n o C l a u d i o 
Cianca , l 'on. Mar i sa R o d a n o , 
p r e s i d e n t e d e l l ' U D l p r o v i n ­
c ia le . l 'on. Car la Capponi , lo 
assessore A n g e l i n i , i l co l . 
A p r i l e , c o m a n d a n t e de l r a g ­
g r u p p a m e n t o d i P .S . , i l c o ­
m a n d a n t e de l la c o m p a g n i a 
i n t e r n a de i carabinieri» c a p . 
G a l v a l i g i . 

A l S e n a t o , i l s e n . Angel i lH 
ha e s p r e s s o i l cordog l io d i 
tutt i i s e n a t o r i - p e r la s c i a g u ­
ra e h a so l l ec i ta to u n a i n c h i e ­
sta p e r accertare l e r e s p o n s a ­
bi l i tà . Il m i n i s t r o V i l l a b r u n a , 
a s soc iandos i a l cordog l io in 
n o m e d e l g o v e r n o , h a p r o ­
m e s s o c h e l ' inch ies ta sarà 
s v o l t a c o n g r a n d e r igore . 

I n Cons ig l io c o m u n a l e , il 
s i n d a c o R e b e c c h i n i h a dato 

Assurta Perticoni , m a n t i 
al la B o r i e , ha riportata forta-
n a U m e n t e so l* leggere ferite 

n o t i z i a d e l l a s c iagura e d h a 
c o m u n i c a t o c h e i l d ire t tore 
de l l 'Uff ic io t e c n i c o d e l C o m u ­
ne s i e r a reca to i n v i a S a n 
N i c o l ò d e C e s a r i n i a p p e n a v e ­
n u t o a c o n o s c e n z a de l l 'acca­
d u t o p e r c o a d i u v a r e l 'opera 
d e i V i g i l i d e l fuoco . I l S i n d a ­
c o h a po i as s i cura to c h e l e 
c a u s e d e l c r o l l o e l e r e l a t i v e 
responsabi l i tà s a r a n n o a c c e r ­
ta te c o n l a * m a s s i m a o b b i e t ­
t iv i tà ». 

L e S e g r e t e r i e d e l l a Camera 
del l a v o r o d e l l ' U n i o n e D o n n e 
Italiane, del Sindacato edi­
li e dell'INCA provinciale, im­
mediatamente riunitesi, han­
no espresso le loro condo­
glianze alle famiglie delle vit­
time e, rilevando come gravi 
disastri quale quello di ieri 
siano determinati da feno­
meni di speculazione e di su-
persfruttamento, purtroppo 
tollerati dalle autorità com­
petenti, hanno chiesto l'im­
mediata apertura di una se­
verissima inchiesta volta ad 
appurare e colpire le even­
tuali resnonsabilità. In parti­
colare, il Sindacato edili, nel 

l'avvisare tra le cause della 
grave sciagura, la mancanza 
di ogni provvedimento di pro­
tezione per la vita degli ope­
rai e l'inadempienza dello 
norme stabilite per i lavori di 
demolizione, ha affermato che 
i lavori stessi sono stati ispi­
rati dal principio di fare più 
in fretta possibile, per rispar­
miare danaro e ha chiesto con 
un suo comunicao non solo 
una severissima inchies a, MK, 
anche il rispetto dei regola­
menti edilizi ed antinfortu­
nistici. 

In serata, abbiamo appreso 
alcuni particolari sulle po­
vere vittime del crollo. Flora 
Casadei viveva sola, in un 
appartamentino di sua pro­
prietà, in via Ferdinando Ve­
rospi 23, a Monteverde, che 
aveva occupato soltanto quin­
dici giorni or sono. Le sue 
colleghe ci hanno parlato dei 
sacrifici che quella piccola 
casa era costata all'anziana 
impiegata, della cura con cui 
ella l'aveva arredata, preoc­
cupandosi di m i l l e piccoli 
particolari. « Mi sono fatta un 
nido per la vecchiaia », dice­
va la poveretta, senza sapere 
che avrebbe potuto goderselo 
soltanto per il breve spazio 
di due settimane. 

I coniugi Zannoni vivevano 
soli, in un appartamentino 
moderno, a Monteverde. Non 
avevano figli e contavano Tin­
che amicizie intime, pure es­
sendo benvoluti da tutti i 
colleghi e i conoscenti. Si 
appagavano del loro recipro­
co affetto e della compagnia 
che l'uno poteva fare all'altro. 

L'operaio Nanni e le im­
piegate Assunta Perticoni e 
Tullia Ballerini, come abbia­
mo accennato, guariranno 
fortunatamente in pochi gior­
ni, rispettivamente, in dieci. 
in sci e in otto giorni, se­
condo il referto dei sanitari 
dell'ospedale di Santo Spiri­
to. Marcella Galliani, ferita 
in modo più serio, è stata 
ricoverata all'ospedale di San 
Giacomo e giudicata guari-
bile in quindici giorni. 
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lS.3r>; rsjr*.-s:a nfcrci*. G. M*re»:>: 
— 1*.K: CasfltSi» G'̂ fT: — 19.1"»: 
fttt'.t H ifiU» — :i . l>: u *>-* 
e*2. :»Tsn*v; — 3 h M-t !*:s. — 
3>.S>: t*lksp.-:t — HU W>t>: -1 
pt-tswT'i - Crz: *".af. — Z2A~>-
feri. Gc=:» — ?."..1->: <vj« il TÌT-
ìjr*rr:« - M3«. J» U".y — ?',. 
U.: =- -sv'.zV 

3XOXT00 N06BAJOU - 0 -
l ' .O . i \ lì: Ci.ozzi'.i r*i.» — 
?: I! e* -» e M tra» — Ia: 
V««ì.» ae^iit £*J v'.li — IV 
Cocisd 5s<-rc:*!« - X^sa £-£'•» K-
S=r.E» — 13.30: Tcit te rrjcce -
1 «w=esrrf:*a i l j»n — 14: 11 C--3-
UJOCM - Otti. Fttjli — H.S*>: 
XnìtV.s iì Pir.51. — 15: Tea* £* 
F.-a=--a - Co=?:«sjj felini. — 
I3.3>>: Orci. Sivia* — :S: T*r:t 
JiJ^i — 17: I r.ctrìi il Srcit-j;» 
— li: T w & Frises - 0rd.se i. 
vrrr» - Bili»:* tea r»! — 19: Lx 
*>m 4"tri — 19.30: Orci. X.zti 
- L» fKt'.i *j!t tsjwrtf — 20: Bi-
* « « T » - Tr=r it TZKX* — ».•»: 
MM:T5 is piswrdl» - Jàsv» crei. 
ie'Ax raaiK* ir.wlu il Aajels*. — 
21: S?it--K»T» ìa flint - l'.'ls* 
t>!V* — ?2: U $-*-'! Ci'*™.-* 
- £.45: Ci;A A'J«r>. « fi n> 
«*3?VSM — 21: S>:r:c-."> - i h ^ 
tjez'.e. 

TtUnSWTF, — 0-* !7,M: Fr.> 
grixai p*.- t liab.:!: 1) fcn.fi »! 
tlrca. C*rÌA3^ijT:o; i.) trVcriir* 
prtcnti: H t«*UzF:r*) & Pis:i!ar* 
- 30.15: T«!«j*er3*> — 21: Miai 
!a i!t». éi frwF#!sa Gitn'.c! — 
23: Retiti Te>tfor3a!«. 
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SENZA PACE ML TOVH: ANCHE Mi. REGNO 

Ti VI 
HE ti IO*A LE JMl/r#W. E' luiittATO POVO 

A Millau Kubler s impone allo sprint 
*'* 5 ?.!* ̂  

ma Bobel conquista la maglia gialla 
• — ^ * — > • " . , - .tv .:• £<Uf v, " '• i,-' " -. 

Una foratura dell'ex leader (giunto con circa 8 'di ritardo) ha scatenato la bat tagl ia che ha porta to Lou i son 
al comando della classifica - Nella vola ta fidale Klb ler ha preceduto Bobet, Ockers , Gemitiiani e Van Est 

Millau lo sprint di FERDY KUISLKR hu bruciato tutti 

(Nostro aarvitio particolare) 

MILLAU, 22. — II regno di 
Gilbert Battimi maglia gialla 
è durato poco: e bastata una 
foratura per buttare a mare 
tutte le sue velleità di primo 
della classe, è stato su/ficien*-
te un incidente di cosi poco 
conto per annullarne le sue 
capacità di resistenza. Il pri­
mo attacco vero e proprio 
contro di lui gli è stato fatale; 
come due anni fa è riuscito 
a portare assai poco l'insegna 
di « migliore » del Tour. Chiu­
so quindi-il Giro di Francia? 
Il fatto che questa sera il 
nuovo titolare del « Tricot » 
sia Louison Bobet induce a 
pensare di si, anche per­
chè i suoi avversari non sem­
brano in condizioni fisiche 
tali ria potergli insidiare se­
riamente l'invidiata posir.ione 
di padrone del Tour. 

Non ha dovuto faticare 
molto il campione francese 
per insediarsi al primo posto 
della graduatoria: gli è ba-

DOMENICA DUE IMPORTANTI CORSE CICLISTICHE 

I dilettanti in gara a Varese 
Gli indipendenti a Pontremoli 
Dopo la corsa Proietti sceglierà i « puri » per gli allenamenti col­
legiali - Nella « penultima -•> del Trofeo LIVI tutti contro Scudellaro 

La gain « c l o u » di domenica 
proa-iiiiu i- Indubbiamente l'ul­
tima indicati.a che i dilettanti 
disputeranno sul cncui to di Va­
lere. Una gara ricca di interro­
gatili ciie ten irù a Proietti per 
hCesjliere gli elementi i>er il 
« collegio » azzurro di Cast eli'Ar-
qiiuto. Domenica serti infatti il 
e. 'I non sceglierà gli otto uo­
mini (set titolari e due r i sene) 
che do\ ranno formare la squa­
dra uz/urra, per i mondiali, 'co­
me molti erroneamente effettua­
no. ma sceglierà un certo nu­
mero di atleti da portare a Ca-
hteil'Arquato per iniziare gli al­
lenamenti collegiali. Tra questi. 
poi. sceglierà gli otti che for­
meranno la squadra. I nomi di 
coloro che comporranno la 
squadra azzurra si sapranno 
perciò solo ella vigilia del 
a mondiali ». Al collegiali ver-
ranno convocati una quindicina 
di corridori. 

La convocazione degli uomini 
susciterà, sicuramente, come è 
sempre accaduto nel passato. 
un vespaio di commenti ed una 
sene di reclami da parte degli 
esclusi. 

E" e\ ideine che la scelta a 
qualcuno non piacerà e soster­
rà che questo o qucl-
l a l t i o corridore doveva e t e r e i 
nella « tosa ». A nostro jiarerc 
tranne sei o sette sicuri di ve­
nire la maglia azzurra almeno 
-.enti corridoi! si equivalgono 
in una illustre... mediocrità. E 
i>oiche non è possibile convo­
carli tutti, qualcuno griderà. 
come abbiamo detto. a l l o 
scandalo. 

Domenica prossima un giudi-
c*» «ilerissimo dirà in proposito 
la sua autorevole parola: il 
Brinsio. Sulle rampe del Brin-
/ io . forse, i dubbi e l e . medio­
crità svaniranno come nebbia 
ni sole. E se ciò avverrà sarà 
meglio per tutti . Proietti po­
trà lavorare in pace! 

Intanto c e già chi si cer.te :a 
formazione in tasca. Qualche 
tr-'iega del nord ha già detto 
r.io.te cose suggerendo una for-

propri :ne///i. Anche se Zucco­
ne!:! non o un forte scalatore 
non bisogna dimenticare che egli 
e ton-e il più i o n e di tutti nel 
recupero in discesa. 

Ma aspettiamo la gara di do­
menica. forse essa ci dirà con 
esattezza, e senza ammettere 
spunti polemici, quali saranno 
l nomi da aggiungere a quelli 
detti 

gli 

de i 

A Pontremoli domenica 
indipendenti disputeranno 
quarta e penultima prova 
Trofeo dell'UVl. 

Quest'anno il Trofeo i- stato 
caratterizzato da una serie di 
prove particolarmente interes-

e Ciarcola. Per n tornano la 
ripresa e i tala seguita con par-
ticoittie soddisfa/Ione tu quan­
to soi.n note lo suo disavventu­
re dopo il passaggio al profes­
sionismo. ciancolit i- un atleta 
sei io. e dotato di notevole clas­
se. Per Scudellaro vaie quanto 
si affermu. in genere. i>er 1 gre­
gari: nei £»ioco di squadia non 
riescono ad imporsi, ma nelle 
gare « libere * (come quella di 
cui ci s'Iurao interessando) essi 

la dimostiano qualità Inedite Ai 
et due. aggiungiamo Buratti. Au-

reggi. Sartlni. Serena e Volpi 1 
diretti antagonisti del capoclas-
slficu Scudellaro che dovrà lot­
tare a fondo per mantenere lo 

santi- c e sempre stata lotta a attuale primato. 
fondo, lotta che ha riportato In 
primo piano due « ragazzi » di 
Pavesi che lo scorso anno sem­
bravano relegati nei novero del 
«grandi decadut i»: Scudellaro 

Volpi parte coi favori del pro­
nostico. ma gli altri lotteranno 
a fondo j>er contrastargli la 
vittoria 

GIORGIO NIBI 

stato lanciare l'attacco In tiri' 
momento di defaillance ,d*Ì 
suo avversario diretto, pgr tt 
momento, per averne tnghhe 
in men che non siJHch. / i -*•. 

Basta il distaci» di quasi 
otto minuti che ha divito sul 
traguardo di Millau i primi 
da Bauvin per dire quanto, 
nonostante l&.apparenze, fos­
se vacillante-U trono d e l i r a ­
vo Gllbttti&énvli'eQli prova-
tissimo olffiF ogni dire dalle 
dure tàp|«MoHsmontagna. 

Ripetiamo: jcon la tappa di 
oggi il tmr e dunque fi­
nito? V attuale condizio­
ne di farmi} di Bobet e più 
ancora lo.sua accortezza tat­
tica, il suo saper distribuire 
bene le energie, ' l'appoggio 
che egli può esigere dalla sua 
squadra, sono tutti fattori che 
dicono di si. C'è alle spalle 
di Bobet, in cornifica gene­
rale, un fortissimo Kubler, 
ma non ci sembra che l'asso 
svizzero possa scalfire, se no» 
in Tnisurn irrilewante, il van­
taggio che il francese oggi 
vanta su di lui. 

Comunque i crolli a ripe­
tizione di questi giorni auto­
rizzano qualsiasi ipotesi, an­
che quella di un crollo im-
prorriso di Louison. E' il Tour 
delle grandi sorprese questo, 
e un eventuale stfccefso Zi­
nale di KublerrpOtrebbé rietir-
trarc nel novero degli ereiifi 
fuori del, normale. 

Nonostante , tutte le appa­
renze, e tutte le previsioni,^ la 
tappa-di aggi* ha avuto un 
andamento veramente inte­
ressante, almeno nella sua 
fase finale. La bagarre e sta­
ta scatenata, è vero, dalla 
foratura di Bauniii, ma que­
sto non toglie che oggi si sia 
potuto assistere ad una gara 
veramente veemente nella sua 
fase di chiusura. Una fase che 
hu nettamente riscattato le 
incerte e risapute schermaglie 
iniziali che avevano ]>ortato 
alla ribalta i soliti .elementi 
— questa volta Lucie» Laza­
rides. Gilles e Close — alla 
ricerca di quattrini più che 
di gloria. 

Chi invece fa sul serio per 
procurarsi una fama di sca­
latore senza macchia e senza 
paura è lo spagnolo Baha-
montes: anche oggi, ad ecce­
zione del primo colle, ha fat­
to suoi ben tre traguardi del 
Gran Premio della Montagna. 

Tappa per tappa le file del 
Tour si vanno assottigliando: 
i quattro ritirati di ieri — 

Kobltt, Huber, Metzger ; e 
ffuot — hanno ridotto i par­
tenti' di questa mattina al 
numero di 82. ' 

Che la stanchezza si /accia 
sentire fra i vari componenti 
della carovana dei corridori 
è cosa evidente: la dissennata 
condotta di gara della prima 
metà del Giro di Francia ha 
provocato in tutti i corridori 
un ribasso generale nelle con­
dizioni fisiche, e anche oggi 
se 7ie vedranno le conseguen­
ze con il ritiro, ad ese»ipio, 
di Redolfi, che per la verità 
quest'anno si era fatto no­
tare ben poco. 

Il solo, forse, che si trova 
in condizioni pressoché ideali 
è Louison Bobet che, tranne 
qualche occasione non ha mai 
dato fondo completamente 
alle sue risorse di energia. Ha 
imparato la lezione, Bobet, e 
sa che il Tour lo vince sem­
pre chi più degli altri sa re­
sistere. 

Assai sepsso nel morale ap­
pariva questa mattina Kubler: 
il ritiro di Koblet, e più an­
cora quelli inspiegabili di 
Metzger e di Huber. hanno un 
poco rattristato il b r a v o 
Fcrdi/, che ora ha a Mia di­

sposizione cinque uomini, su 
uno dei quali — Schaer — 
no» sa fino a qual punto po­
trà contare. Le previsioni per 
una tappa piuttosto incolore 
no» sono smentite dai primi 
(•Udometri di corsa: i su­
perstiti del Tour hanno pre­
so il via da Tolosa alle dieci 
in punto , sa lutat i da una 
grande /o l la . 

/ l u c h e oggi il ca ldo si / a r a 
sent ire e ehi non avrà a sua 
disposiz ione un buon n u m e r o 
di gregari per i r i / o m i m e n t i 
di acqua dorrà soffrire non 
p o c o . / quattro traguardi 
della montagna d i o g g i 
s e m b r a n o interessare pa­
recchio quei corridori che 
sperano di potersi foraggiare 
con i premi messi in pa l io i» 
vetta. Uno di questi. Apo La­
zarides, comincia ad agitarsi 
poco dopo la partenza ma alla 
sua eaccia si mettono P i a n c z -
2t, Demulder e il IIIHIDI" iì"> 
/ratei l i Rodrìguez che lo r i ­
c o n d u c o n o ben presto i» 
gruppo. Poi. .scatta Varnajo: 
alla sua ruota balzano subi to 
Forest ier e Alonuir. Ancora 
nul la di fatto, nonostante la 

GLI SPETTACOLI 

variata rispetto al precedente 
passaggio da Saint Alìrique 

/ l u c h e su l l 'u l t imo co l le del­
la giornata il M o n t j a u x (m. 
1006) transita per primo lo 
spagnolo, lo s e g u o n o a l'I" 
Close, a l'3l" il g r u p p o di 
Bobet e c o m p a g n i , c h e ne l ! 
frattempo ha ripreso L u c i d i 
Lazurides, a 2'10" K e m p , a 
2'11" Make, a r Desmet, a H' 
un gruppetto c o m p r e n d e n t e 
B a u v i n . 

Sul la d i scesa che porta a 
Mil la» r i c o n g i u n g i m e n t o g e ­
nerale degli uomini di testa. 
Si forma un plotone di 23 
unità che affronta l 'ult ima 
parte del percorso s e n z a e c ­
cess iva / a t i c a , mentre Bau­
vin, che insegue alla dispe­
rata, non r iesce a r e c u p e r a r e 
gran che del terreno perduto. 
Grande volata a M i l l a u : sul 
ret t i l ineo d'arrivo Kubler pre­
cede senza troppa fatica Bo­
bet che a sua v o l t a regola 
Ockers, Geminiani e Van Est 
c lass i / i cat i s i nell'ordine, da­
vanti agli altri 18 componenti 
del p lo tone . B i s o g n a attende­
re T50" pr ima di tteder giun­
gere l'ormai spodestata ma-

CONCERTI 

Herbert Albert 
alla Basilica di Massenzio 
Domenica -alle «ne 21,30 il 

M o TeHrtert Alt-ert dirigerà per 
la «taglone estiva dello Accade­
mia Nazionale di Santa Cecilia 
un Conceito (li 11) con il w -
guente piogramma: Haydn: Slp-
ronia In ie magg detta «del la 
pendola»; Orff- Cai mina Bura-
r.a. per soli, coro e orchestra. 
Solisti di canto saranno- Bruna 
Rbvoli. Antonio Pirlno e Filippo 
Maero Maestro del coro Bo­
naventura Sommo Biglietti in 
vendita al botteghino del leairo 
\rgentina dalle 10 alle 17 

TEATRI 
« Carmen » e « Tosca » 
alle Terme di Caracalla 

oggi riposo Domani alle ore 
21 «Carmen» di Georges Bl /ct 
(rappr n 10) diretta dal mae-
st io Vinren7o Bellev?a Intcr-

ton M. vitale , , 
entrale: 1 rrurioal; del . re cori 
J. Hunter - * 

reazione del gruppo sia j)i»t-|glia gialla, Gilbert Bauvin 
tosto fiacca. 

Prime schermaglie 
Poco prima di Cadi.v {km. tre e stmpua l'affermaiionc 

37) una fortura di ScJmer sca- sotto: lo 5*trlsciòner del Gra» 
Premio* dfelto* Montagna. Ora tena la bagarre: lo svizzero è 

obbligato ad inseguire per 
ben otto chilometri prima di 
poter riprendere contatto con 
il plotone che marcili piutto­
sto spedito. 

Tutti i n s i e m e al passaggio 
di Pugpaurens (km. 48) dove 
Gilles si guadagna, con una 
bella voluta, i 50 nula fran­
chi in palio per il traguardo 
a premio. 

Da registrare ti ritiro di Re­
dolfi. In vista di Soual s ca t ­
tano Gi l les e Luc ien Lazuri­
des. imitati poco dopo dal 
belga Close . 

•Sulla sal i ta di La Fontas.se 
i primi due marc iano di c o n -

ALIA RIUNIONE BEI CD. DEL CHUPfO PARLAMEHTAHE DELLO SPORT 

Ampia relazione di Onesti 
sulla situazione sportiva 

Numerose richieste avanzate tlal presidente del C. 0 . N. I. 

CIANCOLA 

ir.&zior.e irr.inutabl'.e: r.oi r.on 
ar.ticipiar.-.o nessun r.crr.e an­
che £*•• quel'.: '"sposti possono 
rappresentare una formazione 
degna dei mondiali. Fabbri. Mo-
*.er e Mau'.e sono intoccabili ci 
o logico. P o i ' Forse Proletti si 
servire dell'astuzia e della espe­
rienza di Alessandro Fantini, dei 
sacrificio, in gara, di Rar.ucci 
f Chiarior.*. uomini destinati a 
rare da battistrada e landatura-
«•etacc-.o. : toscani reclamano, a 
ragione, la presenza di Boni 
r..e sta entrando nel novero dei 
:..ignori. Checche si d;ca dome­
nica scorsa i: tos-cor.o tv» vm- . . .^ •.— 
;> la volata in salita Per i Rodor.i 
« -...ondialt > dunque e '̂.i p o ' ~ 
:.-vfcr* e»*ere la earta-so. presa ] 
C i emiliani vogliono in squa-
f'.ra Zucconeiii; il e . T. lo con-
\ -c'.-.era e vedrà so l'ex cam­
pione d'Italia sarà di nuovo in 
•ondlzionl di rendere secondo 1 

Nella riunione del Comitato 
Direttivo del Gruppo Parlamen­
tare del lo Sport, tenutasi s ta­
mani a Montecitorio, l'avv. O-
nesti. Presidente del C.O.N.I., 
ha svolto un'ampia i d a z i o n e 
sulla situazione del lo sport i ta­
liano. Dopo aver brevemente 
ricordato gli atti costitutivi del 
C.O.N.I.- l'avv. Onesti ha affer­
mato che Io scopo principale è 
stato e sarà di diffondere lo 
sport dilettantistico e chiamare 
quindi il maggior numero pos­
sibile di giovani ad una conci e-
U attività sportiva. 

Il presidente del C.O.N.I. ha 
comunicato il numeroso e l en­
co di campi sportivi , piscine e 
palestre per la cui costruzione. 
d'accordo con i comuni, il 
C.O.N.T. ha già speso o stan­
ziato parecchi miliardi. Ha chie­
sto l'appoggio del Gruppo Par­
lamentare Sport ivo per ot tene­
re che la nuova legge, che pre­
vede l'aumento de l l e tasse sui 
biglietti d'ingresso degli spet­
tacoli sportivi, sia mitigata in 
favore degli sport e del le m a ­
nifestazioni dilettantistiche che 
il più del le vol te sono passive. 
per ottenere che il governo ri­
solva il problema de i passapor­
ti collettivi e individuali per 
i l i sportivi in modo da facil i­
tare gli incontri internazionali . 
e per ottener»- infine a prezzi 
convenienti il terreno necessa­
rio per la costruzione del palaz­
zo del lo sport a Roma, costru­
zione che è inoltre indispensa­
bile perché l'Italia possa chie ­
dere l'a^secnazione dei giochi 
olimpici per il 1960. 

L'avv. Onesti ha quindi r i t ­
rito in modo particolare sulla 
situazione del lo sport calcistico 
e ciclìstico affermando la -ic-
ecssità di provvedimenti che 
megl io regolino le due branche. 
la professionistica e la di lettan­
tistica. e contemporaneamente 
i p r o w e d i m e n t i che assicurino 
la ripresa di questi due sports. 
nel campo internazionale. 

11 Presidente del Gruppo on. 
Ceccherini e gli altri compo­
nenti il Comitato Dirett ivo han­
no posto a l l ' a w . Onesti parec­
chie questioni ed infine lo hanno 
ringraziato per il suo interven­
to. E' probabile che ad una 
sua prossima riunione il Co­
mitato Dirett ivo de l Gruppo 
Parlamentare del lo Sport inviti 
il Presidente della Federazione 
Calcistica, ing. Barassi, e ;1 
Presidente dcllTJ.V.f. signor 

Germania, per u Trofeo Bona-it i lo oggi per le repubbliche me-
Cossa. ridionali dell'Unione Sovietica e 

Lo'scorso anno la prima edi- j t ler.trerà a Mosca fr.i una decina 
zipne del Trofeo —• come si r.-1 di giorni. 
corderà — vide la vittoria delle | Prima di partire. Brundagc ha 
azzjrrc, per 3-2. Quest'anno fra 
le italiane sarà assente la Laz-
zarino. operata di appendicite e 
fra le tedesche la Zeheden. capi­
tano della squadra che l'anno 
scorso vinse entrambi gli in­
contri. 

Ecco le formazioni: 
ITALIA : Manfredi. Migl.ori. 

Pericoli. Sciaudonc 
GERMANIA. Pohmanrt. Vogler. 

Vollrr.er. 

Il viaggio di Bruntfage 
nell'Unione Sovietica 

MOSCA. 22 — Avery Brun­
dagc. Presidente del C.I.O.. il 
quale si trova da alcuni giorni 
nell'URSS, fra l'altro per studiar­
vi il regolamento dei dilettanti 
che ha causato alcune controver­
sie all'estero e nell'ambito dello 
stesso Comitato Olimpico, ò par-

dichiarato che oltre a studiare 
l'organizzazione dello sport so­
vietico desidera « vedere come 
faceta l'URSS a mettere in cam­
po quelle forti rappresentative 
che abbiamo visto all'opera negli 
ultimi anni ». « Spero, ha sog­
giunto, di vedere quanti più sta­
di e competizioni possibili ». 

N'ci giorni scorsi egli ha con­
ferito con le principali autorità 
sportive di Mosca e con N. Ro-
manov. presidente dello sport e 
dell'educazione fisira dell'URSS. 

GIORGIO V A N N I 

Gilleìt accusa ''qualche peda­
lata a nuoto e poco dopo ar­
retrerà di botto facendosi rag­
giungere dagli inseattitori. 
Close. Bnhamoi i t e s e lanciali 
Lazarides i l incee proseguami 
di buon accordo la fuga. 

La battaglia .scoppia in pie­
no poco dopo Saint Pierre 
(km. 1<J); Bauvin. i.uiijliu 
gialla, e a terra per una fo­
ratura, scattano ma decisi 
una neiitiiid di Uomini (lin­
ciati da un energico Bobet e 
da un orilmnli.N'.siiiio Kubler . 
Quindic i c/t i lometri più n u m i -
li. u Saint Affriqne (Km. Jfij) 
Close , Lazarides e Bi i / iamoi i -
fes sono ancora in testa, se­
guiti u 2' dal gruppo t irato 
da Bobet , K u b l e r e .S'chaer, 
mentre Baui'iii transita dopo 
4 minut i . Bobet è dunque già 
ma olia gialla. 

Ancora Bahamontes si im­
pone sotto lo striscione del 
Gran Premio della Montagna 
della Cote de Tiergue (m. tìtì5). 
La s i tuaz ione e oressochù in-

L ' o r d i n e d 'arr ivo 
I) KUBLER (Svlz.) che copre I 

225 km. della Tolosa-Millau In ore 
6.32*34" (col minuto di abbuono 
G.31'04"); 2) Bobet (Fr.) (col 30" 
di abbuono 6.32'04"); 3) Ockers 
(HflB.); 4) Gemlnlanl (Fd.): 5) 
Van Est (Ol.); 7) Kollaand (Fr.); 
8) Brankart (He lg ) ; 9) Lazarides 
(S.E.); 10) Voortlns (OL); 11) I>e-
leuda (Fr.); 12) Lauredi (Fr.); 13) 
llemuldcr (Beli;.); 14) Vltetta 
(S.E.); 15) Clerici (Sviz.); 16) 
Mallt-jai' (Ovest); 17) Close (Bel-
Kioi: l ì ) Dotto (S.E.); 19) Wagt-
nians (Ol.); 20) Nolten (Ol.); '21) 
Hi-rcaud (S.O.) 22) Bahamnntcs 
(Sp.); 23) A. I.azaride<: (S.E.), 
tutti mi tempii di Kubler. 

Mainili (N.K.C.) si e rlasslllrato 
'iti a 7'30". 

La c l a s s i f i ca g e n e r a l e 
I) Bubet (Fr.) 82,55*25": 2) Bau­

vin (N-E-C) a 4*33*'; 3) Sehaer 
(Sviz.) a 10*18"; 4) Kubler (Svlz.) 
a 10*30"; 5) Waglmaiis (Ol.) a 
15*58"; 6) Mallejar (Ovest) a 
16'M"; 7) Nolten (Ol.) a IB'57"; 
8) Ockers (Bel.) a 22*25"; 9) Dot­
to (S. E.) a 25'12"; 10) Uergaud 
(S.O.) a 26,31"; 1») Vitella (S.E.) 
a 26*45": 12) «eininlani (Fr.) a 
27*10"; 13) Lauredi (Fr.) a 28*15": 
14) Delrdda (Fr.) a 28*17"; 15) 
Malie (Ovest) a 29'50"; 16) Bran­
kart ( B e l c ) a 29*57": 17) Van 
Est (Ol.) a 39*29"; 18) Lazarides 
(S.E.) a 35*03"; 19) Voortinj; (Ol.) 
a 35'45"; 20) Rulz (Sp.) a 37*33". 

Capitoli Duello al Rio d'Argento 
con A. Murphy 

Capranica: Chiusura estiva. 
Capranlchetta: Francis contro la 

ramorra 
Castello: Per salvarti ho peccato 

con M. Vitale 
Cer 

J. 
Chiesa Nuova: Il grande vessillo 
Cine-Star: Chiusura estiva. . . 
Clodlo: L'urlo dei Sioux 
Cola di Rienzo: Napoli eterna 

canzone 
Colombo: Rtooso 
Coloawa: Ballata selvaggia con 

B Stamvych 
Colosseo: Voto di marinaio 
Corallo: Condannate senza colpa 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Miseria e nobiltà con 

'foto 
Del Piccoli: Addio all'esercito 
Del Quiriti: Ciclone 
Dello Maschere: L'indiana bianca 

con F. Lovelol 
Delle Terrazze: Saluti e baci con 

N. Pu / i 
Delle Vittorie: Veli di Bagdad 

con V. Mature 
Del Vascello: Lo sperone nudo 

con J Stewart 
Diana: Amori e canzoni nell'iso­

la de' sogno 
Boria: La valle dei forti 
Edelweiss: Lo sconosciuto 
Eden: Stalag 17 con W Holden 

preti punr-ipali: Giulietta SI- Esperla: Gran varietà con Maria 
mlonuto. Emmn Tetani , itnhcrto 
Tuirini, Raffaele De Falchi. Giu­
lio 'lomel Maestro del coro Giu­
seppe Conca Re#'ia di Alessan­
dro Manetti 

Domenica pillila dellH « To­
cca » di (i Puccini diletta dal 
innestili Ottavio Ziliui Interpre­
ti principali- Renata Tenaldi. 
Mario Del Monaco e Plein 
Guelfi 
COLLE OPPIO: Riposo 
DEI COMMEDIANTI: Ore 21.*Ì0. 

Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
« Alla fermata del 66 » 

E.U.K.: Estate romana con trat­
tenimenti vari e grandi attra­
zioni: Luna Park - Gastrono­
mia - Tavolo calda - Dancing. 

FORO ITALICO: Da martedì 27: 
Xavier Cugat e il suo com­
plesso con Abbo Lane 

GOLDONI: Ore 21,30 Compagnia 
€ La Fiaccola > diretta da Ca-
saplnta « I più begli occhi del 
mondo » di J. Sarment. 

LA BARACCA: Ore 21.15. C.la 
Girola-Fraschi « La tavola ro­
tonda » 3 atti di Giannini 

PIRANDELLO: Ore 21.30 < Par­
tita a quattro » di N. Manzoni 
regia di L. Picasso 

TEATRO ANIC1A (Largii Anici») 
Ore 21.30 grandi spettacoli tea­
trali organizzati dal comitato 
trasteverino Festa de Nojantrl. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliambra: Carne inquieta con 

R. Vallone e rivista 
Amhra-Iovinelli: Cavalca vaque-

ro con A Gardner e rivista 
La Fenice: Donne di frontiera e 

rivista 
Principe: Tot A terzo uomo con 

Totò e rivista 
Ventun Aprile: La «abbia d'oro 

e rivista 
Volturno: II segreto delle tre 

punte e rivista 

ARENE 
Appio: La valigia dei sogni con 

U. Meinatl 
Arco: Sansone e Dalila con V. 

Mature 
Aurora: Roba da matti con J. 

Carson 
Bocce*: E' primavera 
Castello: Per salvarti ho peccato 

con M. Vitale 
I I I I I t l M M M I I I M l l M I M I I M I I I I I t H I I 

Fiore 
Espero: Benvenuto mr Marshall 

con L. Sevllla 
Furopa: Chiusura estiva. 
Exrelslor: Siamo tutti milanesi 

con L. Bonfatti 
Farnese: Gli ammutinati dello 

Atlantico 
Faro: Via col vento con G. Gable 
Fiamma: Gli amanti di mezza­

notte con J. Marals 

Imminente 
a R O M A 

G R A N D E 
CONCERTO 

— a colori — 

Il t lhit s o v i e t i c o de i 

j imntl i s u c c e s s i ili 

LONDRA e NEW YORK 

BOBET è d; 
leader 

i ieri il nuovo 
de l Tour 

NELLA NOTTE DAL 24 AL 25 LUGLIO 

Anche Giannino Narzotto 
alla "10 ore,, di Messina? 
Cornacchia e Cerini pericolosi avversari per Maglìoli 
e Piotti nella classe 2000 ce. sport internazionale 

2 

KL ARENA ESEDRA 
CINEMA MOOEBMO 

S.O. S.fwéòxùz, 
L4B4ND4DE>3 STATI1 

MKS.SINX 11 - L campo dei 
partenti della « 10 ni e outomo-
blliatica notturna » di Messina 
— che come i- nolo .-I correrà 
nella notte tra il 24 e il 25 lu­
glio — i- firmai quasi completo 

Al via si alliiieeittniio ancae 
Maglioli-Piotll a lU solida di una 
«!-erru:i 3 litri > «• Picard f 
Chico Lundi al'.a giuda di una 
« Ferrari Mondìni * \ stare ad 

D'Ottavio-fntringer 
il 28 luglio al «Torino» \'cl°^ a'/2(>f 

= — . strada fra i f 

serva, mentre Close inseguc 
senza successo. Intanto anche 
Bahamontes lazeia in asso i l ja icune voci, piuttosto IHMMCIUI 
gruppo. In vetta al colle, pri- anche Giannino Mar/otto sareh-
m o traguardo della montagnaì^ iu : i / / a <"*' , , : " •• Ferrari 
de l la giornata Lazarides è 

[primo seguito da Gi l l es e da 

Nel corso della riunione pugi 
listici che «• svolgerà mercole­
dì allo Stadio Tor.no :! peso 
medio romano D'Ottav-.o incon­
trerà il prima «cric d: Francia 
Entrmger 

metri. A metà 
re di testa e il 

gruppo naviga Bahamontes. 
Sulla salita del secondo 

colle della giornata, quelloJMtcen e Buticchi. tutti .-ir Alfa 
de l la B a s s i n e (m. 885) B a h a - | R o m e o turbino internazionale 

i m o n f e s si riporta sui primiisfregheranno i.eiia categoria 

' l : < 

4100 
La co::.peii/ir>iie -1 

assai ini eresiai):e n. 
quattro le e!h-s->i 

I piloti i-*-''avi S'caie:a-Bcr 
nardini Guido Mancim-Urosara 

prwci.ta 
tutte e 

TRIONFO DEI TROTTATORI INDIGENI NELU V PROVA DI CAMPIONATO 

Zibellino precede Vestane e Vorace 
neir internazionale Premio Viminale 

Delude Karamazow presentato i« precarie coadizioM — Impossibile *f'• merkaBi readere 40 metri 

«'Iuii-uio di serie spec ia le» tia 
1300 a 2000 cui 

Nella categoria i;ran turismo 
di serie sono ìhcriitt alcuni va­
lenti corridori tiu 1 quali: Za-
qato. Dalla Pavera. Carini. Rossi 
e .Stnrer>t..-i La categoria « Sport 
tnteinii7ionale * t ino a 2000 cmr 
vede in il/va. oltre la « Ferrari 
Mor.dial t. di Picard-Laudi, la 
-cuderia Guastalla rappresentata 
dalle copine Musiteill-Couesc •• 
dai coniugi Pia^/a. 

L'O.-ca sarà presente con 
Sgorgati e la Maserati con cin­
que vetture affidate a Luigi 
Mu-s-so. Bellucci. Bo-stsio. Sergio 
Ferrarmi e due coppie di cui 
ancoia non si Conoscono i nomi. 

L'n'altra Maserati sarà guidata 
dal fratelli Franco e Guido Lu­
nato Consiglio pt'OTerà una 
SI ATA 1400 

Nella classe oit ie 2000 .spor; 
ime:nazionale -e Ferrari di Ma-
"Iloll e Piotti a-, ranr.r. c i m e 
duri competitori Cornacchia e 

jGermi alla guida delie Ferrari 
della scuderia Uusstaìia 

- - •* ' Ji r e w r - - ~ - - -

Sono vietat i o m a c c i o e tessere 

Oqgi s'wiiia a HeMeferg 
il Trofeo JQMftra il tennis 

Oggi ad Heidelberg comincia 
l'incontro femminile di tennis 
tra le rappresentative d'Italia e 

/ / quattro IOI.'C milionario 
Premio Ti-ninai'c. « / i m a prora 
del campionato intrmazinnale 
trottatori ha mantenuto le r.ra-
rnetv della v.gtlia qli indigeni 
hanno dominato da un rapo al-
laltro la corsa conquistando le 
prime tre piazze e la sola fran­
cete Deut ROJCI è riuscita ad e/i 
trare n^l marcatore mentre <jh 
imcrtcani hanno troiaio impos­
sibile l'impresa di rendere 40 
metri su U I M pista di mezzo rm-
otio come quella di Villa Glori 
a soqqettt della claste di Zibel­
lino. Vestane, Vorace rlamfca' 
tisi ncll ordine. 

Ha deluso Karamazov. ».' rr.o. 
reiio dai bianchi coccoli fatati era 
in rondiciom pje/o*e, non "*iti-
acj/a a poggiare le zampe in 
lerra: tacerà male vederlo arran­
care. dietro a cavalli che in con­
dizioni normali acrebbe «urcJa»-
*afo. nelle ultime posizioni, e n -
deniemente sofferente, senza la 
V)hta generosa grinta e Quella 
lolontà che ce lo hanno rc*n 
zam su tutte le piste d'Italia. 

Al betimg Zibellino apriva al­
'.a pari contro 1 e un quarto di 
Vestonc, i 3 di Karamazov, i 4 

ir Prinrc Philip fd i 6 di Mtghly 1a vesttnr (hr %t era portato |fi. i ; (183»; PR MONTKVF.RDF-
F m c m chiusura Vestonc e 7.i-\illa tua alfzza e seguito da Vo- 1) leoncel lo 2» Or?a-cn.o 3) 
'icll-.no fin nano entrambi aliai rare r Katamazoir alla corda. 
pari mentre Kcramazor rlie era' t>rui Rr*cs conteneva un tcn-
t'aln risparmiato m xgzmbatwa, tatuo d'IlamTtrano Pnnce Pht-
VJiir« a 4. lip che troiata troppi ostacoli 

Dopo un segnale annullata alt lungo la rurta e si srSgncia 
ria Ìalido scattala al comando', presto 
Vorace subito affiancato da Zi-1 Sulla di mutalo. fino ai 400 i> Zerr.e. 2> Azesina 3) G>y.g:-o-
belhno mentre Karamazo-c mar-
.aia un passo falso e rcstara al 
largo di Montana sulla prima 
curra accodandosi quindi nella 
retta delle tribune ove sfilata al 
comando Vorace seguito da Ri­
bellino. Montana. Vestone. F«-
ramaiov ed i penalizzati in fila 
indiana Sulla di mutalo sulla 
curici del prato, in retta di fron­
te Cssam comandava energica­
mente Zibellino e. debellata ra­
pidamente la resistenza di Vo­
race passai a al comando mentre 
il largo cominciava a profilarsi 
la minaccia di vestone e di Deni 
Roses e Karamazow dai a chiari 
segni di non essere quello di 
sempre seguendo passito alla 
corda senza riuscire a fiorare il 
suo passo macinatore. 

Scila retta delle tribune men-
tre Ztbcllino continuava trau­

dì Vorace e Dcui Roses M, i 4 quillo la sua marcia affiancato 

finali poi alla curi a delle scu­
derie vestane attaccala Zibetti-
no che si difcndcia però con 
disinvoltura l due m lotta si 
distaccarono lungo la retta fina­
le e Zibellino nuscna a mante­
nere un lantaggio abbastanza 
netto sul suo avienano I 

Ter;o era Vorace mentre il' 
mezzo meccanico assegnata il; 
quarto posto a Dcux Roses mol­
to calala nel finale. Poi gli altri 
ron Karamazow che Brtghenti 
ai eia fermato prima dei 400 fi­
nali. Tempo del vincitore: 1.21.7 
al km Un tempo non eccezio­
nale ma abbastanza buono ore 
si ronsì'rferl che il primo giro è 
stato condotto ad andatura mol­
to lenta. 

Il d e t t a g l i o t ecn ico 
PR. MONTE CAVALLO: 1) 

Mantello, 2) Zacchera. Tot. 88, "s?lto femminile e maschile. 

.Notizie brevi 
Pai Mr. Ateer, l'imbattuto pe­

so medio inglese, ha vinto ieri 
sera il suo 27 incontro battendo 
per K O T al 4 round il belga 
Murry Mino 

• • • 

t Al circuito di Caen. che si dl-
j -putera domenica, parteciperan-
! no anche gli argentini Clemer 
I Rucci • Cordimi, e Roberto Mie-
res ' Maserati i. l'inglese Moss 
iFerrarO Manzon (Ferran> Ro-

No-.orajo Tot 3=>. i.S. 14. 15 (79) . -,ler «Ferrari». Behra «Gardinil il 
PR MONTF. MARIO: I ) o:e . 2 ) ! belga Berge iGordinn. il pnnci -
Lauri: Tot 32 23. 22 ( 110); ' pe Bira e lan-.cncano Schele «Ma-
PR MONTK SAVELLO. 1) F_r.l-: -eratn. 
':ero. 2> Terrone. To: 102 37. • * • 
22. (122) . PR MONTE CFNCI 1 A l r'- p - d'Europa (I agosto zul 

circuito di Neurburgmig) parte­
ciperanno tra le altre macchine 
cinque Ferrari (Gonzales. l law-
thom. Tnubignant. Rosier e 
Monzon). quattro Mercedes (Fan-
gio. Kling. Herman e I^ngi e 
quattro Maserati. 

• • • 
' Al concorso ippico di Londra 
1 la gara ad ostacoli « Principe di 
Galles» è stata vinta dali- squa-

jd-a inglr-^ con 12 pena'iti! 
• » • 

Ai « mondiali • oi \ o'o a Vela 
la gara degli alianti sulle 72 mi­
glia e stata vinta d i ! tedesco 
Wiethneche con il tempo di I ora 
38'30": la gara a distanza libera 
e stata invece vinta dallo Jugo­
slavo Cornac con 78 Km. L'ita­
liano Mantelli ha volato per 39 
chilometri 

*• * • • 

La Ferrari "e le Masr-rati che 
parteciperanno al G. P. del Porto­
gallo sono partite ieri da 

Modena. 

Chiesa Nuota: Il grande vessillo 
Corallo: Condannate senza colpa 
Colombo: Riposo 
Delle Terrazze: Saluti e baci con 

N. Pizzi 
Dei Pini: 47 morto che parla con 

Totò 
Esedra: La banda dei tre stati 

con G. André 
Felix: Cani e gatti con T. De Fi­

lippo 
Flora: L'oro dei Caraibi con C 

Wilde 
Gaia: Bionda tra le sbarre 
Giovane Trastevere: Il sergente 

e la signora 
Laurentina: Alcool 
Livorno: La nemica con E. Ce-

gani 
Lucciola: Il fiume 
Lux: Bellezze in motoscooter con 

I. Barztzza 
Monte verde: Capitano nero 
Nuovo: Uomini senza paura con 

J. Mason 
Paradiso: La sposa sognata con 

C. Grant 
Pineta: Mago per forza 
Portuense: Essi vivranno con H 

Bogart 
Prenestina: I cadetti di Guasco­

gna 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i 

Al Cinema REALE 
continuano le repl iche 

in CINEMASCOPE 

Come sposare un milionario 
L. I9t ARIA CONDIZIONATA 

Quadraro: I lupi mannari 
S. Ippolito: Gli uomini non guar­

dano il cielo 
Taranto: Piccole donne con E. 

Tajlor 
Trastevere: Atollo K 
Tuaeolana: 5 poveri in automo­

bile con W. Chiari 
Venus: I/oro dei Caraibi con C. 

Wilde 

CINEMA 

ne Tot 16. 13 14. 30 (35) ; PR 
VIMINALF: 1) Zibellino 2) Ve­
stone. 3 | Vorace Tot 23 16 12. 
25 (42) ; PR. MONTF PAR IOLI: 
1) Zabro. 2) Elina Tot 18. 13. 
30. (I04>: PR MONTF CFNCI: 
1 ) Ireneo. 2) Emo 

Da oggi gli « europei » 
ili sci sniratqua 

MILANO. 22 — Domar.; s'in:-
zieranno all'Idroscalo i campio­
nati d'Europa e del Mediterra­
neo di sci nautici, con la parte­
cipazione d: undici Paesi. Ecco 
i! programma: 

Venerdì 23, dalle ore 9 alle 
18: figure femminili e maschili: 
Sabato, dalle ore 9 aite 19: sla­
lom femminile e maschile; Do­
menica, dalle ore 10 alle ore 19: 

A.B.C.: Bill sei grande 
Acquario: Chiamatemi madame 
Adriano: Eroi di mille leggende 

con P. Henried 
Alba: ti piccolo fuggitivo con R. 

And rusco 
Aleyone: La valigia dei sogni ron 

U. Melnati 
Ambasciatori: La mano dello stra­

niero con A. Valli 
Aniene: La spada di Damasco con 

P. Laurìe 
Apollo: Sogno di Boheme con K 

Grayson 
Ar-pio: La valigia dei sogni con 

U. Melnati 
Aquila: La croce di Lorena con 

J. Pierre Aumoni 
Arcobaleno: Chiusura estiva. 
Arenula: Don Juan la spada di 

Siviglia 
triston: Giungla d'asfalto 
Astoria: II segreto delle tre punte 
Altra: Viaggio al pianeta Vene­

re con Gianni e Pinotto 
Atlante: Nuda ma non troppo 
Attualità: K 2 operazione contro­

spionaggio 
Aagnstas: I falchi di Rangoon 
Aurora: Roba da matti con J. 

Carson 
Aureo: Kociss l'eroe indiano 
Ausonia: l i segreto delle tre punte 
Barberini: Operazione Apfelkern 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: l i fuciliere del deserto 
Bernini: Breve chiusura 
Bologna: Non cercate l'assassino 

con J. Payne 
Brancaccio: Non cercate l'assas­

sino con J. Paync 
Capannelle: Riposo 

iFiammetta: Evcry minute Counts 
con Teresa Wrighst (Ore 17.43 
19.45 22) 

Flaminio: Morti di paura con J. 
Lewis 

Folgore: Riposo 
Fogliano: Il segreto delle tre 

punte 
Galleria: Il serpente sulla croce 

con A. Linda 
Garbatala: Gli avventurieri di 

Plymouth 
Giovane Trastevere: Il sergente 

e la signora 
Giulio Cesare: La signora vuole 

il visone con D. O'Kecfe 
Golden: Strada senza nome 
Imperiale: La fuga di Tarzan 
Impero: Gli ammutinati dell'A­

tlantico 
Induno: su l fiume d'argento 
Ionio: Il massacro di Fort Apa-

ches con H. Fonda 
Iris: Ultimo duello 
Italia: Il paradiso del capitano 

Holland con A. Gulnnes 
Livorno: La nemica con E. Ce­

tani 
Lux: Bellezze in motoscooter con 

I. Barzlzza 
Manzoni: Il 13 non risponde con 

J. Cagncy 
Masslmo: L'isola del sogno (Amo­

ri e canzoni) 
Mazzini: Ambra con L. Darnell 
Metropolitan: Nuvola nera 
Moderno: La banda dei tre Stati 

con G. André 
Moderno Saletta: K. 2 operazio­

ne controspionaggio con Mar­
ta Toren 

Modernissimo: Sala A: Viva Za-
pata. Sala B- Cavalca vaqu=ro 
con R. Tajlor 

Mondial: Il segreto delle tre punte 
Nuovo: Uomini senza paura con 

J. Mason 
Novocine: Tarzan e 1 cacciatori 

bianchi 
Odeon: Fuoco ad oriente con D. 

Andrews 
Odescalchi: Appuntamento col 

destino con J. Mitchell 
Olimpia: Oltre il Sahara e 1 

predoni delle grandi paludi 
Orfeo: Il diamante del re con 

F. Lamas 
Orione: L'amore che ci incatena 
Ottaviano: Gli sparvieri di fuo­

co con J. Tierney 
Palazzo: Notre Dame con M. O* 

Hara 
Palazzo Sistina: Invasione USA 
Pales t ina: Spettacolo di varietà 

con F. Astaire 
Parioli: Fanciulle di lusso con 

A. M. Ferrerò 
Planetario: Non ho paura dt vi­

vere 
Platino: Serenata amara con C. 

Villa 
Plaza. Eternamente femmina 
Plinius: I sabotatori 
P o n e s t e : Gli ammutinati dell'A­

tlantico 
Prima valle: Notte di perdizione 

con L. Darnell 
Quadraro: Luot mannari con A. 

M. Pierangeli 
Quirinale: Strada senza nome cor. 

R. Widmark 
Quirtnetta: Chiusura estiva 
Reale: Come sposare un milio­

nario con M. Monroe. 
Rey: Riposo 
Rex: Veli di Bagdad con V. Ma­

ture 
Rialto: Il trono nero con B. Lar.-

caster 
r ivol i : Paradiso perduto con M. 

Presle (Ore 17 19.15 22> 
Roma: II pugnale misterioso 
Rubino: Sadico con S. Sto'arcv 
Salario: Incatenata 
Sala Umberto: Rapsodia *.n blu 

con J. Kelly 
Sala Vignali: I moschettieri del­

l'aria 
Salerno: Riposo 
catone Margnerita: La acaia a 

chiocciola con D. Me Guire 
s . Crisotono: L'agguato degli A-

paches 
Sant'Ippolito: Gli uomini non 

guardano il cielo 
Savoia: Spettacolo di varietà con 

F. Astaire 
Silver Cine: l i difensore di Ma­

nila 
Smeraldo: Niagara con M. Mon­

roe 
Splendore: L'amante creola 
Stadinm: Cuori umani 
Saperctnezna: n corsaro 
Tirreno: Musoduro con C. Greco 
Trastevere: Atollo K 
Trevi: La principessa dì Eali cor. 

H. Lamarr 
Trianon: I lupi mannari con A. 

M. Pierangeli 
Trieste: Veli di Bagdad con V. 

Mature 
Tascolo: La cortina del silenzio 
Vernano: Uomini senza paura 
Vittoria: Arcipelago in fiamme 

con J. Garfleld 
RI DIZIONI KNAL - CINEMA" 

Alhambra, Astra, Al ias te , Cento. 
celle. Cristallo, Delle Maschere, 
Dne Allori, Excelsior, Galleria. 
Ionio. Modernissimo Olimpia. 
Orfeo Principe. Mai» , Planeta­
rio, Quirinale, Ko-na, Knbino. 
Smeraldo. Sala Cnberto . Salone 
Margherita, Sarai*, Tascolo. V i e 
toria. TEATRI: Goldoni. Piran­
dello. 

I Oggi elle ore 20,45, riunione 
I corse Levrieri a parziale be-
kefido della C R J , 

I & • * < \ 
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NOT 
LE NUOVE PROSPETTIVE DI PACE APERTE DALL'ACCORDO DI GINEVRA 

La "Pravda,, invita gli occidentali 
a riprendere le trattative sulla Corea 

— > . 

Invilo alla l'rancia v all'Indocina a sviluppare relazioni pacifiche — Il 
maresciallo ftul^anin a Varsavia esalta l'unità del campo democratico 

DAL NOSTRO C0RR1SPONDENI ! 

MOSCA, 22 — Dopo Pan 
Mun .Jon e Boriino, la con­
ferenza di G i n e v r a r a p p r e ­
sen ta « u n a nuova t appa del la 
lo t ta per la .normal izzazione 
dei r a p p o r t i in ternazional i »: 
ques to l ' apprezzamento della 
Pravda nel suo edi tor ia le 
od ie rno . Col r i torno della 
pace in Indocina si è aper ta 
la s t r a d a pe r la soluzione di 
tut t i f̂ li a l t r i problemi in te r ­
nazionali — e in prinm Illudo 
il problema della Coi fa - -
MII qual i non si «'• ancora 
t rovato un accordo. Sono que ­
stioni var ie che a t tendono di 
<"i!-ere negoziate sia in Kuio-
pa che in Asia. Sono ques t io­
ni complesse, i i te di tliluco'.-
tà. nessuno lo nega. Ma tre 
mesi di lavori a Ginevra h a n ­
no d imost ra to che non vi è 
ostacolo, per quan to KI-O.-,.M> 
esso sia," che non possa essere 
supera to , (piando lo par t i in­
teressate si met tono a nego­

ziare a n n a t e di buona vo­
lontà. 

Pe r mezzo di t r a t t a t ive leali 
si o t tengono sempre r i su l ta t i 
che corr i spondono agli in te ­
ressi dei popoli. .Se si vuole 
g u a r d a r e al futilio, ques to è, 
secondo i sovietici, un inse­
gnamen to essenziale che non 
deve a n d a r e pe rdu to . Ma il 
successo consegui to al con­
vegno g inevr ino ha anche un 
significato immedia to che va 
va lu ta to in tu t ta la sua e n o r ­
me impor tanza . A Mosca, 
come d a p p e r t u t t o nel mondo , 
si esul ta per l 'accordo r a g ­
giunto. Un a l t ro focolaio di 
guerra si «• spento. I v ie tna­
miti vedono coronata dalla 
vittoria la Uno lunga ed eroica 
lotta. Indiscut ib i le è a p p a r s a 
una volta di niù la forza dei 
popoli che di fendono la p ro ­
pria l ibertà . 

Nel te.sto di Ginevra l ' in­
d ipendenza deuli Sta t i i ndo­
cinesi — con l ' indispensabi le 
corol lar io del la sovrani tà , 

nazionale 

Eden acclamato 
al Parlamento inglese 

// ministri) liofili ostvri esalta Vaccordo ili 
Ginevra e sottolìnea V'impegno a non co­
stituire patti militari nel sud-est asiatico 

LONDRA, 22. — Il mini­
stro degli esteri Eden ha e-
sposto oggi brevemente alla 
Camera dei Comuni i risul­
tati della conferenza di Gi­
nevra, riscuotendo l'approva­
zione unanime dei parlamen­
tari. 

Egli ha dichiarato tra l'al­
tro che « Tunica alternativa 
agli accordi raggiunti era di 
continuare i combattimenti 
eausando ulteriori miserie e 
sofferenze e certamente, alla 
fine, un sacrificio ancora mag­
giore». E, quello che è. peggio, 
eoi costante pericolo, conti­
nuando i combattimenti, di 
allargare il conflitto ;« con 
conseguenze incalcolabili ». 

Pertanto, ha soggiunto E-
den. i risultati raggiunti so­
ni) stati «il meglio che si po­
tesse ottenere nelle attuali 
circostanze ». 

Eden ha reso omaggio al 
« coraggio e alla tenacia .. di 
Mendes-France, cui. egli ha 
detto, spetta gran parte del 
merito per gli accordi rag­
giunti. 

L'oratore ha concluso af­
fermando esser rimasto chia­
ramente inteso che nessuno 
dei tre Stati d'Indocina per­
metterà che nuove basi mi­
litari straniere siano stabilite 
nel suo territorio né diverrà 
membro di una alleanza mi­
litare. Ciò allo scopo di assi­
curare che ciascuno di questi 
paesi possa condurre la pro­
pria esistenza in pace. 

Il laburista Morrison. che 
quando i laburisti erano al 
potere era il capo del Forcìgn 
Office, si è detto d'accordo 

le i ' en /a ' proget ta ta per la 
creazione del pat to . Ma un 
portavoce del Forvigli Office 
si t> riUut'" ' ' ' di con fe rmare o 
smen t i r e l ' annuncio , agg iun- jda l la conferenza 

del l 'uni ta 
integri tà t e r r i to r ia le — ha 
ricevuto un r iconoscimento 
che la Francia pe r p r ima ha 
fatto suo. Era ques to un p u n t o 
fermo che la delegazione so 
vietica aveva posto dal p r imo 
giorno a base dei negoziat i : 
oggi, esso non solo cost i tuisce 
il paragrafo fondamenta le 
delle convenzioni di a rmi s t i ­
zio, ma r aoo re scn t a lo spi r i to 
stesso degli accordi conclusi. 

Al t r i q u a t t r o punt i dei p ro ­
tocolli di Ginevra hanno, agli 
occhi dei sovietici, par t icolare 
valore . Si e stabi l i ta una data 
precisa per le elezioni nel 
Viet Nani- ques ta clausola 
garant i sce il ca r a t t e r e p rov­
visorio della linea di d e m a r ­
cazione ed impedisce, quindi , 
che si formi in Indocina una 
seconda Corea, ass icurando al 
nord come al sud la libera 
manifestazione del la volontà 
popolare a scadenza de te r ­
mina ta . La seconda impor­
tan te differenza dal ia Corea 
è l ' impegno, sot toscr i t to dal la 
Francia , di r i t i r a r e le sue 
t ruppe dai t re S ta t i del la pe ­
nisola. Al t r a clausola fonda­
men ta l e è quel la che concer ­
ne la non par tec ipaz ione del le 
due zone v ie tnami te , del Laos 
e della Cambogia, a blocchi 
mil i tar i e quindi l 'obbligo di 
non cost rui re basi s t r an i e r e 
sui loro te r r i tor i : e un d u r o 
colpo ai proget t i amer i can i 
per un nuovo pa t to aggress ivo 
del sud-est asiatico. La d i ­
plomazia amer icana è s ta ta 
pu re ba t tu ta nel le sue p r e ­
tese di esc ludere dal con­
trollo del l 'a rmist iz io i paesi a 
democrazia popolare ; la P o ­
lonia, come è noto, fa p a r t e 
della commissione a fianco 
del l ' India e del Canada . 

La • Francia esce tu t tav ia , 
senza diso 

e dellajpolare, infine, 
consesso dell< 
ze. 

(UIKSKI'PK 

è entrata nel 
grandi poten-

gèiido che » è da escluders i no ie : finisce per lei una g u e r -
un comunica to b r i t ann ico p r i - j r a disastrosa, o rmai d iven ta t a 
ma che la ques t ione v e n g a | u n vero incubo, e in c o m -

BOFFA 

Dichiarazioni di Bulganin 
VAUSAVIA, 22 — Il r,-

•sci.ilio Bulganin, capo della d;-
leg,-i/ioiio sovietica che p : c e r ­
zia alle celebrazioni per il de­
cennale della Fmulu/.iom- (Mia 
Repubblica popolale polacca ha 
esaltali» ojjgi in una pubblica 
manifestazione. l'amie.zia ,>»-
vietico-polacca 

V e da mei Siviglia! M di f i .1 -
si a l o i d e — e«li ha aggiun­
to collie quelle della ice. li­
te dichiarazione angio-anieii-
c.m.i in cui si pat la della *' li-
bei a / i one" del popoli eo-;;a-
detti " a-sei viti " K' oiniai 
pass,ito il tempo in cui «li nn-
pciialivti facevano quel che 
\1.lev.1no Oggi. UDO milioni di 
uomini presentano un fror.to 
muto c o n t r o tutti sili ag-
j i i e w i i i VIET NAJI I.IHKHO — IM popolazione, e » l'esercito popolare hanno salutato con entusiasmo la firma dell'armistizio. 

e, manifestazioni «ili esultanza si sono protratte fino a tarda notte in tutto il paese 
Danze 

! > • € • • I A H A / J O M •»• P I E T I t O V F V M A I Q M M t A 

Uno inteso polìtico del P. S. I. con I laburisti 
darebbe un valido contributo alla distensione 

/ / Segretario generale del Partito Socialista lui tenuto una conferenza ai parlamentari 
laburisti, per invito della "Fabiah Society,, - Prossimo V annuncio della spartizione dei TLT 

penso r i t rova la possibili tà 
di annodare , cogli Sta t i d ' In­
docina. rappor t i nuovi , basat i 
sulla uguagl ianza e .sull 'ami-

discussa con 1 paesi i n t e re s ­
sati ». 

P reva le a Londra l ' impres ­
sione che le divergenze ;,n-
g lo -amer i cane su ques to p u n - crzia. A Mosca si riconosce 
to s iano più che mai acute . !volent ier i che la buona vo­
lo p r imo luogo, si d ich ia ra , ! 'on ta della delegazione f ran-
r i n g h i l t e r r a non è d 'accordo 'cese , ne l l 'u l t ima fase del 
sul la n a t u r a del pa t to , da t i iconvegno. ha no tevo lmen te 
t precisi impegni che gli S ta t i i eon t r ibu i to al SUCCCHMI finale. 
Unit i in tendono ch iede re aijUn r iconoscimento analogo 
par tec ipan t i , ai fini dei loro viene pu re t r ibu ta to a Eden 
piani aggress ivi . Londra , inol- Quan to a l l 'Unione soviet i -
t re , r i t i ene che quals ias i ac-K'a, tut t i sanno che il suo 
cordo in Asia debba essere ruolo, a Ginevra , è s ta to d e ­
fondato sul la par tec ipaz ione cisivo: « Il pres t ig io del la 
de l le po tenze as ia t iche n e u - URSS nel m o n d o » , costata 
t ra l i ; l ' India, l ' Indonesia e la perciò la Pruvdu. .. e oggi più 
Bi rman ia . - ' a l to che mai ». La Cina p ò -

Il nuovo governo 
dell'Albania popolare 

Enver Hoxha assume l'incarico di primo segretario del 
GC. del Partito del lavoro - Mehmet Shehu primo ministro 
TIILvNA. -22 — Tut t i i 

giornal i hanno, dato, con 
grande rilievo* la notizia de l ­
la pr ima « hmione del l 'As­
semblea popola le uscita dalle 

con Eden e tu t ta la C a m e r a e l ez ion i ' d e l :H) maggio 1954. 
ha app laud i to il min i s t ro de 
gl i es ter i pe r il lavoro svo l to 
al la conferenza di G i n e v r a . 

Ques ta sera , è g iun to i n ­
t an to a L o n d r a il capo del la 
de legazione amer icana . W a l ­
t e r Bedcll Smi th , il q u a l e ha 
fissato un colloquio con C h u r ­
chill per discutere , a q u a n t o 
s embra , d u e quest ioni : una . „ . 

lai!9.->4 az ione c o m u n e presso 
Franc ia pe r o t t ene t e la r a t i ­
fica del la CED e la r ipresa 
rTegli sforzi per la creazione 
di un pa l t ò del sud-est as ia­
t ico. 

Un (impaccio «la Washington 
h a a n n u n c i a t o la convocazio­
n e Per fine agosto della con­

s o n o stat i comunica t i . i no l t r e , 
i -segmenti m u t a m e n t i nella 
di lezione del C. C. del l ' a i ­
tilo a lbanese del lavoio e 
nella composizione del nuovo 
governo: 

1) 1 As.».cmblen Plena in i del 
.C.C. del F a l l i t o a lbanese del 
j lavoro, r iuni tas i il 1- luglio 

dono a v e r ascol tato, di 

compagno Knvei Hoxha: e) 
di nominare seg ie ta i i del Co 
m'italo centi ale del Fa t t i l o 
compagni Gogò Nushi e Lu i 
Belishova; d) di esotici ai e 
dal le loro cariche di sogrH.iii 
del C C del Par t i to a lbanese 
del lavo:o i compagni Ma­
inisi» Myitiu e .losif l 'ashko. 
ai (piali veti anno affidali al 
tri incarichi nel governo. 

2) l 'Assemblei Popola te ha 
appi ovato la composizione del 
nuovo govei no «imposta dal 
C.C. del Fa l l i t o del lavoio co­
me segue: a) viene 1 icreata 

, la presidenza del Consiglio 
dei minis t r i nel modo se ­
guen te : 1) Mehmet Shehu 
(membro del C.C. e dell'Uf­
ficio politico) p ies iden te del 
Consiglici dei minis t r i : -I 
Hx*sni Kaoo < m e m b i o del 

LONDRA. Ti. L o n . l'ie-
tro Nenni. leader del l'SI. aie 
•In ieri ai trova nella a.,11-
lule Uri!ninnai, in visita pii-
vaia. ha avuto oggi vari col­
loqui e contatti politici. 

.Suc/fi senili della stia n -ita 

luglio, ma • la Jugoslavia a-
viebbe . questa volta, insistito 
per farlo r inviare di una .-etti-
mana . II punto sul quale i 
tu» paesi av rebbero raggiun­
to l 'accordo, che |x»rmetterà 
la firma del l 'at to, è quello 

lo stesso 011. Nenni si è vosij i n f i n i t e alla Ini mula /urne 
espresso: « A/i mirti a Ltmdia] dell 'art icolo 2 del Fatto ste>-
Iter ristabilire i contatti co», i so, che stabilisce la mutua 
iftouri\ri. in coii.su/i'Uicio'ic 
della sii unzione internazionale 
elle ocicii |iri\<«'«if« miste po.i-
.Ni'liiiifiì di conftue 11 :n siti ter­
reno della iliite usuine e della 
ritlilanui contro 1 .ingerititi 
pericoli di cri.si •». 

Eoli ha aggiunto d\ aver ri­
preso le relazioni ner.\onati con 
alcuni laburisti, intcrrulti sei 
anni ja per divergenze poli­
tiche, ed ha aggiunto clic è 
siiu coiir i iuioi ie d i e le pro-
spettive per una inteso .sorin-
li'sld ifufo-brifdiiiiicii Sirino 
oggi molto migliori che in 
passato. » Ilo riscontrato che 
te nostre divergenze — ha 
def'j Nenni — sono ora molto 
meno acme che in passato. 
Intravedo la passibilità di 
un'azione comune pe r p r o ­
muovere un ulleviamento del­
la tensione mondiale -. 

In taluni ambienti laburi­
sti si afferma che i colloqui 
u n i t i da Nenni in quest i due 
yiorni dural i le il suo .soo-
uiorm» londinese « possono 
aprire la via verso un effet­
tivo r i i i r r ic i i ininento 

usMStcn/u 
Para l le lamente alle nuove 

notizie in mer i to alla da ta 
della f irma del Pa t to ba lcani ­
co. a Roma si è tornat i a r i ­
par la re , negli ambient i uffi­
ciosi, del prossimo annuncio 
che il governo italiano da ­
rebbe della spart izione del 
TLT. Ieri a Palazzo Chigi si 
confermava la notizia secon­
do cui il minis t ro Piccioni d a ­

rebbe 'L ' annunc io ufficiale a l 
Par lamento pr ima - delia fir­
ma del Pat to balcanico e, co­
munque . pr ima dell ' inizio 
delle ferie est ive concordate 
per il t> agosto. 

Ai iume di ques te informa­
zioni. prende maggioie r isa l ­
to il fatto che già nei giorni 
scoi'M il pres idente del Con­
siglio Sceiba abbia r icevuto 

ai suoi alleati la decisione di 
non votare contro Sceiba e r a 
dato ieri da una dura presa 
di posizione del Secolo, il 
giornale fascista, che ha a t ­
taccato d u r a m e n t e Covelli, 
accu.-andolo di scopri re t r o p ­
po a j ier tamente il comune 
giuoco. 

Che soltanto di questo — 
di una quest ione di tatt ica 

a lungo, in pr iva to e r i»e r -1— si t ra t t i , è apparso chia­
vato colloquio, il segreta! ioj io da notizie secondo cui il 
del PNM. Covelli. con il qua - jAlSI . men t re leva alte s t r i ­
le av rebbe « t r a t t a t o . » l ' a - t d a per Tries te , comincia già 
stensione dei monarchic i per 
il caso in cui la C a m e r a g iun­
gesse ad vin voto sulla q u e ­
stione della spar t iz ione . Un 
sìntomo delle difficoltà che 
Covelli t roverà , tu t tav ia , per 
far d iger i re al suo par t i to e 

a t r a t t a l e per la CKD. Si è 
saputo ieri che il deputa to 
missino Jannel l i , che aveva 
fatto in un comizio dichia­
razioni ape r t amen te » fed i ­
ste >. e che era s tato defer i ­
to albi « commissione di d i ­

sciplina », è stato « p e r d o n a ­
to >.. in base al fatto che, t u t ­
to sommato , egli non aveva 
fatto che e sp r imere idee c o ­
mun i ad una gran p a r t e dei 
membi i de l l ' a t tua le d i r e t t o ­
rio neo fascista. 

La direzione della DC. ieri, 
si è r iuni ta a Castelgandolfo 
sotto la presidenza di De G a -
speri . e ha a lungo discusso 
la ques t ione della legge e l e t ­
torale che, nei giorni scorsi, 
è s tata oggetto di incontr i t r a 
Seelba e Mnlagodi e t ra F a n -
fani e i leader dei minor i . 
Nulla è t rape la to al r i g u a r ­
do. se non la conferma d e l ­
l ' intenzione della nuova d i ­
lezione DC di p roc ra s t i na t e 
fino alle ca lende g reche la 
quest ione della nuova legge. 

Si sono svolte a Ponte di Legno 
le esequie agli alpini del Gavia 

I »ciiitori clt'i poveri giovani limino diritto alla pensione' - A colloquio con i supcr-
> stili tirila sciagura - Prosegue Ijncliiesia per l'accertamento delle responsabilità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P O N T E DI L E G N O . 22 — JVniiii. che ripartirà do.vn- . . . . , . , , . . \ • . 
ni per /7 ,nl i« . fia preci «,>„ Car ica t i da l l e b racc ia de i i lo ro 
rl ir il MI.» ri«ywi«» « L o u d r « i k ° m p a g n i : s u piccoli a u t o c a r -
,",. rcM a l * . , dissenso ro« » mil i tar i , a c c o m p a g n a t i d a , 

] comunisti, i Oliali sostrngo-\]^oUinii\^ri. . d.c.otto alpini 
110 uncht .. ; r,......,.;.,,........ffiiPeriti nella tragica sciagura 

essi l '«' f' «•''' " ' "de l l a strada di Passo Cavia, socialiste. ' - . ' 

L'aviazione statunitense 
scambia argento per ottone 

scusso ed a p p r o v a t o il r a p 
por to del i ' U f f i c i o politico. 
p resenta to dal compagno En­
ver Hoxha . ha deciso: a) di 
.-.oppi miei e la car ica di s e ­
gretar io gene» a le del P a r t i t o ; 
b) di nomina l e p r imo s e g r e - , , „ , , . - - .-, „. 

C C elei P a r t i t o ili C.C. e deli Ufficio politico) 
j p r imo vice p ies iden te del 

= ^ ' 'Cons ig l i o dei m i n i s t n e mi -
Inis tro del l 'agi icol t i i ra : 3) t e -
{nentc gcne ia l e Beqir Bai-
' luk i i (membio del C.C. e de l -
j l'Ufficio politico) p r i m o vice 

t a n o del 

1 

CinqnanUsette tonnellate del prezioso metallo ven­
dute nell'Ohio come «rottami» a due dollari per libbra 

WASHINGTON. 22. -
aeronaut ica mi l i ta re a i i i c i i c i -
na ha ufficialmente am.11>1"» 
ogRi. non senza imbarazzo. .11 
a v e r disposto per e r ro re 
\ endv ta di u n « g r a n d e auun 

.. 1 CI 11 VAI - lai 
a Berlino 

pres idente del Consiglio dei 
j minis i ! i e min is t ro del la d i -
1 fes.r. 4) M a n u s h Myftiu 
i (membio del C.C. e cand ida to 
dell'Ufficio politico) vice p r e ­
cidente del Consiglio dei m i -

in i s l i i : S) Tuk . lakova (mem-
! b i o del C.C.) vice p i e s iden te 
jdel Consiglio dei min i s t r i : b) 
ì«li al tr i mini- t r i 50110: 1) i-.iag-
• gioie generate K a d i i Azbi. 
inini'.tin degli i n t e rn i ; 2) B e -

— Il p r imo h.-ir sh lv l l a min is t ro degli 
Cina . C i u j e s t e u ; 3) Koco Theodhosi 

t i ta t ivo »» d i argento ncìlo e 
roneo convincimento cnc f i jV I S 1 ta . ospi te del 
t ra t tasse di rot tami di o l i ' n r t !

n i s t r o del la RDT, 
U n grosso c a n c o di -.«ry^i'. • ' tevvohl. 
- - c h e fonti confidenziad p . e - ! t . C i u En-Ia i v i s i t e rà 

c isano nel la misura J i 
57 tonnel la te — è stato . iwia-

G I N E V R A . 22 
l:i {ministro del la 

lEn- Ia i . lascia d o m a n i Ginevra!mini i - t in d e l l i n d u s t i i a e del le 
: a l l a vol ta di Ber l ino -es t . dove ;mìn i e i e ; 4) .losif Pashoko . 
.'si t r a t t e r r à d ivers i g iorni i n | m j n i > 1 l o d e u c costruzioni e 

P ^ 1 " 1 0 " 1 ' - ; delle cemunica7ioni; (è questo 
O t to l ? r o - | U n m j n i s i e r o (jj recento c r r a -

. | zione; 5) Kico Ngiela minis t ro 
»T. T> . a n c n . e l d e l commercio;6) Abdvl K e l -

c i r c . « | V a r > a y , a , c y i a n / C Ì 1 0 1 " ' C??V\\CJL minis t ro delle finanze; 
tale della Repubblica de l la ' - , R c d l i s p a ^ , . m i n i s t , -o 

t 1.. »,r. c-™r,n nrtvnv.ii nr- M o n? o n*J- M 1 , n v i t o ' C l R'" della pubblica istruzione e to lunedi scordo neU On.o pc.., v e T ; n i p o l 3 r C o e mongolo. d „ c u l t l l n ì . 8 ) M e d a r S h t v l . 
essere venduto al prezzo ,1,, Il p„mo "«nistro, ha» inv i - j , d „ , u b _ 
mercato d, rottami d, ^-«r.o. tato a pranzo questa^sera ' b H c a ; 9 ) R i l b i , K l o s i . „*,„,_ 

vutn .uoR3 ^ i ^ a r n K \ ^ n DoSg e i d t stro della giustizia; 10) Spiro 
i r m i , .olio r. P*am .\ r ? m v a n u P n R \ . c ' a t W „ I „ L . , n r . : i H M l « HMla r ^ m -

La vendita ha a 
due lotti: un primo ìoilo 
dollari 130 per libbra ed un 
.»econdo lotto a dollari 4 men­
tre il prezzo corrente dell 'ar­
gento è di dollari 144,30. 

I contratti di vendita u.»a 
volta scoperto che sj trattaw: 
di argento e non di ottone to­
no stati annullati. 

legati dei governi collabora-1 Kc-leka. presidente della com 
zionisti di Bao Dai. del Laos missione del piano; 11) Shef-
e della Cambogia. <»<?» P P C I . presidente cella 

Il solo ministro degli esteri commissione di controllo. 
baodaista, Tran Van Do, che 
si è dimesso per protesta con­
tro l'accordo, ha declinato 
l'invito. I membri della sua 
e delle altre delegazioni era­
no presenti al completo. Rinascita 

di tutte le for:. :„„-.. , . , . . .; ; s o n o l o r n a ! i b a s e r à a. loro 
tu mattinata egl, *, e r<;c,'\PaeA\. Abbiamo visto per la 

* ' u l t ima volta p a s s a r e . d a v a n t i fo ri Trauspori House, set 
pcirnm MbiiriMn. dove ha «• •«- a - n o ^ n ^ ^ f i d i c i o l l o b a r e 
lo un JIIIIOO «olfoqiiio coi. .r. fU q u | ? r i . | a > t . o l groAÌO vroci_ 
scuretartodcl partito:^";H'»'|fisso di b ronzo e la p ias t r ina 
PluMips. .Vrimi lui illus r«i io | d i m e t a l l o . c o l n o m e . ; i l c a p -
• problemi del .socialismo i i « - . p e l i 0 d 'a lp ino -e la b a n d i e r a 

Milli' 

I in no ni raporm agli ^ '«" 'PP ' i t r ico lore d r a p p e g g i a t a sopra! 
tifila situazione i i i / r n i n . i i i - | P a f s a v a n o j ^ ^ s u , j e s p a ' j J è 

• degli a l t r i a lp in i " d a l ' vol to 
// 1/1 refi-ori» del seti l 'H'inni ' ìchiuso e severo.-' come h a n n o 

laburista «Sete Statesinan niic'ii m o n t a n a r i che sanno t e -
A'dfion ». Kingston Martin, "« jners i den t ro il. loro dolore! 
offerto outii una colazione cui; Dietro v e n i v a n o 1 gen i to r i 
erano stati i i irifali al iene min , ' 
drriMn frn IIOMIÌMÌ politici ej 
animalisti inglesi. Nel uoi . ' e - , 
ricjdio Senni ha parlato alla] 
riunione dei pei ria meni a ri la­
buristi. organizzata dall'uffi­
cio internazionale della « Ta­
llinn Society ». Eoli ha i.'lu-
Mrnfo fu posi:ioni» di»7 PSl 
in rapporto alla s i tuazione ìfc-
Jiaim e internazionale, rìcon-j 
fermando l'atteggiamento di} 
irrirfiiribifi- Dpnosi rione aita' 
CED. | 

In serata .Venni ha uarfeci-j 
pofo ad un pranzo offerto ai­
ta Camera dei Comun i finfln! 
F.-ibi.m Society, sotto la n re -
sidenza dell'ex niiimfro labu­
rista ìtorold Wilson. 

vestita di nero, col velo da 
messa sui capelli bianchi. 
Accanto, a lei una giovane, 
una sorella, ' u n a fidanzata 
forse, sembrava cedere sOtto 
l'impeto del pianto e del do­
lore. 

Vogliamo sperare tanche se 
oggi, nella piena della loro 
afflizione, i parenti non ci 
pensano) ehe lo Stato non 
crederà di aver pagato il suo 
debito alle famiglie orbate 
dei - figli eon le grandiose ce­
rimonie ^-preparate per • i fu­
nerali;, ma che si penserà a 
còricèddEe". loro -quelle- pén-
"siohi-cuWhanno certamente 
'diritto. 1 rome .genitori -di ca 
duti'. • • * * . ; • 
• Non i può. certo ' influire.- su 
questa ' decisione vl'a"ccerta-
m'ento-ojrheno delle respon­
sabilità 'cric verrà «sfatto ' — 

parenti. U n a - m a d r e tutta se -sarà -possibile *— quando 

Il pittore assass ino 
condannato q « p r i e 

- . =^^ 
**» r » — • . 

William Saachez -^ Pia*, d^ttra^ab laa»ìtc»k 
Margaret Rose sei febbràio storio,1 sarà anpkcato -

: Nòia austriaca . . 
alle quattro potenze 

La giornata 
politica 

La questione di Trieste è 
tornata di colpo ieri alla r i ­
balta. A richiamare in pieno 
l'attenzione sul problema»so­
no giunte'notizie da Belgra­
do relative ad una imminen-
t firma del Patto balcanico. 
Un portavoce jugoslavo, a 
quanto riferisce l'ANSA. ha 
affermato ieri che la con­
ferenza tra ì tre ministri de­
gli esteri di Jugoslavia, Gre­
cia e Turchia, che doveva te ­
nersi a Bled il 17-luglio e.che 
era stata rinviata per diffi­
coltà avanzate all'ili t imo' i -
stante dalla Turchia, sarà r i ­
convocata nei. primi-giorni di 
agosto. Secondo notizie bel­
gradesi, la Turchia avrebbe 
proposto l'incontro per il 30 

LEWS (Inghilterra). 22. ~ 
IH pittore William Sancìicz'Dè 
|Pina Hepper. di Chelsea. di 
;62 anni, è stato condannato 
'oggi a morte per-inip*iccag:o-
ine perchè riconosciuto colpe.-
jvo'.e dell'uccisione della sco-
Jaretta Margaret. Rose Spe-
vick di 11 anni. 

J Come si ricorderà. Maigaret 
venne trovata seminuda e 
strangolata ' in casa dell'arti­
sta-ad Hove, sulla costa me­
ridionale "inglese, il 4 feb­
braio scorso. Il de Pina era 
scomparso.. ma alcuni giorni 
.dopo veniva rintracciato ed 
arrestato in Spagna. 

Dal processo è risultato che 
il de Pina aveva ingannato i 
genitori della ragazza di cui 
era amico dicendo • loro che 
una « vecchia nurse » viveva 
con lui e si sarebbe preso cu­
ra di Margaret la quale ave­
va bisogno di fare un po' di 
convalescenza in un luogo di 
mare. 

VIENNA. 22 L'Austria ha ir. 
viato oggi identiche note sii ' ; 
quattro grandi 'potenze invitar» 
dolc a concordare un alleggerì 
mento . dei controlli ri'occuo:» 
zione. 

Le note, afferma un comuni­
cato <• richiedono ai governi d i 
considerare la possibilità d . 
nuove discussioni, particolar­
mente sulle questioni relative 
all 'attenuazione del regime dì 
occupazione-. -

Il governo austriaco prepo­
ne che, a tale rcopo, le quat tro 
potenze occupanti nominino un 
comitato di cui facciano parte 
i loro Ambasciatori a Vxcnca 
e un rappresentante austriaco. 

Un portavoce governativo ha 
aggiunto che l 'Austria h a chie­
sto d i essere rappresentata ufi 
Comitato perchè il governo dì 
Vienna aveva inviato un sur» 
rappresentante alla confercnzi 
di Berlino dello scorso febbraio 

s a r a n n o t e r m i n a t e le n u m e ­
rose inchieste ehe sono in 
corso. L 'au tor i tà mi l i t a re si 
t iene f e r m a m e n t e al la ipotesi 
del f r a n a m e n t o del la s t r a d a : 
il magg io re Cir iaehi . incar i ­
cato del l ' inchies ta pe r eonto 
del la zona mi l i t a re di B r e ­
scia. ce i n a r ipe tu to c o r t e ­
semen te . ma f e r m a m e n t e ; egli 
h a no ta to nella sua ispezione 
che sono molt i i t ra t t i di 
s t r ada in cui il m u r e t t o a 
secco che ne a l l a rga il m a r ­
gine poggiando sul la roccia 
n u d a è piut tos to per icolante . 

P rocedendo nel la nos t ra 
piccola irichiqsta a b b i a m o 
po tu to oggi p a r l a r e con t r e 
dei magg io r i - p ro tagonis t i d i 
ques ta t r aged ia : l 'aut is ta D c l -
caS che gu idava il camion, 
i l -secóndo au t i s t a Delaidi ( in 
u n p r i m o m o m e n t o si c redeva 
che fosse'- l u i ; al " vo lan te ) e 
l 'a lpino fer i to . F a u s t o P i r o -
na to . tNon . è s t a to facile r a g ­
g i ù n g e r l i . - G l i - o r d i n i s eve r i s ­
simi^ da t i d a l l ' a u t o r i t à . m i l i ­
t a r e v i e t ano a - t u t t i di a v v i ­
c i n a r c i tre., 
; -Coprendos i ' il vo l to c o n ' l a 

g iacca . D e l c a s t h a 1 d a p p r i m a 
rif iutato di p a r l a r e se i s u o i ' 
supe r ió r i • n o n Io au to r i zza ­
vano e poi . p ressa to da l le d o ­
m a n d e , si è l imi ta to a d i r e 
che il camion a v a n z a v a l e n ­
t issimo, che c ' e rano ancora 
40 cen t ime t r i da l l a ruo ta 
e s t e r n a del c a m i o n al l 'abisso 
e che la s t r a d a è f rana ta . Non 
ins is t iamo con le d o m a n d e . II 
povero g iovane n o n è e v i ­
d e n t e m e n t e in g r a d o di r i ­
spondere . D a t r e g iorni , c h i u ­
so in q u e s t a s tanza , egli r i v i ­
ve , secondo pe r secondo. la 
spaven tosa t raged ia , si ch iede 
se po teva fa re d i p iù . si l o ­
gora e si consuma ne l l ' an ­
goscia. Dala idi a l m o m e n t o 
del la c adu t a e r a sedu to in 
fondo al cassone e riuscì a 
sa lvars i con u n balzo i m ­
provv i so . 

P i r o n a t o , s e b b e n e abb ia i 
gomi t i f r a t t u r a t i e ingessat i , 
s ta b e n e e p a r l a con u n a 
ce r ta d i s invo l tu ra . «< E r o s e ­
d u t o v ic ino a l fondo de l c a s ­
sone — dice —. Si a n d a v a 
pianiss imo - e tu t t i e r a v a m o 
zitti e fermi. A un trat to 
abbiamo sentito il camion 
inclinarsi dolcemente, ma noi 
abbiamo creduto che fosse un 
movimento normale a causa 
di qualche cunetta. Ho sen­
tito il Delaidi gridare: " Sal­

tiamo giù », ma nessuno ave­
va la sensazione del pericolo 
e non ci siamo mossi ». 

Lasciamo quest'uomo for­
tunato augurandogli di gua­
rire presto e ripartiamo sulla 
strada bergamasca che il tr i 
ste corteo di 18 •» Leoncini ». 
deve percorrere unito, prima 
che ognuno prenda la sua 
strada. In ogni località t ro ­
viamo tutta la popolazione 
schierata in attesa, le ban­
diere abbrunate, e fiori per 

poveri morti. 
R I B E N S TEDESCHI 

Mendes-France 
è tornalo a Parlo! 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

cesa a Ginevra -per la politica 
europea, ha affermato Men­
des-France, nelle sue conclu­
sioni. ed ha precisato che « la 
politica francese nei confronti 
della CED non è in alcun 
modo legata agli esiti dei col­
loqui ». Subito dopo egli ha 
particolarmente posto l'accen­
to sul nuovo clima internazio­
nale che si è diffuso nel mon­
do dopo le conclusioni di Gi­
nevra. <.< Una dura tappa è 
stata superata sul cammino 
della pace -— egli ha affer­
mato —. A farla raggiungere 
ha contribuito, questa volta, 
prima di tutti la Francia: 
vorrei che questo fosse oggi 
il sentimento di tutti i suoi 
figli ». 

La stessa interpretazione 
degli-avvenimenti di Ginevra 
ha dato in serata l'esponente 
gollista Gastou Palciuski, il 
quale si è felicitato ver il 
successo di Mendès-Francc 
ed ha aggiunto: « La Francia 
può e deve fare una propria 
politica e deve pronunciarsi 
per una diplomazia di equi­
librio ». Egli ha quindi spo­
stato il tema del suo discorso 
concludendo clic anche sui 
problemi europei è possibile 
applicare il « metodo di Gi­
nevra »: la Francia — ha con­
cluso Pulewski — deve pren­
dere l'tnizinttvu di un « con­
certo dì grandi potenze per 
la pace ». 

Anche Lussy. per i sociul-
democratici. si è felicitato 
con Alendès-Fnmce. Poco do­
po, « » breve incidente poneva 
termine alla seduta. Il presi­
dente comunicava clic nessu­
no degli oratori iscritti. «< di 
cui uno importante », era pre­
sente nell'aula e decideva il 
rinvio a domani. Il socialde­
mocratico Nuegelen insorgeva 
allora chiedendo la chiusura 
immediata del dibuttito: « E' 
inammissibile — egli diceva 
— che un oratore, anche se 
importante, possa fissarsi l'ora 
del suo intervento. D'altra 
parte non esistono "oratori 
importanti " . ma deputati con 
eguali diritti ». Egli si rivol­
geva allora ai banchi demo­
cristiani e pronunciava aspre 
parok» di rimprovero. Le Tro-
quer non raccoglieva l'inci­
dente e rinviava la seduta a 
domani. 

l'IMIKO INOItAO - direttore 

(ilnrKio conimi, vice direti resp. 
Stabilimento Tlpogr. U.E.S.l.S.A. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Ut UGNI ORIGINE, 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PKOF. Ult. DE UKKNAKD1S 

Ore 9-13 - 16-10: rest. 19-12 KUAIA 
riazza indiponaf>n7a T> (Starinne) 

ENDOCRINE 
Cure riservate delle sole 

DISFUNZIONI 
K DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose - Psichiche - Endocrine 
Cure rapide pre-postmatrimonio 

Dr. PIETRO MONACO 
Via Salaria n. 72 (ang. Via Savoia) 

862 960 PIAZZA FIUME Sab. 10-12 
Studio 
medico ESQUIMNO 
lfBUBDBC C u r e rapide 
f C n C H E E prematrimoniali DISFUNZIONI S E S S U A L I 

origine di ogni 
LABORATORIO, 
ANALISI MICROS. 
Dirett. Dr. F. Calandri Srjccialiìta 
Via Carlo Alberto. 43 (Sortone) 

DOTTOR 

ALFREDO STR0N 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza dei Popolo) 

TeL 61.TJ9 - «ire 8-30 - Fesu 6-12 

ESSERE 0 NON ESSERE? 

Non siate come Amleto 
scegliete senza estrazione 
la lama U 

U B I \J m • ! • 
<*•«« l a a c c i a i * «ve» 
« lese fervali*. 

• , l t» V I varaallM-r 
aaa «tarata «aperta» 

c a i laata 
! • «ara*. 
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